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AL LETTORE' 




(lede notizie di 24. Caiv 
dinali Perugini, o benk 
gno Lettore , come bre- 
vi almeno, voglio fpera- 
re , che non ifdegnerai d f 
un' occhiata • Non do- 



vranno da quelle poche reftar pregiudica- 
te quelle , o de 9 medefimi , o d'altri , qua* 
li fieno , o in maggior numero, o migliori, 
o più ficure . Dovrgi avvertire che riguar- 
do a' primi tempi fogliono prevalere le au- 
torità a loro più vicine,e le tradizioni. Cer- 
to è che le tradizioni de' buoni » de' quali è 
comporta la Chiefa f meritamente prevalgo- 
no. Saprai pur da quelle che i primi Cardi* 
ni di S. Chiefa anche a tempo di S. Pi c tro 
erano tra gli altri, Lino, Cleto , Clemente^ 
Anacleto, e Marco ; e così altri a' tempi de* 
Pontefici fucceffori. Ma un più precifo nu- 
mero di Cardinali , o diciam di quelli ^el 
principale Collegio > a* quali refta oggi 

A z , taf 



ta^nome i troverai effervi chi riconófce 
al tempo in ifpecie de* Pontefici Svanito* 



ed Igino : con dire $ che , a fimilitudine 
de* Curatori , o Capi Secolari delle Re- 
gioni di Roma, introdotti a piti commo- 
do di quefta non molto dopo 1' Imperio di 
Nerone , foflero altresì i principali Eccle- 
fiaftici conftituiti f e detti Diaconi delle_f 
tnedefime Regioni a più vantaggio della-» 
Religione , e a maggiormente » e meglio 
promoverla • Si fa , che nel Concilio Ro- 
mano il Pontefice S.Silveftro, che dicefi 
eletto nel finire dell'anno j 14. e vifluco 
nel Pontificato (opra 21. anni , divife le 7* 
Regioni di Roma a fette principali Diaco- 
ni 9 Fabiano » Marco» Liberio , Arcida- 
liiòt Giulio, Prifco, e Teodoro. Onde 
ne' Decreti di Simmaco che fiorì del 482» 
fcen s'avvertono (Juéfte fottofcrizioni — 
Ciprianus Diaconus S. R. E. Regioni t 7. * 
'Anàfiafius Diaconus Regtonis 1 . - Litona- 
liiiDiac.Reg. 2. e fi mi li . Nel Sinodo in 
oltre» il quale precedette al Romano , e fu 
ti Niceno , due così fcrivendofi *> VBor 9 
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&Vìnctnt\us Pratbyteri VrbU Roma, e 
nelle l'acri Lezioni del medefimo Pontefice 
S. Silveftro leggendofi - Silvejìer Prasby- 
ter 8. Rom. tccl a Marcellino Fontifict 
creatut , e facendo menzione S. Agoftino 
bell'antico rito di conlacrarfi il Papa dal 
Vefcovo d' Oftia , ben fi vede come già ia 
quo' tempii principali Ecclefiaftici fi de- 
nominavano chi Diaconi» chi Preti, e_* 
ancora Vefcovi colPaggiunto de' luoghi, al 
giovamento de' quali f) deftinavano 9 co* 
me altresì jpll'aggiuntq particolare di Ve^: 
(covo dilt ama feri ve va fi il Pontefice , che 
dèi deputato Clero s' eleggeva fedito tm 
gli Elettori , o fuori d' elfi , o approvato 
fecondo i tempi dal Popolo, e dagP Im- 
peratori . Nà altri poi a riguardo del 
Pontefice ardi nelP avvenire di chiamarti 
Beati(jìmo % e Santifftmo , quantunque** 
non fodero per P addietro ftabiliti , e filli 
quelli titoli , come non furono , nè fono 
tant' altri, che di tempo in tempo varia- 
rono , e variano ad arbitrio degli Uomini • 
£oi titolo di Papa fu pure determipatp di 
, \ A j ' chia- 



chiamarlo nel Sinodo Romano al tempé 
Òi S. Gregorio VII. come fcrive il Baronio i 
Nè prima del 607. fecondo il Biondo vi fu 
dichiarazione pofitiva delPuniverfahtà dell* 
Chiefa Romana fopra tutte le altre . Fu- 
rono pure ne' primi tempi altri Collegj , e 
Congregazioni , come de' Notarj che in 
numero di 7. per le 7- Regioni di Roma.* 
divifi dal Pontefice S. Clemente fcriveano 
gli atti de' Martiri * come fi legge nelle Le- 
zioni di quello Pontefice. E fi legge nel- 
le Lenoni di S. Fabiano , il quale fu Ponte- 
fice del 4$8. com'egli inftituifle 7* Subdia- 
coni* Ì quali raccóglieffero gli atti fcritti 
da i fétti Diaconi a ciò deputati * e alla-» 
cura de' Poveri . Ma come varj * e mag- 
giori* e minori fiiron fempre i Minifterj 
delle perfone * cosi promotta , e favorita 
dall' Imperator Coftantino , e da altri la_. 
Griftiana Religione * crebbero di facoltà , 
ài minifterO * e di numero i Capi d' effa , 
e venner dotati da più ricchi , e potenti , 

E et meglio promoverla , ed illuftrar- 
IV E prendendo i medefiif» da' loro 

Be- 
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Benefattori i titoli ( che già nelle facre 
Lezioni di S. Marcello I. fi legge che del 
306, fo fiero ftabiliti per a$. Parrocchie ) 
non più (landò nafeofti, emendici, fidi, 
ftingueano ben con gloria tanto maggio* 
re,quanto più palefe, co' loro nomi o Equi, 
tii , o Veftin* , o Pammacbii , o Lucius , 
o Julii , o Califli , o Damafi , o Paftoris* 
o Eudoxia , o Emiliana, o Crefcentin* , o 
Fafcidia , o Tigridis , v o con altri, come fon 
noti. Ed anche d' alcuni titoli come_§ 
Equitiì , &Julii i fin tre vi ha chi nota 
trovarli in fieme foferitti. Neil* accrefeerfì 
poi maggiori 1' entrata, e la libertà de* 
Criftiani , a* accrebbero i titoli co' nomi 
ancor de' Santi, chi iottoferivendofi Pr*. 
sbyter SanUi Siheftri tit. Equi tii , chi 
SS. Vìtalis f Protafti , Giruaju tit. Ve. 
Jìfo? , chi SS. P adattiti & Padentian* in 
tit. Paftorit , chi S. Petti ad Vincala m 
titalo Eudoxia , e cosi d' altri - Da' loro 
titoli può anche fecondo i tempi raccorfi 
il numero, trovandofi fin di 28. Preti , di 
i8« Diaconi f e di 7^Vefcovi> c quando 

A4 piJi 



più, e quando metto, fin al tempo del 
Pontefice Siilo V. che lo prefiffe a 70. t-d 
imitazione di quelli, feptuaginta ( fono 
fue parole ) fenhrum , quos Dominus Moyjt 
adiutores dedit, io quos tanti oneris pattern 
derharet . Quefti nel governo rapprefen- 
tando il Pontefice furon Tempre a tutt'altri 
fuperiori , potendoli , come alcun dice , 
pure a loro riferire il facro tetto j. Reg. 2. 
Domini funt Cardine: terra , &pofaitfu- 
per tot orbem . Il nome di Cardinale po- 
trebbe confiderarfi al tempo di S. Grego- 
rio , che fu eletto Papa del 590. qualmen- 
te fi dava a' Preti principali , che interve- 
nivano a tal* eiezione , e non a gli Arci- 
preti fegnatamente, di cui il nome già de- 
nota principale ; potrebbe , dico, confi- 
derarfi dal leggerfi così in una Lapida di 
marmo in caratteri antichi nella Chiefa di 
S. Gio. e Paolo di Roma nella feconda Na- 
vata a mano manca , Gregorius Epifcopus 
Servorum Dei dileWtjftmis in Cbrifto film 
Deus.dedit Cardinali, & panni Archi* 
presbitero tic. Ss. Joan. & Pauli. Ed è 
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pur concepito ; come fegue ; il titolo del 
Catalogo, che reca il Ciacconio, de' Cardi- 
nali viventi al tempo di S. Gregorio . <Afo 
mina Prasbyterorum Cardi?: alium , & Ar- 
ebyprasbiterorum titulorum . Avvertali 
per altro che con Deodato, nominato neli' 
Ifcrizione riferita anche da altri » non dee 
confonderli V altro Deodato Cardinale» 
detto S. Peni ad Vincula tit. Eudoxia fat- 
to S.Gregorio VII. pur di pietà, e dottrina» 
a imitazione del quale compilò Graziano 
il Decreto , cosi vedendovi!! allegati i 
fuoi libri , Deus-dedit Cardinali* , collegio 
Canonum , & libri 4, de rebus ecciejia* 
fticiSf ex Vaticana . Tanto di S.Gregorio 
che forte Pontefice del 590. e fede ile 13» 
anni, 6. me fi, e io. giorni , che che fiali 
fe meno 5. giorni come vuole il Baronio , 
p fe di più 23. o 50. com ' altri feri vono t 
quanto di Deodato che folle Papa del 61 %. 
fedeffe tre anni , ben convengono con al«- 
tri Gregorio Turonenfe , Anaftafio Biblio- 
tecario, il Pavefe Luitprando , che fior} 
di quel tempo Segretario del Re Berenga* 
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rio t ed il Monaco Albone , o Abbone % 
o chi più 9 o meno antichi Autori vada- 
no co' nomi di quelli : nè in ciò fono 
già difcordi i Moderni come fono nel ere- 
. dere del medefimo S. Gregorio , che per la 
fua orazione re fi: a (Te libera T Anima di 
Trajano dair Inferno % in che per altro 
più viri firn il mente potrebbeG dire, come 
par che accenni Andrea Vittorelli t che 
il S. Papa per tale orazione avefie lume 
della morte di Trajano 9 battezzato alme- 
no col defiderio , e però falvo, o come 
dicono i Bolandifli , poterono piuttofto 
farfegli più leggieri le pene • Ma di ciò 
non è qui luogo di parlare . Anche pri- 
ma de 9 fuddetti tempi non manca qual- 
che efempio del nome di Cardinale . Tro- 
vanti ancora preflb Anaftafio Biblioteca- 
rio nell'anno 768. così nominati alcuni f 
Cardinale: Hebdom adatti . A poco a po- 
co * nota con altri il Panvinio » e fiere 
flato tolto a i principali dei Clero P 
elezione del Papa * ed efler rimafta a* 
foli Cardinali . E a fcrive eflere ftato Ce- 
le- 
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leftinò It. il primd dopo la morte d' In-' 
nocenzo IL eletto fenza intervento del 
Popolo t ed effere (lato efclufo affatto 
il Clero nello Scita* d' Aleffandrò III. 
Dal Pontefice Innocenzo IV. del 1246. 
è fecóndo altri del 1244. dicefi conce!- 

10 a' Cardinali nelle (acre Funzioni di 
portare il Cappello roflb , ed anda- 
re a cavallo . Altri fcrivono * che del 
i*t|« PeIagio v Cardinale portò la Por- 

< pora andando a Coftaritinopoli 1 è che 

11 fe comune * tutti del 1 24^ Dal Pon- 
tefice Bonifacio VIIL còme fcrive Giro- 
lamo Albano» è da Paolo II. del 1464. 
come fcrivono il Platina, il Sabellìo,e 
il Volterrano * fu loro ordinato il re. 
ftante del veftimento di Porpora } e al- 
tri aggiungono - Equunì candìdum cum 
frxno inaurato . Molti paflano ora al Car- 
dinalato co* titoli de* Vefcovi * e Arci- 
vescovi de* Paefi occupati dagP Infedeli- 
Ma febbene ritengono il titolo di Prete, 
che concerne il Sacerdozio ♦ pure fi dif- 
ferenziano i Vefcovi dalla maggior ec- 

cle- 
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clefiaftica giurifdizione rifpetto in ifpe- 
ciea' Sacramenti, e i Diaconi dal mag- 
gior loro governo, e miniftero, rifpet- 
to alle foftanze della Chiefa ; così di 
quefti Scrivendo S Bernardo , Prasbyte- 
ris ordinata procejfione ambientìbut , ¥bt. 
ad pedes fedais propriores Pontifici ajji- 
ftentes , ut babeat paratiores . E fe da 
prima i Preti deputati air Elezione del 
Papa 9 come principali , fi chiamavano 
Cardinali > come fi diffe , oggi tutti fi 
chiamano , e fofcrivono con tal nome» 
o fien Preti, o Arcipreti , o Diaconi, 
o Arcidiaconi , o Vefcovi , o Arcive- 
fcovi, quando fono del facro principal 
Collegio , aflìftenti principalmente alla.» 
Santa Sede , ed Elettori del Papa , a' 
quali in efclufione d' altri per bolla Pon- 
tificia non è molto che reftò altresì il 
titolo d* Eminentiflìmi . Si confermò da 
Gregorio X, e poi da Clemente V. 
quel decreto di Aleflandro HI. fatto del 
1 179. di efler badante per 1' elezione-* 
del Papa le due terze parti de' foli Car- 
di, 



Digitized by Googl* 



dinali , eflendòfi rinnovati tutt' altri De^ 
creti 9 e quello altresì dell' approva* 
zione dell 9 Imperatore . Dal medefimo 
Clemente V. fui trovarli da prima ec- 
cettuati i loro Voti , apparifee efferfi 
proveduto nel i. delle Clementine ai 
cap. Ne Romani Pontifica , ove così 
leggefì - fjt circa ele&ionem pradi&am 
eò magis ritentar dijjenfiones , febi* 
fmata quo minor eligentibus aderit divi- 
dendi f acuita: , decernimus f ut nullus 
Cardinalium cujuslibet txcamrnumcatio- 
nis , fufpenfionis 9 aut interdilli a di- 
tta valeat elezione repelli • Avvertali 
ancora , che benché fin del 76S. i otto 
Stefano III. nel Concilio Romano al Ca- 
none 4. s* abbia quello Decreto - Vt 
nullus fi non Diaconi $ aut Prasbyter 
Cardinali: fati ut, fuerit 9 ad Jacrum Pon« 
tificatus honorem pojfit prò mover* » non- 
dimeno nella 4. delle li. principali leg- 
gi di Gregorio X. per la creazione del 
Papa , riferite , e dal Pan vinio e da altri 9 
Ieggefi f che non filo i Cardinali affenti » 

ma 
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ma cbì che fia ti qual fi voglia ordine , 
pop ejfera eletto Pontefice . Ti ferva* 
quefte notizie per tornarti a memoria l* 
origine, e il merito, di queft» Porpora- 
ti , O cortefe U.tto« , e vivi felice . -, 
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SAN LEONE I. 

Attttm 44 °* 

SAn Leon primo di quefto nome , tra Ponte- 
fici , cominciando da S. Pietro , è in ordi- 
ne 46. preflb il Ciacconio • E cosi trovali pref- 
fo il fuo ampliatore Oldoino » quantunque que- 
lli ne/1* Ateneo Augufto dica 40* che farà sba- 
glio della ftampa . Ma fecondo Luitprandot 
Abbone , o chi fia con tali nomi , come al^ 
trove fi dice, e fecondo il Platina, il Petavio, ed 
altri è in ordine 47. Fu di Nazione Tofcauo, 
e figlio di Qmntiano , come i migliori Auto- 
ri concordano. Varj de* noftri lo dicono Cit- 
tadino Perugino • Altri poi notano che la fua 
Patria precifa fia un luogo de tto Val di Pierla , 

Sià del Diftretto,eTerritorio di Perugia, dittante 
a quella Città da 14. miglia , ne* fuoi confini, 

nelT andar verfo la Città di Cortona . Così ne 
parla I* Oldoino nell'Ateneo - Leo V. M. cogno- 
mento Magnus Quinti ani fiìius natione Turca $ ( è 
pure sbaglio della (lampa dovendo dire Tufcus) 
quem antiquijftma Tcrufin* Vrbis Monumenta Ve- 
rujtnum futjfe teflantur . E del Ciatti nel lib. pri- 
ino della Perugia Pontificia quelle fono le paro- 
le - Hjferifce Giacoma Lauro nella deferitone di 
Cortona , che S. Leone Magno originario foffe di 
Valdipierla* fbc noi già dichiarammo fignificare 

Val- 



Vallm pt itìiì , oggi termine , e confine dei Ver «- 
gino \ e giàfoggetta\ e difirèttuak ,a Perugia . 
Quafi le fteffe dell' Oldoino fono le parole dell' 
Aleffi nell'Elogio, che ne fa nella prima Cen- 
turia de* Cittadini illuftri di Perugia: e foia- 
mente v' ha di pi ii t che alquanto tempo vi vef* 
fe tra Canonici Regolari . Sebbene S. Leone co! 
titolo di Cardinale non ancora fatto comune » 
e neceffario per efler Papa, come fopra fi avver- 
ti , non foffe afeefo al Pontificato ; non perei* 
ofta che non debba averli , e confiderai per 
tale, come foggetto primario , e del facro prin- 
cipal Collegio ; tantopiù che da altri, come-* 
può vederfi in Gio. Palazzi , ove tratta de» 
Cardinali , per tale fi ha, e fi nomina. Fu crea- 
to Pontefice del 440. a* 18. di Maggio, o fia co- 
me fcrive Anaft. Bibl. a' io. Raccontafi tra^ 
le principali fue azioni che efortato da Valen- 
ziano Imperatore fi efponeffe di perfona^ad in- 
contrare , ed ammonire Attila Re degli Unni , 
perfecutore , e fiero diruttore de* Popoli , on- 
de fi diffe Flagelhm Dei , allora che volle por- 
tarfi alla diftruzione di Roma , già altre volto 
ben intefa delle lacrimevoli incùrfioni de' Bar- 
bari . Ed attento il potente Re da due, che gif 
parea veder minaccianti, creduti S. Pietro, e 
Paolo, nel parlargli S. Leone, defiftè dal fuo 
barbaro penfiero . E quefto fu dopo la rovina, 
delle principali Città d' Italia , Milano , Pavia, 
Aquiléja, ed altre, per cui nell'Adriatiche la- 
. , \ gunc 



Digitized by Google 



I 



gune ebbe origine in q uè* tempi la bella , ricca; 
favia, e potente Repubblica di Venezia • Vif- 
fe S. Leone in tempi calamitofi 9 anche per 11 
contratti de* Manichei > Neftoriani , Prifcilla* 
nifti , Eutiglioni , Pelagiani , ed altri Eretici , 
e perciò chiamò molti Concilj . Ed in quelli 9 
e nelle fue opere moftrò quanto ebbe di ferino , 
e di fapere • Onde fi meritò il cognome di Ma» 
gno. Leggonfi i fuoi fcritti indifefa » e van- 
taggio della Chiefa , e contra gli Eretici 1 in 
fermoni , in trattati , in omelie , ed in epiftole 
divifi . E leggeri la fua Vita nel principio d'effi» 
i quali fono sì noti coli' autore, e ne parlano 
tanti, che non occorre di pi il parlarne . Av- 
verte il Baronie nelle note del Martirologio 
agli 1 1. di Aprile , in cui fen celebra la Fe- 
tta , effer quella fua Vita fcritta ìongè bteviter 
(fono fue parole ) quim trotantuq. preclara ge- 
fi a [patio 21. annor. parata depofeerc vidcantutì 
Ecco le parole dei Platina intorno agli anni del 
fuo Pontificato > e alle fue ordinazioni , Leo 
poftremd creati* , ex inftituttone factotum 81. 
mresbytetis , Diaconi* $1. Epifcopis 6. (y* Su 
Toritur^ acfepelitut apudS.Vettum in Faticano faitri 
4* idus ^tprilis ; fedit annis uno , ao. menfe 
uno , diebus 1 vacat tàm Sedes die 5 otto. In al- 
tri fi leggono ordinati 8?. Vefcovi ; e in Luit- 
prando un numero maggiore • Altri fcrivono j 
efler viifuto S.Leone ao.anni > e xi. meli • Altri 
effer morto a gli n. di Aprile del 145. E chi 

B feri- 
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fcrive efler vacata la Sede 18. giorni » e eh! I7Ì 
Nelle tue facre Lezioni così legge fi 3. Idus *Apr. 
obdormhit in Domino . Sedit in 'Pontificato annos 
zo.mcnfe io» dics 28. Rifarci) e edificò molte 
Chiefe ; ed ampliò le Bafiliche di S. Pietro , di 
S. Paolo, « la Coftantiniana. Proibì a' Preti 
in nome proprio» od'altri il negoziare ; e alie 
Monache il velarli fe non dopo 40. anni di loro 
virginità > benché Albone feriva 60. Nel Ba* 
ronio legge/i nel 6. degli Annali , come una bel- 
la Medaglia di bronzo ufcì col nome di S. Leone 
da una parte , e coll'impronta , e coJ nome di 
«.Pietro dall'altra t non prima veduta d' altri 
Pontefici , e confervata nel Mnfeo di Lelio Pa- 
fqualini Canonico di S. M. Maggiore • Noi per 
ftne diremo che come non fi legge di altre Cit- 
tà , e luoghi, che facciano fuo quefto Pontefice, 
coti rendefi più certo, che Perugia gli fia Patria 
come la fanno i noftri Iftorici , e di più le tra - 
dizioni, che ancora reftano in Val di Pieria con 
una antica Chiefa * fuo onore • Anche le Ac- 
cademie , e il Seminario di quefta Città , ne_» 
vantano , e celebrano di tempo in tempo \c _» 
memorie , e le lodi , ed un Poema ftampatfr ècl 
1606. in Perugia in «. preflb Vincenzo Coloni- 
bara leggefi ancora con quefto titolo , Jo* Bap- 
tifi* Lauri Terufini Clerici Seminarti Leonìdos , 
fimo de Vittoria adverfus JittilamlL 34 ad lUuffri/- 
fimum , ac f\evcrcndiflimnm Vomp. jgrrtgonium 
J./fc E. fardsn. Se qui poi alcuno dicetfe che 

pri- 
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ma di S. Leone fi potea t onore di Perugia ben 
riporre anche S. Lino Su cce flfor di s . Pietro a 1 
dir del Platina , eletto Pontefice del sj. corno-* 
quegli che dall'Aleffi nelli Elogj de'Perugini * 
e dal Mariottelli nelle Memorie de'Vefcovi di 
qucfta Città vien detto Perugino ; avverta che 
non folo da gravi Autori , ma dalle fteffe Sa- 
cre Lezioni* di S. Lino > facendoli il mede fimo di 
Volterra » non è da contrattare a qucfta Città 
tal pregio , quando la noftra può contentarli 
di altri anche in tali cariche , più ficur ì , come 
fi vede dalle preferiti 9 e fi vedrà dalle feguenti 
memorie ; non baft andò che in Luitprando , in 
Al bone, ed altri» Jeggafi , Linus tegionis Tufci$ 
Tatre Herculano • Non nego per altro , che- 
prima di S. Leone fi farebbe pure potuto far 
menzione di Birillo di Perugia Cardinale * e_> 
Vcfcovo , come fi dice in una ferie da me vedu- 
ta Ms. de 9 noftri Vefcovi , tanto pili che con 
altri anche il Ciatti ne parla nel p. 1, della Per* 
Pontif. pag. 16. dicendolo Bici Ilio , o Fri fc ilio 
della nob. Famiglia Ru fi creato del 387. nella a. 
ordinazione nel j. annojdi S. Siricio , e citando 
una Cronica Ms. eh* è in Vaticano , di cui ap- 
preffo fi parlerà, ov'é d'avvertire che folamentc 
per errore fi legge Verfinus in vece di 'Perufinttf . 
Ma fi confideri che per effer fiato quefto Birillo» 
o PrifciHo in tempi sì lontani, e per non trovarli 
altrove, o in altre ferie de'noftri Vefcovi, e Car- 
dinali, fenza maggiori rincontri , ho motivo per 
ora di non parlarne . B a DE- 
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DEMARATO 

Ann. 442* 

; 

FRa le 4* promozioni , che di Decembre fe- 
condo il coftume fcrivonfi fatte dal Ponte-» 
lìce S. Leone primo , trovali preflb alcuni Scrit- 
tori Demarato di Perugia * Patria» come fi dif- 
fe, del medefimo Pontefice . Il d'atti, e il 
Fantoni , non contenti delle noftre tradizioni » 
allegano per autorità un Ms. di Jacopo Corellio 
da Colonia , chiamato dall' uno da Coìorno , 
e dall' altro Corrilo: ma moftrano per quello > 
e per altro , ambedue di non averlo veduto , 
e in ifpecie il primo che anche malamente l'al- 
lega col titolo , do Cardinalato , quando il 
Ms. che con tal nome pur orafi trova nella Bi- 
blioteca Vaticana al num. 480. de' libri d' Ur- 
bino riportivi > come ferì ve l'Allacci , del i6f 8. 
ha per titolo - Cbronica Vontificum » iyt Cardi- 
valium Jacopi Corellii Ctlonienfts . Sò che que- 
llo Ms. non è da prezzari per quanto fi dirà , e 
come citato da Alfonfo CeccarellidaBevagna 
condannato per Impoftore > avendone ftampa* 
ta la fentenza Monfig. Giudo Fontanini net 
tom. 2* del Dominio della S. Sede fopra Cornac* 
eh io, e come pollo tra libri dubbj da Monfig, 
Lione Allacci > parlando degli Autori citati 
dal Ceccarelli\ Ma pure dirò che concorrer 
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do le noft re tradizioni , ed altre autorità , pof- 
fa ancora il Ms. Vaticano qualunque fiali fervire 
di qualche prova , per tre ragioni • La prima.» 
è , perchè , o fia invenzione , o fatica vana del 
Ceccarelli come con fondamento ne dubita^ 
l'Allacci » o fia con molti errori , e molto inetto 
qual' è in verità , certo è che come non può ne- 
garli che varie cofe anche in quefto fono vere » 
così può efler vera la promozione di Demarato • 
La feconda ragione * , perchè vi fono altri che 
lo confermano , nèv' è prova in contrario* La 
terza è , perchè fe ne fa diftinta relazione , nè 
fi sà che fi face fife per favorire il Pro mollo , che 
vifle molto prima » nè la Famiglia che non fi no* 
mina • In quefto Ms. di chiunque fiafi intera- 
mente » o guaita i o ampliato % e che continuali 
fin a Gregorio XII. così leggefi . In fecondo ama 
Vontificatus S. Leonìs Papa - Demaratus Vcru/i- 
nus Vrasb. Card. tit. S. Marci Evangehft* . Ve- 
ro è che ne' primi tempi , di cui fcrivefi in que- 
fto» non era così comune il nome di Cardinale » 
come fu dopo . Nè quello , che vi fi fcrive-* » 
parlandoli di S. Silveftro , io fo fe fi legga altro- 
ve, cioè , che Coftantino guarito della Lepra >. 
e battezzato , confermarti i Cardinali , creati 
da quefto Pontefice , con afiegnar loro ftipen- 
d|, e annue pendoni , i quali in ^.ordinazio- 
ni, che tenne» creaffe in numero di 100. ci- 
tandofi le Croniche di Doroteo, e di Libanio . 
Vi fi erra altresì in quefto Ms. nelle Patrie di 

B J vari 
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Vàrj Cardinali, «Tapi* dicendo vifi anche San 
Leone I. Romano » quando , come fi inoltrò, fen- 
za dubbio fu Tofcano * Non è però , che Amili 
errori, trovati anche in «fot» rendan fenza fede 
in tutto gli Autori . Ancorché ne 5 primi tempi 
chiaminfi Cardinali chi ancora non così comune- 
mente chiamavanfi , pure potè farli, rimiiandoffi 
al loro miniftero , e governo di principal Colle- 
gio quaPè oggi: {accedendo d'altre cofe che col 
nome moderno fen faccia menzione nel parlar d* 
effe anche riguardo a' loro antichi tempi . Il 
Padce Domenico Gambetti Gefuita nel compen- 
dio ftampato in Venezia apologetico del fangue 
Italiano nella a. parte non in tutto^difprezzabi- 
le i cheche fia delia prima , e del fuo eftro in-* 
tali materie , parla del Ms» del Corellio non fo- 
to come viffuto verfoil 1400. e come citato da 
altri prima ancora del Ceciarelli , tna come ve- 
duto , e copiato nella Libreria d* Urbino dal 
Cardln. Cibo. Le lue parole nelle correzioni 
alla pag. fono quelle , De C ordina lium , 
Cardinaìibus ( e qui avvertali che anche egli 
sbaglia nel titolo ) Voffo ben io affermare con cer- 
tezza che nella Libreria famofa deW ult. Dico * 
*Vrbino fi confermavo un antico efentplare dei Ce- 
re Win tempo che governava quello Stato devoluto 
alla S. Sede invado di Legato P Emo Mderano 
Cibo, ebefe lo fece copiare , avendomelo fynifica* 
to con fua propria tetterà da Hpma Ma*f. Odoardo 
Fratello del d. Card. Taeriarca di Cofantè*W*li * 
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ff elato d> alto inerito , ftudio 9 e probità . Crede 
ti medefimo Gamberti alla pag. 297. non ortaié 
l'Ai lacci , allegato da ini in margine , alla pag. 
*7S- à ve dice, Coreìlium, & Scagliar», ut co 
tempore erant f ab ipfo forti ito digcftos campo* 
fttos , typts poffe in vulgus emitti , non item tanti. 
[mm y qui nondùm multar um rerum additione au~ 
Story & fpeciofiorfa3*sfuerat. Le qualità poi 
del Padre Gamberti s'hajioo nella Biblioteca^ 
degli Scrittori Gefoiti ampliata da Fil. Alegam- 
be fin al 164*. e da Natale Sotuello fin al 1676. 
dopo Pietro Ribadeneira , chela principiò del 
i6o*.dieendovifi, che nato del t6i 7 . c fcttofi 
Gefuita del 1643. fece» corfo delle loro Seto- 
le ì c fu Predicatore in varie Città d* Italia > e 
a quei tempo avea pubblicata in Modena 1* f dea 
del Principe Criftiano France&o I* di Modena , 
1* Orazione in morte d' Alfonfo IV. e un'Opera 
fenza nome col titolo , FUres Ifrtorues . E ciò 
uà detto perchè pofla forma rfi giudizio non me* 
OodelDifenfore, che del Difefo Corcllio, che 
anche altrove nomineremo . E del detto CoreJ- 
lio come vifluto al tempo di Gregorio XII. pref- 
io il Cardin.dett. d'Udine parla ancora il Padre 
D. Benigno Davanzali di Firenze Abate di Va- 
lombrofa nel libaci). pe& iì9 . delle fue no- 
tizie al Peregrino della BafiKca di S. Praffede . 
Ecco altresì come di Demarato parla il Ciatti 
allapag. 27.delJib. 1. della fua Perug. Pontif. 
Siuefio Santo Vapa Leone feet 4. Ordinazioni, e 

B * m- 
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confacrò Triti » creduti gli fiejji che Cardinali , 
Si. Vcfcovi 185. e Diaconi ii. Onde non è fuor 
di ragione che come Perugina in un così vafia nu- 
mero di Prelati anche deputaffe ùemarato » che 
anche io crederei in quelli tempi » per la penuria 
delie fcritture fepolte nelV obblio , Vefcovo di Pe- 
rugia, giacché d' altri in quefii tempi memoria non 
abbiamo , nè creder fi dee che Città sì cofpicua fcn~ 
%a Vefcovo rimaneffe . I! noitro Dentiamo , 
avertati di più » efler nominato in una tavola 
finottica de* Vefcovi di Perugia , la qual fi 
conferva dal Sig. Diamante Montemellini , let- 
terato altrove nominato f e nella quale fi dice» 
Dem arato Perugino è Cardinale creato da San 
Leone. E per fine fi rifletta » come fi difledi 
fopra f poteri! creder Demarato di Perugia , sì 
perchè tale Io fanno i fuoi * ed altri I fiorici » sì 
perchè altri Paefi non gliel contrattano ics) 
perchè alla Patria , quantunque celebre per 
tant*altri» non deefi da chi fcrive delle fue lodi» 
levarfi quefto Soggetto > comechè ofeure fieno 
le fuc memorie . 



DUL-" " 
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III. 

DULCIZIO 
Ann. 48*. 

NE! Pontificato di S* Felice (I. che fu detto 
IIL fi crede la promozione di Dnlcizio 
Perugino . Così ne fa menzione Gio: Palazzi 
nel primo de' tre Tomi, ove tratta de* Cardinali 
alla pag. 18. ùuicitius Card. S. ^. E. Epifcoput 
Sabinus in Romano Concilio IL fub Symmaco 9 fai. 
ann. 499. prò hgitima ciccione Vontificis feditio- 
nes compreflìt . E l' Ughelli nel V Ita), facra così 
feri (Te, Bulcitius Epifcopus S. Eutbim 'ti , qui idem 
efl ac S abine n/is , reperitur fubfcriptus in S. Smo- 
do fub Symmaco Vapa anno $04. In un Catalogo 
Ms. de'noftri Vefcovi veduto da me preffo un 
Sacerdote vivente della noftra Cattedrale trovali 
notato , Dulctzio 0 fia Dulcifio Card, di S. Cbiefa 
creato da S. Felice detto IIL E dicefi Vefcovo di 
Perugia dopo Maflimiano , e avanti S. Ercolino 
IL Così s 9 ha preffo qualch* altro . Ma nella-» 
fuddetta Cronica Ms. de* Cardinali s' ha di più , 
Dulcitius Verufinus Vresbjter Card. tit. S. Mot- 
tbdci *Apoft.& Evangehfta . Ne! $. an. del Pon- 
tificato di S. Felice credei! promoflb nella s« 
promozione fatta al foh'to nel Mefe di Decémb. 
Ma fe non fe ne trovano migliori , e più certe 
notizie , non è da ftupirfi , poiché la ooftra più 
dell' altre Città fu trafeurata nel feryare, e tra- 



2.6 

fcrivere 1* antiche memorie de* Cuoi : per un_> 
tal conto non avendo mal' avvertito lo Scalige- 
ro nel parlar di Perugia in quel vcrfo 

ì^olle piacere aftis , n>eìk nocere fibi . 
E ben s* efpreffe meco ultimamente il celebre 
Sig. Lodovico Antonio Muratori di maraviglio- 
fi, come minori di tant* altri inferiori luoghi 
abbia trovate le memorie di Perugia , da poter 
riporre nella fua digniffima Raccolta dell'Irto- 
rie d' Italia • S. Felice , che non di molto pre» 
cedette a Simmaco, viffe nel Pontificato al dire 
di Luitprando feguito dal Ciacconio, ed altri,», 
anw i.m.e 18. giorni, e al dire della Cronica Ms. 
i i.an. i i.m. e i ?. giorni . Onde ben potè fotto 
Simmaco nel 2. Concilio Romano trovarfi Dui- 
cizio allora Vefcovo di Sabina . Si diffe S. Fe- 
lice terzo connumerandofi per fecondo quel Fe* 
lice , che a tempo di Liberio Papa , riconofcefi 
prima per Antipapa , ma poi per Martire della 
Chiefa, in cui vantaggio oprò, e morì del *66* 
e fe ne parla dal Baronio nelle note al Martir. a 
2o.Lug. e negli Annali, benché il Panvinio feri- 
va diverfamente nelle note al Platina della vita 
di quello Papa. Chiamali fuo Atavo da S.Gr ego- 
rio ne' Dialoghi a! lib.4- a cap. 16. * nell'Omel. 
38. agli Evangeli : e intende!! del terzo Felice^ 
Papa, come col Panvinio nota, ed emenda, il 
Baronio nel Martirologio a 24. di Febr. ove di- 
cefi quarto. Fa quelli Romano , e della nobififs. 
Famigli» Ankia, detta poi Francipani » come 

eoa 
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con altri fcnve il Clacconlo ; e dfcefi da quefta 
provenire la Cafa Conti » come altrove s'accen- 
na , della quale fu a'noftri giorni il molto ama- 
to , e applaudito S. Pontefice Innocenzo XIII, 
Neil 1 anno dell' efaltazione di Dulcizio che crtK 
defi del 48^. Vi ha chi icrive che in Francia co 
minciò a regnar Clodoveo : e in quefto medefi- 
me anno , come nota il Giacconio * credefi che 
per rcvelazione avutane fi ritrovafle il Corpo di 
S. Barnaba , e 1* Evangelio di S. Matteo . Molte 
utili determinazioni ancora ufeirono a tempo 
di S. Felice HI. e de' fuoi Promofli - Si proibì 
colla pena la confuetudine d'alcuni di reiterare 
il Battefimo, come s'ha nell'Epiftola del mede- 
. fimo Pontefice riferita nel Decreto al Canone, 
Eos quos Epifcopus DifiinH. IV. de Confectatione . 
e d? reiterare la Crcfima , come s'ha nella feq. 
V. Diftinzione al can. Ùitium eft nobis . E fi fta- 
bili che non fi confecraflero le Chiefe te non 
da' Vfcfcovi . E varie Chiefe reftarono gene- 
rofamente refarcita, ed edificate. Dei nume- 
ro de' Promofli nelle Ordinazioni di S. Feli- 
ce cosi fcrive Luitprando , o chi vada col 
fuo nome delle vite de* Pontefici Romani 
ftampato in Magonza del 1601. Hic ordina- 
*\t Epifcopos %u Vrcfbyteros 27. Diaconos 
Il Platina varia nel dire 30. Vefcovi , e *8. 
Preti : e così qualche altro. Il Ciacconio, 
che pur dice 28. Preti, lafcia il numero de* 
Diaconi : ma ben torna a porlo Gio: Palazzi . 

Di 

\ - 1 
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Di Dulcizio altresì faffi menzione nel Cata- 
logo de'Vefcovi di Perugia preffo il riferito 
Sic. Montemellini > ove è ferino , Verugino 9 
e fecondo alcuni Cardinale , e creato Vefcow 
dì Vcrugia dal Vontefice *Agabito del In. 
che per altro combinandofi i tempi fi potrà con- 
fiderai la fua età decrepita . 



» 
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POLLIANO 
Ann* 494. 

NEI tempo delle due Ordinazioni » che ten- 
ne S. Gelafio I. con altri 45. fu promoffo 
Polliano della Città di Perugia , Vollianus C fo- 
no parole del Ms. di cui (opra fi parlò ) Verufi- 
nus Vrcsbjter C ardiri, tit. S. Marci Evangelica ; 
Certo è che nella vita di quello Pontefice rac- 
cogliendo Alfonfo Ciacconio de* 70. Cardinali 
di quc'tempi i titoli de'Preti , degli Arcipreti, 
e le 14* Regioni de 9 Diaconi « non nomina que- 
flo Polliano • Ben è vero che nominando Pro* 
biano , fenz'altra efprcffione di Patria, potreb- 
bero effer variate le lettere con errore o del Ms. 
o del Ciacconio , o de* loro Copiatori . Ma^ 
quefto Probiano del Ciacconio è fcritto > TVf- 
fhtcr Card, in tit. S. Eufebii in Exquilìis, quan- 
do r altro ha i) titolo , S. Marci Evangelift* co- 
me fi difle , replica ndofi lo ftefib da Gio: Pa- 
lazzi , che fegue il Ciacconio • Onde per tal 
conto variano affai più « Sono ben due altri nel 
Ciacconio, che hanno il medefimo titolo S. 
Marci Evatigelift* f cioè Epifanio detto Vrcsbs* 
ter Card, ed Abundio detto *Arcbipresb?tcr . E 
fi sì che pi il titoli di tempo in tempo fi fono 
variati da un medefimo Soggetto . Quindi ad 
altro non sò riflettere, fe non che, comedi 
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varj non ebbero' notizia o il Ciacconio, o il 
Corellio qualunque fiafi o mal formato , o male 
fcritto 9 o mal ricopiato , così poterono i me- 
desimi o lafciarli , o errare nel nominarli • Il 
Ms. è diverfo dal Ciacconio , e dal Palazzi 
anche nel numerar gii anni del Pontefice Gela- 
lo, dicendovifi fedit anno s io. menf. io.*«io. 
quando i fuddetti moftrano che fu Papa 4 • anni, 
S. meli , e 19. giorni : e cosi anche fcrive eoo 
altri il Platina , e prima Luitprando, e Albone, 
variando quefti folamente in un giorno • In al- 
cuni Cataloghi de'Vefcovi di Perugia , e del 
Barzi , e in quello , di cui fi parlò preflb il Sig. 
Montemcllini , è da avvertire che intorno a_* 
quefti tempi v'è un Maflìliano , creduto pur 
eflb da alcuni Cardinale » come da altri Protra- 
no « o Polliano . Onde più verifimile fi potreb- 
be rendere la rifleffione d* effer variato 1' uno 
nell'altro . Il vederlo altresì notato col titolo 
della Chiefa , e attefc l'altre particolarità ac- 
cennate , dà motivo di farne memoria a van- 
taggio della Patria» lafciando che altri ne con- 
jideri la verità . £ qui di nuovo rifletta^ che_> 
gli errori del Ms. del Corellio non potendo pre- 
giudicare alla preefiftenza del mede fimo , non.» 
devono togliergli ogni fede per qualche mag- 
gior prova almeno delle noftre tradizioni, ben- 
ché ofeure » e benché il mede/imo Ms* più an- 
cora reni difereditato» come fi accennò» dal Cec - 
carelli » il quale non folamente lo cita, ma ma- 

lamcn- 
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lamente lo cita • E forfè avutine notizia it 
Ceccarelli come fi trovava nella Libreria d* 
Urbino , fenZa averlo neppur veduto » chi si 
che quindi non prendere motivo di far a_* 
fuo genio un trattato de Cardinalato) frCar- 
dinaUbus , e di nominarlo , e citarlo col no- 
me del Cordilo ì E perchè malamente citali 
ancora dal Padre d'atti Francefcano , e dal 
Padre Gamberti Gefuita , perciò potrebbe*! 
ben riflettere , come pur fi diffe, che neppur 
da quelli foffe veduto . Ne ho procurato però 
io il rincontro , e una copia altresì tal qual 
trovali nella Vaticana . Ma come in cert* 
opere di antica , o vada erudizione » fi fl a~» 
fpetfb all' altrui fede , non potendo tutto un 
folo fapere , o rincontrare , così o ineguali » 
o mancanti » o diffettuofe » il potrebbe dire 
che r l'ufo Aero anche le fatiche del Ci accon io » 
« degli Ampfiatori Oldoino, Palazzi, e fimi- 
li » come dottamente al folito riflette il Sig- 
Marchefc MafFei nel rffpondere al Sig. Dott. 
Niccolò Coleti in proposito d'efler richiefto 
per ripurgare nella fua nuova ri (lampa la_» 
rara, e vàfta opera dell'Italia Sacra deli'Ughel- 
H. Al tempo de'Promoffi dal Pontefice Gè- 
lafio fu giovato moltò al Clero, ed a' Pove- 
ri; e furon riprovati Eutiche , e Neftoiio, e 
brugiati i libri de' Manichei . Diconfi poli? in 
quelli tempi i Canonici Regolari detti di S. 
Agoft. in Luterano, rimoffi poi da Bonìf. *6 

Dal 



Del medeGmo Pontefice, che morì a ti* di 
Novembre del 496. non lafcio d'avvertire co- 
me veramente fu Africano , benché fi dicef- 
fe Romano, per efTcr nato in Roma, e fat- 
tovi Cittadino ♦ E così di S. Leone I. e di 
Pafquale IL benché l'uno Tofcano, e l'altro 
Lombardo > e di altri ancora può dirli , che 
per tal motivo prcffo alcuni trovanfi effer 
chiamati Romani , il che mi dimenticai di 
confiderare nelle memorie di S. Leone. E lo 
fteflb potè nel medefimo modo fuccedere di 
varj Cardinali e noftri , ed altri luoghi* Que- 
fio è quanto fcrive Luitprando o chi altro 
vada con tal nome , nelle vite de' Pont* nel 
parlare dell'Ordinazioni di S. Gelafio fegui- 
to da altri Hic ordinavi Epifcopos 67. Pr*- 
sbytcros 3 a. Dìaconos duo 5 . Hic migravit ad 
Cbriftum u. kalcnd. Decembris . Secondo il 
Martirologio Romano a' ai. di Novembre-» 
fe ne celebra la feda Natalizia, benché co- 
me avverte nelle note il Baronio a'zo. fe ne 
parli da Beda , c da Ufuardo . Ma quefte_* 
non fono variazioni di momento . Ben qui 
dirò che la virtii , il merito , e la fantità de* 
Pontefici, da' quali creanfi i Cardinali, contri- 
buendo molto perchè il merito de' Promoflì 
credali maggiore , non refta di tal lode pri- 
vo il noftro Polliano. E qui pur dirò che 
come de* primi Ecclefiaftici Cardinali non era 
ancora ben dilatato lo fplendore negl'impie- 
ghi , 
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ghi* nelle facoltà , ne! nome, nella Porpo- 
ra , cosi non è da ftupirfi fe talvolta boru» 
fe ne tenne precifa memoria dagli fteffi anti- 
chi Scrittori , né delle loro Patrie , né delle 
fteffe loro Famiglie , quale poi fi tenne d* 
altri , e quale li defìdererebbe altresì di que* 
Ilo , e d' altri Cardinali . * N 
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CLAVIO MONELIO 



* " : Ann, 592. 

VT El M$. che ora , come fi dlfle, è nelL 
JLx Biblioteca Vaticana col tram. 48o..de' li- 
bri d» Urbino , ivi ripofti lotto Alcffandro VII. 
benché dall'antico fico variati come avverte V 
Allacci ne' 7# Indici della fua Drammaturgia » 
così leggefi , Clavius Monelius Vcrufinus Vrcsby- 
ter Carditi, tit. f . Vitalis • Fu quefti promoflo 
nel fecondo anno del Pontificato di S. Grego- 
rio I. - lnfuundfi amo JkiVontificatus poft infti~ 
tutionem Cintrum > in qua fecit primam ordinatio- 
nem , fono parole del Ms. Ed in quella Ordina- 
zione fi enumerano $%• Soggetti comprefo Mo- 
nello di Perugia • Pone il Ciaccolo nelle me» 
morie di quefto Papa come fi diffe feguito dal l'O I- 
doino un Catalogo di 2 ? . detti Preti Cardinali , 
e di ij. détti Arcipreti co* loro titoli • Mt-# 
benché tra quefti dal Ciacconio non fi legga il 
Gard. Clavio » o altri col titolo S. Vitalis » pu- 
re tra gli aggiunti dal Palazzi,come vi fono altri 
due Cardinali con quefto titolo > cioè Jù. Vre- 
sbjt. Vitalis , e fpefiatus S $ Vitalis , così vi pò- 
trebbe effere ftato anche il noftro , pure omef- 
fo , o non vivente allora che fu fatto il Cata- 
logo • Il Ciani dà un cenno di quefto Cardi- 
nale a pp. ?a» e della Perugia Pontifìcia, ma 
- t : jj con 
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con fofpetto , è confusone al folito » di nome , 
cognome , e autorità 9 così feri vendo — racco* 
gito che in quefii tempi il $, Vomefice Gregorio 
et eoffe un Cardinale Vertigini* chiamato Ciato , c 
della Famiglia Cornelia , la quale effer la me de fi- 
ma che laCornia col Maturarci dicemmo altrove % 
0 fu ottato nel titolo di San Vitale. Efe al d'atti 
foffe da crederti non meno» o più, che al Corel* 
fio* facile farebbe a penfare la variazione di Cla- 
rus Cornelius in Clavius Monel'tus • Potrà per al* 
tro confederarti per Perugino sì da quelli , che 
da altri indizj » da chi nonirami anche in dub- 
bio toglierne I 1 onore a quella Città eoo quel 
tròppo critico genio , che oggi pare applaudi* 
to , di non credere che alla pura evidenza , e_> 
perciò di non dare» dirò cosi, più alcun luo- 
go alla fede, che qual virtii digniflima , ove.* 
non ti moftri , o comprenda la certezza , ma_» 
vi fieno le tradizioni , e particolarmente de* 
buoni, è neceffaria, e (le tira , finché almeno 
non s'abbia lume più opportuno; mentre crior 
grave farebbe di non ammetter tal virtii da_j 
Dio negli animi collocata per rinfranco JdeHa 
noftra debolezza » e per fupplire ove del fen- 
fp manchi la cognizione , Riputafi faufto V an- 
no della promozione del noftro Mondin per K 
inflituzione delle Litanie, che diconfi maggio- 
ri 1 ordinate da S. Gregorio nella fella di San 
Marco , e per la morte dell* iniquo Re Longo- 
bardo, che proibiva il battezzarli i Fanciulli. 

C * Ma 



9' m m 

Ma ben il qufnt r anno di fua Promozione Fu 
infatifto per la nafeita nell'Arabia del feduttore 
Maometto falfo Profeta de' Turchi , e sì nemi- 
co de 9 Fedeli. Fu S. Gregorio Monaco , e di 
nobiliffima Famiglia» di che anche (opra fi è par- 
lato, vivendo Pontefice 13. anni ó.mefi, e io» 
giorni , creato a* 5. di Settembre del 590. e_* 
morto a* 12. di Marzo del 604- E per V opere 
fue grandi nella fteffa guifa di S. Leone I. fi me- 
ritò il titolo di Magno . Onde a i Promoffi da 
quelli già il avvertì come afllfte prefunzione- 
maggiore di merito • Nel tempo di San Grego- 
rio , e de'fuoi Promoflì, goderon più volte.* 
della pace T Italia , i Longobardi , V Imperio» 
e 1* Inghilterra , di cui fi meritò fin il nome d* 
Apoftolo ; e s* hanno di quello Pontefice varj, 
e dottiflimi ferini in Omelie, Dialoghi, Ser- 
moni , Epiftole 1 e Trattati • Delle due Ordi- 
nazioni che egli fece, e della prima nella Quare- 
sima, in cui fi motivò che creafle il noftro Car- 
dinale, parla il Giacconio; e perche dice che 
nel!' altra di Settembre creò 6i.Vefcovi> 
Pteti , e i j. Diaconi , e tal numero non fi leg- 
ge nel Catalogo da lui riferito , potrebbe an- 
che per tal cagione confiderai » come fidifle, 
il Monelip omeflb , o allora non vivo • 

♦ 

RI- 
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,-■ VI. 

< RIDOLFO DEGLI ARMANNI > 

, ; Ann. 1104. ; 

Ridolfo degli Armanni detti poi della Staffi 
di Patria Perugino vi ha chi crede che-» 
dal Pontefice Pafqualell. foffe promoflb nella 
S> e chi nella 6. Ordinazione « Così ne parlai 
li Ciani nella Perugia Pontificia al lib. 6. pag« 
*p^* ^iferifeono i notiti che Vafquale IL fra po. 
e più Cardinali da hi ertati % facejfe Cardinal \h 
dolfo .Armanni , oggi dilla Sta fa Verugino , col 
titolo de 9 Santi Quattro Coronati* la Cbiefa dei 
quali fa ri far cita , e rinnovata da queft'sfleffò Ta-> 
pa m U Ciac coni , e il Vit torelli diligenti/fimi 
Scrittori de* Cardinali y non fanno menzione alcu- 
na di qUefio Ridolfo ; ma ciò non o/i a ; perchè qae* 
fii ejfer potrebbe uno di que 9 venti Cardinali riferii 
ti dal Ciaeconio col foto numero , ma fenza nome » 
cognome* patria % e titolo : e quando errore nel nome* 
e in vece dì Ridolfo doveffe legger fi Tandolfo t 
quefii farebbe quel Cardinal Vandolfo 9 .tbe gio- 
vanetto fatto/ Monaco Cajftnenfe % ih Mona-, 
fiero di quali in Verugia in quefii tempi era mal* 
to confpicuo $ e divenuto Vomo dotto fcriffe un li- 
brodi vari Sermoni , e molti ver fi in lode di Ma- 
ria Vergine * e come ferivo V Vgbelli nel!' addi- 
zione a J CiacC.foh 46 i. fatto Cardinale da Taf qua- 
le ILJenz*. menzione però dei titolo 9 fu pot da , 
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Innocenzo IL ottato al titola di Cardinal* 0]tienfe 9 
e poti forfè efere^ il JLVIL Ve/covo di Pernia , 
come fi dirà , e Succcflorc di Giuliano * Non con- 
tratto che al Ciattfi come facile a credere » e a 
formare le congetture» non poffa fenza mag- 
giori prove preitarfi intera fede . E quantunque 
dal Fantoni altresì dica* il noftro Ridolfo crea- 
to Cardinale da PafqualeJI. nondimeno , come 
del Cimi men erudito , ma non men credulo , 
c faci le , a copiare fenza efame quanto altri ha 
ic ritto , non è Tuffi cten te perchè fen formi giu- 
dizio fi curo • Veggo per altro che concorrono 
con^uefti le noftre tradizioni . E leggo in una 
tavola flnottica de* noltoi Vcfcovi* cfce già diffi 
efier pt eflb il S*g.Dfcmai*e MontemeMini degno 
kitei'atojove pur fi dice cffcr Cardinale, ed effer 
creato noftro Ve feovo da Onorio TI. de! mS. 
Oltre a ciò nel Ms. Vaticano fopra riferito « 
qualunque prova faccia , così legge!! j fyduU 
fbus de Jlrmmnis Verufinus Prerheer Card. Ss. 
Quatuor Coronar orum , e fi ripone eoa altri 
j7- dove così fotto Pafquale II. feri veli i. 6. 7. 

roì cr catione hi inventi funt^ Cmndinales . Di 
quello Papa 9 e delle Aie Ordinazioni nel me- 
defimo Ms. nel principio coéi parlali , Vafqualts 
H. Veni. Max. nathne Tafeus patria Bledenjlt 
ftdit annos 1 S. thenfes * . dies 7. fecundhm non- 
mlbf ferie ordinationes m quibus creavit 150. 
Cardinale* > & tforum hi inventi funi. Già fi 

dice altrove qual <x% 1* equivoco di Bieda m> 
, - : - Ble- 
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Blcra Patria dì Pafquale, e come ne fcuopre_# 
la verità V erudito Cav. Giorgio Marchcfi di 
Forlì nelle Notizie degli Uomini illuftri della 
Romagna già Flamminia , e GalJia togata • S* 
avverta qui bensì come nel Ciacconio diconfi 
creati da quefto Pontefice 91. Cardinali, e dal 
Platinalo, dieci de' quali furono Vcfcovl, $o. 
Preti , c $0. Diaconi ; aggiungendoli nel Piati- 
na > ove quefli fi riferiscono che di 18. non 
fi fa ii nome » né il titolo . Onde del noftro » 
tra gii ometti , come non faputl , per quanto fi 
diffe, v 9 4 motivo di crederlo . Si potrebbe-» 
anche riflettere che per 1' affetto inoltrato al 
noftro Ridolfo gradiffe altresì Pafquale di fico- 
nofeere nel fuo nome , detto prima Ramerei 
Monaco, 1* orìgine da Perugia , come altrove 
fi accenna , e dalla Famiglia Ranieri di quella 
Città 9 come dicefi da alcuni de 9 noftri Iftori- 
ci* <eiiza ripugnanza , che gli uni da gli altra 
in qualche modo peteflcró derivare , fcbben 
natoiuBIeda, luogo, che è nella Romagna, 
e non in Btera , o Bieda nella Tofcana già Cit* 
tà mediterranea non lungi che circa ro. miglia 
da Viterbo . Ma quefta fenz* altro non è *ià 
rifleffione di ficuro rincontro . Soche FOldoi- 
no ampliatore del Ciacconio nel 1 . tomo ami.' 
*i*4. <?ok y7 o. dice che jl noftro Ridolfo rolfe 
creato Diacono Cardinale del ttt. di S.Wària in 
Aquino , e di poi Vefcovo Oftienfe da Onorio 
H. e che dal «ed# Papa fe tohetit^nttnighè 

C 4 nel- 
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nelle lett. del 1119. a M. Antonio Contea 
Montemarte , c che folfe Vefcovo di Perugia.* 
del 1127. nel qual* anno lo ripone Cardinale-» 
anche Gio. Carlo de Stadel , c che moriffe^ 
avanti il iup. nel qual tempo trovali Viviano 
Vefcovo Perugino prefente nel Concilio Lat e- 
ranenfe ; e fi maraviglia che l* Ughelli tra Ve- 
feovi Perugini non lo nomini Cardinale* E fo 
ancora che Gio. Palazzi nel confiderai quan- 
to dice l' Oldoino cosìferive, fydulpbus . . . - 
Diac.Card. 5. . . . poft ea EpifcOrtanus Bull* fub~ 
fcripfit , ait Ciacconìus , Innoc. 11. prò S. Bene- 
dico de Mantua ann. ujs* Hpdulpbus ifle 
idem ftt cutn Bpdulpho Ermanno hodie de Staffa 
Terufino, qui, tefte Lud. Jacobillo in ann.Veruf. dh 
ttus primùm Diac. Card. $. Mariq in ^Aquino, pofied 
Epijc. Oftienfis , de quo in Epifc. Oflienfibus nulla 
menno apud Vgbelltum , fed in Epifcopis Verufi- 
nis , quamvis ibi fydulpbus Cardin. non apptlle- 
far ì Dubium . In diplomate Honorii IL Lateran. 
dat.pro M.*4nt. Co. Monti 5 Marti*, fo Or ani b*c 
tegitur fubfcriptio — Ego Rodulphus Romanus 
S. M. in Aquino Diac. Card. Siapedem prò inp- 
gnibus Oldoinus appofuit: nullo tamen pr(miffb fon- 
damento quod f amili* de Sfafa fuerit Verufinus . 
Fuit Hpdulpbus vi? tardus in executione , maturus 
confilio 9 [olita s b ornine s igneoi redarguere, quod 
Deus non nifi feptem die bus mundum creaverit . 
Magna namque Ungo tempore perficiuntur . Ma 
da quanto fcrive il Palazzi , benché non ab- 
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bianfi per 0cure le prove dell' Oldomo , non fi 
veggono altre migliori in contrario , né fi to- 
gliono i motivi dedotti di fopra per creder il 
noftro Ridolfo Cardinale , o fia in uno , o al- 
tro tempo » o con uno 9 o con altro titolo , o 
da uno» o da altro Papa eletto* Ne oda il 
cognome al fbJito di que* tempi non efprcffo , 
p malcefpreffo, potendo con facilità effcr an- 
che variato *4rmannu$ in Ermannus , benché Hp- 
tnanus veggafi fcritto nel Palazzi malamente» 
fe pur è giufta colle fottofcrizioni la Bolla di 
Onorio, che riporta il Ci atti nella Perugia Pon- 
tificia pag.iio.ove leggcfi — EgoUpdulphus S.MU 
inquino Diac. Card* Ermannus» Ben qui ag- 
giungo che d' Ermanno Tofcano creato Cardi-? 
naie da Anacleto II. com'è nel Ciacconio, e 
in altri > detto » Hcrmannus Tufcus Diaconia 
Carditi. S. Angeli in faro Vifctum> benché per 
noftro da alcuni avvertito » e benché non con- 
trattato da altri 9 non perciò , come men ficuro 
di Ridolfo 9 o come con elfo confufo 9 fono pei: 
porre le memorie . Neil* Ughelli per altro deli' 
jmpreffion di Venezia io leggo 9 ove nomina-» 
Ridolfo Vefcovo di Perugia 9 come s* oppone 
al Ceccarelli , che lo dice creato Cardinale da 
Pafquale II. E per tal conto par che troppo 
inveifca fuor della materia 9 e del religiofo ca- 
rattere, benché il riprefo meriti in altro mag- , 
giore cenfura . Non dovran dunque effer di di- 
lcapito anche per quefto Cardinale a Perugia* o 
') ' le 
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le non coltivate memorie, o gli altrui dubbj , o 
le confufioni, fe tutte infieme le congetture^ 
dedotte » o da poterli dedurrei unite alle tra- 
dizioni , fan forza , per ora almeno » a non ... 
credere in contrario . Al tempo di Pafquale II» 
del i roo. che fu 4. anni prima della promozio- 
ne di Ridolfo s' ebbe in Retala la lieta nuova.* 
dell'acquilo, e titolo di Re di Gerufalemme , 
di Gottifredo , co! quale effendofi diftinti varj 
noftri Guerrieri , come fi dice altrove» avran 
potuto ancora giovare a Ridolfo • L'anno 
avanti la fua promozione non fu men Faufta 
per T origine , e principio de* celebri Cavalie- 
ri già detti Militi Ofpi talarj , e Gerofolimitanr 
di S. Giovanni, dalla Cura dell' Ofpizio di detta 
Chiefa» e dal difendere da 9 Saracini i Pellegri- 
ni » e poi detti di Rodi dal pofieffo di quel Re- 
gno , ed ora di Malta , portando io petto Ia_* 
Croce bianca in fegno di quando al principio F 
alzarono . Della Famiglia di Ridolfo fi parlai 
nelle memorie d' Armanno Guerriero ; e furon 
della medefima Giovanni » e Teodorico , come 
fi crede , e appretto fi dirà , pur Cardinali • 




GIO- 
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GIOVANNI DALLA STAFFA 



Ann. 1143, 



FU quefli della fteffa Famiglia di Ridolfo co- 
me fi accennò. Credefi creato Cardinale 
dai Pontefice Innocenzo di quefto nome fecon- 
do, e della Famiglia de 1 Paparefchi , o Papa- 
resj , nato in Traftevere , degli fteffi che i Mat- 
tei , come nota il Panvinio , neir anno 15- dei 
fuo Pontificato in Roma nel mefe di Decembre < 
Dell' Oldoino par che poffa dubitarti che con- 
fondeffe col nome il tempo di quefto , ove nel 
tom. a. al Ciacc. coU 1 j*. fcrive , Cardia. Joan- 
net Epifcopus Sabinenftt in Regi fin 1. . *. .an< 1. 
Trutte aliqui Vatria Verufinum faciunt % qtem 
Ciacconius , i& Vanvinius taciti prattereunt . Cozt 
nella Tavola, di cui fi parlò, finottica de' ooftri 
Vefcovi preffo il Sig. Montemellini , leggendoti 
un de' detti Armanni creato Vefcovo da Inno- 
cenzo IL del 1 1 j5>. facilmente può effer quefti > 
che ivi varia folo nel nome d* Andrea • S' ag- 

Éiiinge inoltre che nella Cronica , che é nella 
ibliot. Vaticana, di/Untamente s' ha il tempo, 
il titolo, ed altre particolarità di quefto Car- 
dinal* ♦ So che talvolta la maggior diftinzione, 
che fe^za rincontri fi faccia in cofe antiche da 
Autore non accreditato, accrefee i fofpettf • 
Mafoancpr^, ctelcdiverfe relazioni, etra- 

• 1 «to' 




dizioni , fanno creder talvolta anche ciò che_* 
di certo, e. chiaramente non apparifcé. Nella 
Cronica fuddetta nel leggerfi d* Innocenzo If. 
In anno Xtll fui Tonitfcatus H?m* in menfe De- 
cembri creavit bos Cardinale! , e dopo il 4. Card, 
nel porfi così — Joannes Staffa Vcrufinus vir eru- 
ditilftmus Diac. Cardin. S. Hadriani , non do- 
vrebbefi tutto d' invenzione riputar fimil paffo 
fui diferedito della Cronica fenz' altro motivo . 

10 qui rifponderò a chi mi diceffe, che prima del 
Cardinal Ridolfo , io potea riporre il Cardinal 
Vib; pur Perugino , e per tale nominato dal 
Ciatti , tà anche dal Fantoni, che anzi ne fa 
due, uno creato da S. Felice, e l'altro da S. 
Gregorio Magno; rifponderò, dicor con av- 
vertire, che non trovandone miglior rincontro» 
ho per poco deuro con elfi il riflettere, che dove 

11 Ciacconio, e altri pongono Vii io, creato Card* 
da S.Gregorio Magno, o dalSuccefTore Sabbia- 
no, che fu di Blera pur Tofcano , vi dovettero 
dire Vibio . E forfè vi farebbe men dubbio ne)l* 
altro Cardin. Vibiano nominato nella Cronica 
del Corellio col titolo di S. Stefano in Monte-* 
Celiano, che lo dice creato d'Aleflandro III. ed 
anche nella ferie riferita preffo il Sig. Montemel- 
Uni detto , non Cardinale , ma noftro Vefcovo 
creato dal Pontefice Cdeftino HI. E cosi fe mi 
fi diceffe che prima di Giovanni della Staffa io 
doveffi riporre Sebafliano de* Ranieri promoffo 
nel 9. ann. del Pontificato delmedcfimolnnoc. 
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II. rifponderò , che ncppur quefta Famiglia, che 
ancor efifte a onor della Patria , ha bìfogno di 
foggetto non diftinto dagli Scrittori per Peru- 
gino . Ma qui pure per dare qualche luogo alla 
fede nelle cofe appunto, che chiaramente non fi 
fanno > gioverà di rinnovare la memoria di quel 
che avverte il Ciacconio nel parlare altresì del 
Pontefice Innocenzo II. e de' fuoi Promofli . 
Ed è i come 4. anni prima della promozione del 
noftro Giovanni f full 9 autorità di Paolo Emilio 
nella Vita di Lodovico il Giovane , e di Tilo in 
Cbronico , morifle un Uomo detto in latino 
Joanncs a Stampa , vifluto per opinione di moi- 
ti 3Ó0. anni ; e riferifee quefto verfo di Gjo. 
Eattifta Mantovano . 

Et quem fama refert faemes vidiffe trecento* . 
Ecco come il d'atti nella Perugia Pontificia 
ài ]• 6* p. 22}. parlò di Giovanni » e della Cro- 
nica del Corellio , V ^tutore che fcrifje de 9 Car* 
dinaìatu , 0 fsa Giacomo Corellio , od altri , nar» 
racbe Innocenzo 11. nelV anno ì^delfuo "Papato 
creajfe Cardinale Giovanni degli ^Armarmi , detti 
poi della Staffa , colutolo di Diacono Cor din. di 
S. ^Adriano : ne dee* alcuno {limare maraviglia fe 
dal Ciacconio , e dal Vanvino non fia regi/Irato fra. 
gli altri Cardinali , poiché moti' altri fono fiati da 
lui tralaffati , i quali poi dal VittoreUi , 0 dall* 
Vgbelli fono fiati aggiunti : chiaro argomento che 
non tutti i Cardinali antichi fono pervenuti alla 
notizia di quei Scrittori % benché dilige ntijft mi 1 



dubito però , f he quefio Giovanni firmami non (té 
quel C ardiri. ^Armanni che nel &• luogo coi tit. di S. 
•Angelo , fu ereato da ^Anacleto IL ^Antipapa ; il 
nome è chiaro ; la per fona ignota ; e V autore fa 
non a fatto fofpetto , almeno da molti creduto fup~ 
po fi tizio ; ma però anche da Scrittori gravi citata. 

10 riputo la congettura , o dubbiezza del Ciaf* 
ti > iiguardo al Cardio. Armanno , di cut l'o- 
pra parlai, creato da Anacleto II. eguale ali* 
altre fu e • É fe tale non reputo l'altra conget- 
tura- , che poco fopra forma del Card in. Ranie- 
ri de' Nobili di Borgogna , cioè che fia de' Mar** 
feiani, la lafcio almeno ad altri confidente* 

11 Ciac conio così parla d* Innocenzo li. e del 
fuo Antipapa Anacleto , e delle loro Promozio- 
ni ,* e prima dell' Antipapa i che fu delia itob. 

s Famiglia Romana Pierleoni > da cut derivano 
alcuni fin la Cafa d'Auitria, eletto a* 17. di 
Febbrajo del 1 130- da ai. Cardinali per morte 
di Onorio II. - ^inacktus Ih Hpman. fedem annit 
7. menf 9. dieb. ahquot Imper. Lotbario L Saxone 
tAugufto accupavit • Ordtnatiombus ahquot menfe 
Jipriìis i & Becembris faBìs , .Cardinale: crea* 
1>H %%$ V re sbyti 6. & ùiac. 6, E poi d'Inno- 
cenzo, che fu Papa 14. anni r a cui fucceffe Ce- 
leflino II. che fu «nido del Gattello di S.FeB- 
dèi di Città di Gattello ~ *A. D. 8. Kah 

OBobris Innoc. 11. obì'tt fexagenario major % ordina- 
tiònibus 6, menfe Decembris faélij , Cardinale: 
treavti 53. Epifc* 9, Vreshft* *à Dite* foggino* 
-* gcn- 
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gendo » Jtutotet funi duo incerti Scriptores 
Bibliot. fatte art. alter de F(ebus SicuìU > ah et 
de Vitis Vontificum , Te tr us Diaconus hb. 4. Hi- 
y?or. CaJJincn. Sigelbertus in Cbronac. ulti. 
Ben per fine dirò che nelle giunte al Platina % 
che avvertonfi prefe dall' Opere del Panvinio , 
dopo accennar/i d'Innocenzo Secondo, che^ 
creafle *4« Cardinali • de» quali 6. Vcfcovi > *o. 
Preti 9 e iS, Diaconi , nel numerarfi di due-» 
Giovanni uno così - Giovanni ♦ • • .Diacono Car* 
dinaie di f. ^Adriano % fi vefde che fupplendofi 
ne' punti colla Famiglia non faputa > ma da al- 
tri come fopra avvertita > concorda col no- 
flro io tutto il retto . 

\ . • *• 
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TEODORICO DELLA STAFFA 

Ann, 1177. 

TEodorico fi enumera pel terzo Cardinale-* 
della nobile Famiglia della Staffa di Perugia. 
Me parla il Ciatti nella fua Perugia Pontificia , 
pare a me in più luoghi» ma in ifpecie costai 
lib. 7*p«2^7* Giacomo Coretti , od altri con il fuo 
nome « ferivo 9 che jtkfì r andro 111. creajfc Cardi- 
nole Teodorico ^Armami Perugino ; del che appref* 
Jfo al Giacconi trovafi rifeontro d 9 un Teodino , e 
dì M. Ermanno , Cardinali regi/irati da lui » ma 
fenza cognome , e femea Patria ; onde mi credo 
V uno dì quefti effero il noflro Perugino, il quale 
cttò il titolo di Diacono Cardinale di S. Sufanna , 
la dove al contrario , /' Antipapa forfè per aver 
partigiani in Perugia , creò Cardinale Fenxìo pur 
Verugino col titolto di S. Cecilia . Nel Ms. per al- 
tro , che ho io , quale diffi, del Corellio nel par- 
larvi d'Aleffand. Ili* leggo in quefto modo » in 
1 S.anno fui Tonti/, in menfe Decemb. Hpm<e creavit 
hot Cardinale! qui funt , ed enumerati 4- Card, 
leggo 9 Tbeo/ipricus de Staffa Perufinus Diae. 
Cardin. S. drilli Mart. Onde più mi confermo f 
■come altrove accennai, dal d.tit. S. drilli M. 
non avvertito dal Ciatti , non che da altri, 
non effer dal medefimo rincontrato quefto Ms* 
In eflò gli altri 4* Cardinali nominati col noftro 

Teo- 
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Teodorlco fono Guglielmo di Pavia i Grego- 
rio Romano, Lcsbio Graffi Bolognese, c Ti- 
berio Savelli Romano • Che Aleffandro IH. 
promovete un Perugino s' ha pure in alcuno 
ferie de'noftri Vefcovi da me vedute . Anche 
il Fantoni nella fua littoria ilJuftrata del S. Anel- 
lo Sponfalizio di M. V. che fi conferva in Peru- 
gia , dice Teodorico della Staffa creato Cardi- 
nale da Aleifandro III. Quello Pontefice che 
dicefi della nobile Famiglia de'Paperoni Sanefe» 
fedè 21. anni 1 1. meli , e i$. giorni . E leggeri 
nelle roem. di Pavia , come creò in più Ordi- 
nazioni g2. Cardinali; e può effere che anche 
pili ne creaffe . Vi fu fcifma nella fua elezione ; 
poiché morto Adriano IV. otto Cardinali con- 
trari ad elio eleffero Antipapa il Cardinal di 
S. Niccolò in Carcere Tulliano nobile Romano 
detto Vittore IV, e fu a di 4- di Ottobre del 
1 1 ; 9 . e fu confermato nel Concilio de* Vefcovi 
ragunati in Pavia dall' Imperator Federico Bar- 
barofla, il quale vi aderì co'fuoi Ecclefiaftict 
della Germania. Sedè Vittore 4. anni » e circa 
8. mefi ; e morto in Lucca , ove fu fepolto nella 
Cattedrale , gli fu da* Cardinali, che lo fegui- 
vano , foftituito Guido da Crema detto Pafqua* 
4e III. E ben s' ha rincontro che dal detto Vit- 
tore IV. per li motivi , che accenna il Ciatti , 
o per altri , fofTe a que> tempi eletto al Cardi- 
nalato un altro Perugino chiamato Fonzio . lì 
benché leggali ancor di quello Fonzio cosi nel 

D Ms. 



Ms. della Vaticana ne! parlar di Vittore IV. e 
Dell'enumerare altri II. Cardinali , Fontius 
Terufinus Diaconus Cardinalis> nondimeno lafcio 
di farne particolar menzione , sì perchè defide* 
rerei più rincontri , e migliori > e sì perchè le 
promozioni d* un Antipapa non mi iembrano 
avere il medefimo pregio dell'altre, quantunque 
creda che ancora in quefte promozioni fi riguar- 
dale al merito , come neli' elezioni feguite in 
varj feiimi di pila Pontefici • E mi muove a_» 
creder ciò con altri S. Vincenzo Ferrerio allor- 
ché uno di que' Pontefici, eh' egli tenea per 
legitimo t pur s' ebbe per Antipapa ; uno dico 
di que* Pontefici, che allora giunti fin al nume- 
ro di } . in uno ftcflb tempo , furono , come an- 
che altrove da noi fi dice , mediante in ifpecie.* 
il zelo di Sigi (mondo Imperatore, unitamente 
dimefli nel Concilio di Coftanza,ove fu eletto in 
loro luogo Oddo Colonna chiamato Martino V* 
Non manca chi fcrive eflervi altresì (lati in 
un medefimo tempo anche prima eletti quattro 
ragguardevoli Pontefici . Di quelli per altro co* , 
sì fcrive il Ciacconio , Sutrii , ex Sinodi ibidem 
congregata fententia, abrogato tanquàm Simoniaco 
Gregorio 6. & Silvefiro $ . Jeanne , & Bene ditto 9. 
exauftoratis lAnttpapis a Cardinalibus f Clero , 
Sena tu, Vopuloq. Romano , qui eodem con venera nt , 
relation de novo Vontifict [abrogando fatta. Barn- 
btrgenfem Epifcopum Suidgerum dittum , qui in 
fuo Convento aierat * epe Sa/fonia Provincia ekr 
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geruht xi !• KaLJan. 1046- Cìementify; t. nomen 
impofitum • E per piti comprendere il carattere 
del Ms. detto del Cordilo, qualunque fiafi, ecco 
pure (opra quefto, confiderabile non meno, chs 
raro $ e Arano affare, quinto nel medefimo di* 
cefi , Gtegorius La%7arius in quibufdam traftatibut 
de rebus gefiis in Ecclefia enumerai multo j Cardina- 
ìes a Concilio Hjceno unherfali fecundo ufq. ai 
Scifma x 1 x. in quo depofitis 4. Vontificibus in Synó» 
do Sutrina fuit eleBus Clemens IL Top* fub aufpi* 
ciis Ctfaris Enfici tertii ^iugufli . Ma fcrive il 
Platina che Benedetto 9. Silveftro 3. c Grego- 
rio 6. Pontefici da non lodar R , furono da un 
Sinodo ragunato in Roma forzati a deporre il 
Papato » creandovifi Clemente Secondo del 



te lo feifma , j. anni , e 7. mefi . E morendo 
in mal concetto de' Cardinali, raccconta che 
neJl' aver ordinato che non fi riponete il cor* 
po in Chiefa fe da fe ftefife non s'aprivonò hi* 
porte, racconta, dico, che in prova del fuo aver 
operato a fanto , e buon fine , quelle fi apriffe- 
ro da fe per un fubito , e forte vento infortì » 
onde vi fa riporto con opinione difantità . Ma 
|>er altro il Panvinfo nelle note al Platina av- 
verte che effendo Benedetto *. cacciato, e* 
pofto Silveftro 3. e poi da Benedetto cacciato 
Silveftro, con efierfi infieme eletto un altro Pa- 
pa detto Giovanni, e poi a prleghi di perfóneda 
bene avendo i mede fimi rinunziato, avverte^ 

D a dico, 
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dico , che foffe in loro luogo eletto Gfo. Gra- 
2iano Arcipr. di S. Gio. ante port. fot. chiamato 
Gregorio 6. Edi quello aggiugne aver molte 
cofe ferine Gregorio 7. fuo difcepolo . E nota 
pure come di quefto feifma fu fcritto molto 
accuratamente da Ermanno Contratto Monaco 
nelle fue Croniche > e da Leone Vcfcovo Odien- 
te nel 80. e S2. capi dell' ri. lib. della fualflo- 
yia CaflBinenfei e da Ottone Vcfcovo Frifigenfe 
nel 3 2. e 3 3. e del 6.1. delle fue f fiori e. E con- 
tra a quanto fcrive il Platina afferifee che i fe- 
guenti 4- Papi furono perfone che giovarono 
alla Chiefa , citando i fuddetti Autori » e Lam- 
berto Scafnaburgenfe nell'Iftor. Germanica , e 
così foggiunge del detto Platinai Gli fi dee per- 
donare poichi* egli in ciòfeguì autori, affai meno di 
quello che bifognava , diligenti » come furono 
Martino e Galfrido . Da quefti tempi in poi f 
per la copia de 9 libri % e degli Scrittori, ch'era 
per l 9 addietro mancata % fi vedranno affai più 
tutte le cofe chiare , e diftinte . // perchè quafi 
tifati dall' cfcuri/Jtme tenebre dell 9 Iftoria , ci ri* 
troveremo in un 9 apertiffima luce • Onde non bifo» 
gnerà che io molto m'affatichi, e travagli , avendo 
per innanzi /' Iftoria fua fteffa il Vlatina affai più 
accurata , e diligentemente ferina che prima . E 
ciò fia detto per riconofeere altresì il merito di 
Ponzio non che di Teodori co noftri Cardinali * 
c perchè , full 9 altre verità che apparirono nel 
Ms. Vaticano , non fi reputi tal* Òpera vana in 

tuN 
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to , e per tutto , potcndofi talvolta , com' al- 
tri notò d' Ennio 

Turo ritrard 9 ogni metallo Poro. 
Dello fcifma de' fuddetti Pontefici Aleflan- 
dro III. e Vittore VI. da' quali furono promofl! 
i noftri Cardinali Teodorico , e Fonzio 9 nota 
altresì il Panvlnio che accuratamente fcriffe- 
ro Radenico Canon. Frifingenfe nel 2. lib. 
4. dell' Iftorie che egli aggiunfe a quelle d' 
Ottone Vefc. Frifingenfe dal $4* cap. fino al 70, 
e Gio. Prete di Cremona , e V Abate Ufper- 
genfe , e un Cappellano di Papa Alefiandro III. 
che vi/fero in quel tempo. A noi non parrà 
coirefempio del dotto Pan vin io, d'ufcire, com* 
egli pur dice , dell' ordine , nel ripetere qui 
un breve, ma favfo Catalogo de'Papi fin al det- 
to Pontefice Alefiandro 5. dal quale fu creato il 
noftro Tcodorico , in verfi Italiani trasferito 
da verfi latini di Niccolò Maniacuzio Can. Re- 
golare Lateranenfe, sì perchè fa al propofito per 
iftabilire i tempi, e nomi veri» ed ordine de' 
Pon tefici, si perchè meglio i loro promoffi così fi 
diftinguono,e si perchè vale a cófermare raolt* 
altre cofe , come foggiunge il med. Panvinio . 

* _ • 

SE brami di faper fino a» dì noftri 
Ipaflati Pontefici dirollo. 
Fu prima Pietro al gran Papato affluito i 
E con lui Lino, Cleto, e poi [1] Clemente , 
Ne fi sa fe fu quarto , o pur fecondo , 
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Poi Anacleto , indi Evarifto , e poi 
Aleffandro , ed a lui fuccede Sitto . 
Indi il greco Tclesforo v 1 ha luogo » 
Segue poi Iginio , ed Aniceto, e Pio fi] 
Sotero, edEleutcro, e poi Vittore, 
E Zeferino f c ii Martire Califto . 
Vengono dopo quefti Urbano , e Marco CU 
Ponziano , ed Antero , e Fabiano , 
E con Cornelio viene Lucio primo • 
Stefano , e Papa poi Sifto , e Dionigio* 
, Un Romano , Felice , ed Eutichiano , 
E dopo loro un Cajo , e Marcellino , 
Marcello, Eufebio, Milciade, e Sitvcftro f 
E Marco , e Giulio , e Liberio , e Felice , 
E Damafo che fu dei Clero un fpexchio . 
Và Liberio inefifio, e gli fuccede 
Felice , che al martirio è tratto » e morto , 
Ond* è Liberio rivocato , e a lui 
11 buon Damafo poi fuccede , come 
Geronimo alla fua Cronica fcrive. # 

Vien poi Siricio, e poi fegue Anaftagio, 
A cui fuccede poi Papa Innocenzo , 
Zofimo, Bonifacio, eCeleftino, 
. Sifto , e Leon cosi eloquente , e dotto ; 
Segue Ilario, Simplicio, e poi Felice f 
Gelafio, ed Anaftagio ; e dopo quefti . 
Simmaco.Ofmida, c'I buon Giovanni Papa (4) 
Agabito, Silverio, e Vigilio, # 
J? dopo lui Pelagio , indi Giovanni , 
Benedetto , Pelagio , c •! buon &tgonj»f 
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Che fu lacerna della Chiela fanta . 
Indi Sabintano in Blera nato , 
£ un dopo 1' altro poi due Bonifaz j , 
E Deodato , e Bonifazio quinto » 
Onorio » Zeferino » e quel Giovanni $ 
Ch' è fra beati : teodoro, e Martino, 
Che come leggo ebbe contrari i Greci . 
A quefti aggiungo Eugenio , e Vitaliano , 
Deodato con Domno , c'I Siciliano 
Agatone , * Leon Papa fecondo * 
Benedetto , Giovan , Conone , e Sergio , 
Giovanni fedo , e del medefmo nome 
Un altro, che fe Roma alma, e gioconda. (j) 
Sifimo di Giovan nato in Soria . 
Vien Cottami no poi, vien poi Gregorio , 
A cui il terzo Gregorio , c Zaccaria , 
Stefano [6] e Paolo » e Costantino fegue • 
Un altro Stefano anco , ed Adriano [7] 
Un Leon terzo 9 e poi Stefano quarto ; 
Pafquale, Eugenio, e Valentino poi 
Gregorio quarto, e Sergio, e Leon quarto t&] 
Benedetto , Niccola , ed Adriano , 
Giovanni ottavo di sì gran dottrina ; 
Martino eh' ebbe sì pochi anni il manto . 
Poi Adriano, e di Adrian figliuolo 
Stefano quinto , e dopo lui Formofo • v 
Indi ebbe Bonifazio il manto greve, 
Stefano fefto poi , indi Romano , 
Cui Teodoro , e dopo lui fuccefle 
Giovanni nono , e Benedetto , c Leo , 
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ECriftoforo, e Sergio , edAnaftagio » 
Landò > Giovanni decimo t e Leone > 
E Stefano , é Giovanni » eun altro Leo • 
Dopo il qual fegae Stefano, e Marino [9] 
Agabito, Giovanni, e Benedetto 
Chiamato quinto, ed un [10] Leon con lui. 
Giovanni appreffo , e Benedetto , e Donino , 
E Bonifazio , e un altro Benedetto , 
E dopo lor Giovanni quartodecimo ; 
E del medefmo nome altri due tali • 
Gregorio quinto , e poi pure i Giovanni 
Sii vedrò ( 1 1 ) e due Giovanni un dopo l'altro. 
A quefti Sergio quarto , e Benedetto > 
E Giovanni vigefimo van dietro , 
E un altro Benedetto , e a quel Giovanni 
Di decimonono anco il nome diero • ; 
Silveftro [12] fegue con Gregorio poi , 
E con Clemente , Damafo , e Leone : : 
A cui fuccede poi Vittor fecondo 
Stefano nono , e Benedetto decimo > [ijj 
Con quefti un Niccola , ed Aleffandro , 
E Gregorio , e Vittore , e il buon Urbano , 
E Pafquale , e Gelafio , e ancor Caljfto 5 
Onorio poi , che orrfS il luogo di Pietro » 
E dopo lui Innocenzo , e Celeftino , 
E Lucio 5 che perchè degno di lui 
Non era il Mondo ci fu tofto tolto ; # 
Eugenio terzo , e poi il quarto Anaftagio » 
Ed Adriano , ed Aleffandro , il quale 
Degno è che iq ogni età viva il fuo nome . 
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Ma permettane ancora i feguenti verfi , ben 
chè di moderna penna , per le ragioni già di fo 
pra accennate , fino al regnante Pontefice . 

« « 

Segue Lucio , ed Urbano , a cui fucceffe 
Gregorio intento a propagar la fede , 
Clemente , Celeftino * ed Innocenzo , 
Che P ordine Serafico approvò ; 
Indi Onorio , Gregorio» e Celeftino 
Quarto , che vi fede quindici giorni ; 

. Innocenzo , Aleffandro , Urban , Clemente 
E Gregorio , e Innocenzo , ed Adriano , 
Giovanni, Niccolò, Martino, Onorio» 
E .Niccolò, e il quinto Celeftino 

. Prete d' Ifernia dalla gran rinunzia : 
E Bonifazio gli fucceffe , e poi 
Benedetto , che ancor ferba Perugia , 
Ove il quinto Clemente venne eletto , 
Che volle in Avignon la fanta Sede (14) 
Giovanni, Benedetto, e altro Clemente i 
Che a cinquant* anni il Giubileo riduffe . - 
Ind! Innocenzo., Urbano , e quel Gregorio 
Undecimo che in Roma ritornò : 
E dopo, Urbano, Bonifazio, e il fettimo 
Innocenzo , e Gregorio , ed Aleffandro, 
Co gli Antipapa loro , e Martin quinto , 
In cui fini de* Scifmi il gran contralto (15) 
Compofe co 1 Latini f Eugenio i Grecf ; 
E Niccola , e Califto , e Pio fucceffe :' 
Poi Paolo, poiSiftò, e poi Innocenzo 
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Seguono ) ed AlefTandro fefto Papa » 

Che non veftì coni' altri i facri manti , 

Pio, Giallo, e Leon , che ebbe gran grido» 

Venne, e Clemente, e Paolo, e un altro Giulio 

Che moftrò affetto ai Perugini, e poi 

Fu Paolo, e Pio , ambedue quarti, e il quinto 

San Pio, e ì fuccetfbr Gregorio, cSifto. 

Indi fu Urbano , Gregorio, Innocenzo» 

E quel Clemente , che ingrandì la Sede. 

L'undetimo Leon , Paolo, e Gregorio » 

E Urban , che fé d' Urbino il nuovo acquifto» 

Innocenzo , A leandro , e dopo furo 

I due Clementi, ed Innocenzo undecimo; 

Poi T ottavo Aleffandro , ed Innocenzo , 

Clemente , altro Innocenzo , e Benedetto • 

Ed or vive il duodecimo Clemente , 

Che potrà fuperar 1* altrui beti* opre . 

» * * * 

ANNOTAZIONI. 

• 

(0 T L Petavlo, con Damafo dopo Lino, e Cle- 
JL to eletti da S. Pietro per fuoi coadiutori» 
pone Clemente , benché fcelto da S. Pietro 

rer fucccflbre , cedendo poi 1* uno all'altro. 
I! ned. Petavio con altri antichi , e mo- 
derni Autori , pone Pio prima d* Aniceto . 
($) Marco fc non è Pronome di Ponziano dee 
dire e anco • 

(4) Manca queftovcrfo , Epoifucccffc Bonifazio, 
e Giovanni . „ 
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ce di mo/ta eloqui f e £^ v" 3,tr/ '° d ''' 
fccri edifici . e fcT.iT ' e j antlt * » e che ne» 

Wbardi moffo aIkT- Aripert ° * d? 
»«« Chieft Romana ftfcrffe » 

to * da Torino fin a Get Va . 2,C eoa *•«- 
(•/ Cosi ne feriva n ^^1? - 

fecondo il Panvinio, non vi / C .?^. ua «i di , 
»el Pontificato diquef?« ch ' V,Veflc P''* 

Sepolcro in S. pj-L" 7 ' g, 2 rm con >e dal f Uo 
verfi latini accenni COn di moiri 

n-o , fatto £SS SE" « « ed - P-vi- 1 
W Qui Pone il Pi^- *** no - 

Naceo Monaco di iffi Prefa _ da Ma 'fno 
, come avvir? °',. chtf a,tre 

di Giovanni Xir. che f» ? f ' fi " ,e J af ^po 
«d ebbe nome Ott av :I n " T?? d{ Gio. Xf. 
£»fi il „. ?e , « Primo a can. 

, lafcfandofi gove^T fu 
Che «ede/? di taJ no»? L da Femmina. 



Ecclef. dì Salomone è tal favola pur da noi 
abbaftanza refutata . 

(9) Alcuni feri vono Martino. 

(10) Di quello v'ha altri che fenve effere Ita- 
to Antipapa , e s'avverte come alcuni fanno 
Domno prima di Benedetto, & hanno in luo- 
So di Bonifazio un altro Benedetto , e alcuni 
hanno Silveftro prima de 5 Giovanni . 

(11) Sen parla male dal Platina ; ma dice il 
Panvinio che feguì quell' autore anche in ciò 
Martin da Ciltello, e le addizioni di Galfre- 
do nella Cronica di Sigiberto , con maravi- 
gliai che ad Autori tali fi predi fede , che-» 
col volgo maligno, e ignorante attribuifean 
a si degni Perfonaggi si indegni errori. Fu 
( foggiunge il Panvinio ) Silveftro 11. come 
.Armonio neUé cap. del 5. Uh. de'gefti de 9 Fran- 
eeS ferfoe , e Guglielmo Bibliotecario , e un an~ 
ticbWmo libro delHegno di Sicilia, ch'i oggi nel- 
la librar, di Vaticano , e altri anco, peroni 
dot ti fi ma, e matematico, e filofofo Siciliano 9 
0 Monaco nel Convento Floriacenfe . E fu per 
la J'ua gran dottrina fatto prima ^rciv. di Hf- 
mi , poi dall' Imperatore Ottono 3 . *4rcivefcovo 
di Ravenna , e finalmente Vapa . Or perebì era* 
no allora affai rari nell'Occidente quei che deffe- 
ro opere alla Filofofia, e alla Matematica, chi 
occupato in quefte faenze fi fojfe , era toHo dal 
volgo ignorante chiamato negromante, e Mago. 

(12) Il Platina ne parla come Antipapa . 
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6ì 

(il) Ancor di quello ne parla il Platina come 
Antipapa» 

(14) LaS.Sedefuin Avignone da fopra 70. anni*. 
Qx{) Di quefti fcifmi di Ibpra fi è parlato , ed 
altrove fi parlerà . Ed avvertafi qui che Ana- 
ftagio dopò il P. Damafo I. reputafi che fcri- 
veffe le Vite de* Pontefici fino a Niccola f . e 
che Guglielmo Bibliotecario fcrivefle dalSuc- 
ce flore di Niccola L il qual fu Adriano IL 
eletto del 867. fino ad Alefl*andro IL eletto 
Papa dei 1061. e che Pandolfo Pifano fcri- 
vefle dal tempo di Gregorio?, del 1073. fin 
ad Onorio Secondo del 1128* Ed aggiunge il 
Panvinio che Tolommeo da Lucca in tempo 
di Bonifazio 8. delle cofe de* Pontefici Ro- 
mani fcriflc un bel libro , feguito dal Platina 
con iftile migliore , come nello fteflb modo 
feguì Martino Polacco Monaco Ciftercienfe, 
di men conto > come fi difle di fopra , che_» 
fcriffe fino ad Onorio IV, Da Onorio fin ad 
Urbano VL fcrifle Teodorico da Hien Ger- 
mano 1 che vifle in tempo di un lungo fcifma . 
Chi poi fcrivefle da Urbano VL fin a Marti- 
no V. com'è nel libro» che in nome di Dama- 
fo fi legge, non è cosi certo' a detto del Pan- 
vinio » e di altri • E da tutti quefti > e ancor 
da Gualfrido, e da altri Autori, riflette il 
medefimo Panvinio , aver prefe il Platina le 
notizie fino a Paolo Secondo , eflendogli da 
» Sifto IV. che fu eletto Papa del 147 1. data la 
cujra della Libreria Vaticana . EGI- 
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EGIDIO DELLA PENNA 
Ann. 1189. 

DAI Pontefice Clemente III. dicefi creato 
Cardinale Egidio della Penna notìil Fami- 
glia di Perugia, e già detta degli Arcipreti. « 
della quale fi parla nelle Memorie di Alcamo 
della Corgna . Di ometto Cardinale cosi parla 
jl Ciatti nel 1. 7. della Perug. Pontif. alle j>agg. 
a4 5. e 147. RJvolto poi il Vapa alfoccorfo di Ter- 
ra fama, con le grazie di un amplifs. Cruciata, mo]- 
Ce contro gP Infedeli V Imperatore con tutti i Trtn- 
tipi d'accidente , e vi concorsero infiniti Princìpi , 
/-Popoli d> Europa ; fra i quali al credere del Ve - 
lini anche i "Perugini . Creò poi molti Cardinali^ 
tra i quali jtieffi* , da altri chiamato Egidio , al 
quale il Ciacconio no» affegna cogno me ***J&™ ' 

OHpKl, E 1 MERITI, Mjì M DILIGE-H: 

v £a degù ^^5 J ;^ c ^£;t» 

della cui autorità pur anche fi dubita % lofaVeru- 
Vìno , t della famtgXia degli Arcipreti, oggi della 
Verna, ottato al tìtolo di S. Kiccold ^aueroTuU 
liana \epoi a quello di S. Sufanna, «^fgf™ 0 
al Card. Egidio Vierleom. Non folo ilPe 11 »"» 
ma molt'altrilcrivono efierfi pure legnatati 1 Pe- 
jugini neU'Imprefe di Terra Santa . E delle gta- 
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zie che ebbero i noftri pel loro valore da i Re 
Gottifredo , e Baldoino fi parla da noi nelle me- 
morie di Guelfo Bigazzini • Onde a tal rifleffo 
potea ancora Clemente III. beneficare Egidio . 
Che tal nome non fi legga tra* Cardinali prò* 
moffi da quefto Papa , e riferiti da! Ctaccomo, 
oltre a quanto dice il Ciani, non è da far ma- 
raviglia, sì perchè , come altrove fi diffe , non 
tutto feppe egli , ed i fuoi Amplia tori lo dimo- 
ftrano , e sì perchè trovandofi fimili di fillabe, 
e di vocali , i nomi di ^fbjjio, ed Egidio, facil- 
mente fi potè feri vere da chi l'uno, e da chi 
l'altro . Vero è in fomma che non avendo noi 
Scrittori di credito , refi ano dubbie le noftrc 
tradizioni, ed ofeure le noftre verità. Ben 
V accurato Panvinio nelle giunte volgari al 
Platina, oche parli col fuo nome, e colle fue 
fatiche nel riferire ij. Cardinali, ed egli dice 
creati da Clem. III. in alquante ordinazioni, de' 
quali 2. Vefc. 6. Preti, e f. Diaconi ,dopo rot- 
eavo così parla , Egidio .... Diacono Cardi», di 
S . Jivcolò in Carcere Tulliano . Ed ecco chi mer 
gito del Ciacconio concorda nel nome , e nel 
titolo colle noftre tradizioni . Concorda poi 
meglio il Ms. del Coreilio faputo, ma non vedu- 
to, per quanto altrove io avverto , dalCiattj* 
Ecco le parole del Ms. Clemens UL Tont. M. na- 
sone halus , Tatria pomari, ex nob. FamiL 
ScboUviorum, feditami tres, meni e s duos, 
dtes \i*i*quibu$w«vitplumC*rdmaU$> e «to- 
po 
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po numerati var} , fi legge , JEgtdtus de Vinna 
Terufinus Dtac. Card. S.Wjcohi in Carcere Tullia- 
no* Ma come, di quelli nel d.Ms. nomi nati, mol- 
ti non han contratto , e come è qui , e altrove, 
dimoiti finomina grullamente la Patria , e il 
titolo , non fo perchè de* noftri debba dubitar- 
fi , fe altri indizi vi fono, e in contrario non v'è 
prova ! E ancorché non fi fappia l'Autore del 
Ms. o fia Impoftore, non concorrendo lepre- 
funzioni dell'impofture egualmente in tutto,non 
dee per quello perder affatto il Ms. ogni fede. 
Per quefto , e per averne altri parlato del 
noftro Egidio , non dee lafciarfi di darn<?_j 
l'onore alla Famiglia , e alla Patria . Ben qui 
avverto nel med. Panvinio , che come per più 
anni in que* tempi fu confufione, e discordia tra 
il Pontefice , i Romani, ed altri , così ancora per 
tal motivo non fi tenne accurato conto degli 
fcritti, e delle memorie . Del reggimento di Ur- 
bano come male fodisfatti , v* è chi dice, effer 
tolto da 5 Romani al Papa il governo , ed efler 
dato a 9 Senatori , e ad un Patrizio , come capo 
degli altri . E di difpiacere efierne morti , avver- 
te il Panvinio , Innoc. II. e Celeft. IT. E dice di 
più che Lucio II. fu quali tagliato a pezzi, e cac- 
ciati Eugen. IH. Aleff. III. Lucio III. Urb. III. 
e Greg. VIII. con bandi finché II Popolo con 
Clem. III. fuo Cittadino venne a concordia , c 
pace, cioè , che al iblito fi creaffero i Senatori , 
ed in luogo del Patrizio un Governatore come 
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prima , onde fucceffero tempi piU tranquilli , c 
giorni più quieti . Oltre al riferirli in ciò il Pan- 
vinio a Ottone Vefc. Trifingenfe nel 7. lib. dell* 
Iftor. enei orimo dc'gcfti dell* Imper. Federi^ 
co t e air Abate Urfpergenfe , e ad un libro , 
che dice fenza il nome dell'Autore , delle Vite 
de' Pontefici » effer nella Libreria Vaticana , 
Aggiunge ancora 9 aver egli le fuddette noti- 
zie cavate da i libri de* cenfi della Camera Apo- 
llolica . Fu Clemente eletto in Pifa da 12. Car- 
dinali a di 6. di Gfcnn. del 1 188. detto prrma_* 
Cardinal Preneftino , creato da Aleffandro HI» 
e fedè come fcrive il Ciacconio nel Pontificato 
3* ann. 7. mefi , e 20. giorni • Ed egli pure è 
concorde ne* tit. del noftro^Cardinale nel rife- 
rir ! nomi di 4. ertati da Clemente HI. nel *t 
ann. a 2. d> Aprile nella 2. promozione fcriVea^ 
<Io , jllexius ex Diacono S. incoiai in Carcere 
Tulliano Vrasbyter tit. S. Sufann*. Ecco per 
fine le parole ancora» riguardo al noftro Car- 
dinale , di non gran rilievo per altro di Gio. 
Palazzi nel tom. 1. alla pag. jtf8. Jllexius in 
Umbria natus , fi vera profert Ciattus in tìift&r. 
Terufaa » Fami li a de ^Arcipreti* , quét odio- 
fum credens fabterfagere vocabulum dé^Tinna 
pollea ditta efi; irridebatur namque aprasbste- 
ris natalia trabere . Ex Subdiacono S. !{. E. con- 
fecr. aboilexand. 111. Diacon. Card. S . Wjcolai 
in Carcere Tulliano , ab eod. Alexandro tanquàm 
vir miqua obf creanti* , & periti* canonie* , 

E le- 
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Legarus in Scotiam mijfus perfonam l\egis , (9* re* 
gnum inUtàiSo notanti . Difli di non gran rilievo 
quelle parole,perchè non fi sà che tra noi quefta 
nobiJ Famiglia Arcipreti fi vergognale di tal co* 
gnome ; né il dubitar di quello , o d' altri Au- 
tori , può nuocere alla verità quai fiafi . Anzi 
potrebbe rifletterli che !o fleflb dubitar che* 
fanno Autori foreftieri intorno alla Patria d* 
un gualche ragguardevol Soggetto , che non 
iftimino e/Ter loro Cittadino , o d'altri luoghi 9 
può in certo modo accrefeer fede all'autorità , 
e alle tradizioni di quel luogo , che per Aio Io 
faccia» o lo pretenda ancorché fenza incontra- 
taci pruova. Leggefi altresì preflb Y Ab. Gio. 
Carlo de Stadel così nell' enumerare! Cardinali 
dell' Umbria > Akxius ab •Arcipreti* „u$$* a 
QUTtr. 

• ) * . ■ 




OLI- 



» 



Digitized by Googl 



I 



OLIVIERO DEGLI ODDI . 
Ann, 1200. 

* 

LA promozione di quefto Cardinale fi dice** 
fatta da Innocenzo HI. ne! ». anno del fuo 
Pontificato con altri tre Cardinali • Ecco co- 
me ne parla V Aleflì nella Centuria de* fuoi Elo- 
gi de' Cittadini IUuftri di Perugia , Hunc a Ful- 
vio Marionette in cruf. *4nti(t. Hifloria ìaudatum 
reperto . ìnnocentius III Tontif. cum Terufi* de* 
geret inter Bfimanos Tatres Oliverìum adlegit , 
pur pur a clarum tit. S. Zenonis adfcripfit . Fa ve- 
dere l'Aleffi effer di eia informato dalle noftrt 
tradizioni» e altronde, quantunque nonavef- 
fe cognizione del Ms. del Coreliio , che non.» 
mai nomina in verun luogo In quefto Ms. cosi 
leggefi f Innoc. 111. P. M. nat. Hernieus , patri* 
^nagninus » nobihfs. Qomitum Signia flirto 
erius , fedii ann. 18. m. 6. à. 9. in i. anno fuo 
Tontificatus J{om* in Tentecofte creavit bof 
Cardinates . 5 con altri $. dicefi , Oìherius di 
Oddis Verufinus Diac. Cardin. S. Zenonis in Exqui* 
Ms . Del dirfi nel Ms. creato in Roma , e dall' 
Aleffi in Perula, non è varietà, che diftrugga la 
Ina promozione . Anche il Fantoni con altri lo 
nomina come Perugino creato da Innoc. III. Ed 
il Ciatti così ne fcrive nell'8. della Perug. Pont, 
pag. a 80. Lo relazioni di Giacomo Coreliio affer* 

£ % man* 
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mano che Tapa Innocenzo HI» anche per avanti 
creajfc due Cardinali Vertigini , l'uno de* quali 
foffc Oliviero degli Oddi Vrete Cardinale del tit. 
di 5. Zenone ne\V E fquiìie , e Vincenzo panieri 
Diac. Card, del tit. di S. Lucia in Selice ; de 9 quali 
apprejfo al Ciac conio non fi trova altra memoria j 
onde paffano fra gli altri la/fati da lui ; e in buona 
parte regi/Irati dal Victor e Ili , e dall' Vgbelli ; e 
forfè il Card. panieri , che da Orvieto chiama 
f righelli t potrebbe e/fere il noftro Vincenzo Ha* 
nieri , già che i panieri Verugtni , e Orvietani * 
ebe fofferoghftefft , e face/fero un iftefs'arme , ab- 
biamo dal Monaldo fc hi . Quanto dicono i fud- 
detti , meglio potrebbe crederli , riflettendo 
the Innocenzo IH. avea (lima de 9 Perugini , e 
gli amò affai nel modo che fempre fece la nobi- 
Kfs. Famiglia de* Conti , come fopra s'avvertì , 
ecome piii volte di queft* affetto della fua fami- 
glia Verfo Perugia s'cfprefle il S. Pontefice In- 
hoc. XIH. con Monfig. Cefare Meniconi Perù* 
gino fuo Coppiere. Fu eletto Innoc. III. del 
1198. e viffe il tempo come fopra è notato* Si 
trattenne più volte in Perugia ». E in effa mori 
Si confervano le fcie Offa nel Domo con quelle* 
à* Urbano IV. che fu Jacopo Pantalone Pa- v 
triarca di Gerufatemme , e di Martino IV. deta- 
to Simone de'Bria Francefe con quella Ifcrifcio* 
ne fattavi porre dal Vefcovo Gomitoli in occa- 
fione di trasferirle dalia Sacre dia, dov'erano • ; 

v 1 w i Offa 
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Offa 

Trium Hpmanorum Tontificum 
Qui Vcrujt* obierunt 
lnnocen. Uh Vrban. IV. Mari. IV. 
U. MCCXVI. o€. MCCLXIV. .A. MCCIXX. 
*Ab bujus templi Sacrario 
Huc traslata 
Unno MDCXV. 
Notifi che in maggior pruova dell'affetto 
d' In noe III. verfo la noftra Città traferive il 
Ci atti una fu a Bolla , che nel d. 1. 7. alla pag. 
155. dice nel margine prefa dal pr. lib. de 9 fuoi 
Decretali 1 e da' noftri libri delle Sommifs. lite. 
A fol. j6. e tf. ove nel detto lib. alli detti 
fogli da me rincontrati fcritta in Pergamena-* 
d' antico carattere nella CancelJ. Decemvirato 
così leggefi , Innocentius Epifc. ferms fervorum 
Dei » DileBis film VoteSìati , fai Topuìo Verufin* 
falutem » fa» ofpofi. Bened. ^fpofioìica Sedes », 
qua di /ponente Domino cunftorum fideììum Ma ter , 
fa* Magìftra , fpeciales filies ampliori confuevit 
grafia bonorare , ut eos ad devotionem fuam fer* 
mentes accendat , fai ad obfequium fuum diligenter 
invitet ; ì^ps ergo qui miferatione dhina buie 
S. Sedi , licèt immeriti prafidemus ». devotioni, 
fai fideiy quam erga matrem , fai dominar» vejiram 
facrof. EccLgcritis , attendentes » veftris preci*, 
bus inclinati , quos inter alios fideUs noftros fpe+ 
ci alitate diligimus , Civitatem, fa* qua ad jus , fa* 
proprietatem e jus pertinere dignofeitur , cum per- \ 
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tinentiis fuis , frnunc babitis , frante legitimè 
acquirendis fub P. fr i , fr »0#rd proteftione fu* 
feipimus , fci prtfentis [cripti patrocinio commu- 
nimus ; eam verò nunquam alicnabimus , jed 
femper ad manus noflras curabimus retinere . Con- 
fuìatum autem cum jurifdièlhne fua , vobis au8o~ 
ritate bipoli olio a confirmamus ; concedente $ f ut iis, 
qui funt ipfius JurifdìSioni fubiefti , Uberum fit ad 
Toteftatem , vel Confuìes , qui prò tempore fuerint* 
legitimè appellare » tonfuetudincs vefiras antiquat 
quoque , fr novas^ rationabilej , fr communiter ob* 
fervatas duxìmui approbandas , falva in omnibus 
+4poft. Sedis auSoritate par iter % frjufiit ia.fr Ec~ 
ckfiafiicorum omnimoda libertate . Trulli ergo om- 
ninò bominum lìccat banc pagtnam nùflrq protctlio* 
ttis , confirmationis , fr concejjionis infringere , 
vcl aufu temerario contraire ; fi quìi autem hoc 
attentare prafump ferit, indignationem omnip. Dei% 
fr BB. Vetri , fr Vauli jlpofi. ejus fe noverit in- 
curfurum . Dat. Tuderti FI Hpn. OBobr. Vontifi- 
catus nojlrt anno prèmo . Vi fono in quefta paro- 
le d* amore * e di timore > di protezione » e di 
dominio . Ma , che che fi a fi dell'Originale della 
Bolla di Coftantmo , fi sà quanto in quelle di 
Lodovico , e d'altri Imperatori* foffe molto 
prima conceffo a' Pontefici, e alla Chiefa. E 
che che fiati di quelle parole di Bartolo nel Kb. 
3*a! n.7. del i i.Iib. del Cod.de vendeo. reb. Ci- 
v!t. TS^ot a ex 1* parte quod in utraq; I^pma requi- 
ri tur autìeritas Imperiati* in veni\tione % frper hoc 
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dico guod in CMtatibas , qu<e in temporahbus non 
rccognofcunt fupetiorem > ut eft Civita s Verufina » 
& Jtc populus efi liber , ut notatut in l hoftes ffl 
de cap* dico quod venduto rerum immobilium» 
pojjit fieri aufloritate ejus Confila apud quod eft ' 
omnis poteftas ; illad enim vìcem Imperatori! gerii 
in Chitate HU ; certo è che tal legge dee ripor- 
tarti a' tempi » in cai fu fatta . E fi fa che ne' 
tempi che fcriveva Bartolo , e prima, comanda* 
rono i Pontefici ne] temporale, febbene coti 
piìi riguardi , e con meno arbitri • Noi qui &_» 
gloria di Perugia diremo ancora , come altri 
Pontefici affai V amarono , e vi fletterò , e iiu* 
efia morirono > e vi furon fatti più Conclavi» ed 
elezioni di Papi . Vi rifiedè Con affetto infieme 
col S. Collegio quafi due anni Gregorio IX. ni* 
potè d*Innoc* IN. Vi dimorò pur con affetto 
piti d' un anno Innocenzo IV* che fu Sì nibaldo 
Fiefchi , e vi canonizó S. Pietio Martire* Ur- 
bano IV. di cui f» parlò effer 1* offa nel Duomoi 
vi benedì V Efercito della Crociata bandita^ 
contra Manfredi figl. fpurio di Feder. ufurpa- 
tore del Regno di Napoli , e fautore de 5 Sara* 
cini; e morì come alcuni notano nel Cartello 
di quefta Città , chiamato Deruta . Similine** 
te di Martino IV. come d* Innoc. Ilf. già fi par- 
lò : Morto Innocenzo IH. fu creato in Perugia 
Onorio III. della Cafa Savelli per quanto feri» 
von con altri S. Antonino , e Paolo Cortefla 
nel libro dt Cardinalato • Mo*ti libano IV* e 

E 4 Mar- 
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Martino IV. vi furono eletti* Clemente I V.det* 
to Guido Groffi Vefcovo di Sabina del n6j . e 
Onorio IV. detto Jacopo Savelli del uSs. Vi 
morì pure Niccolò IV. che fu Girolamo Asco- 
lano : ed in fuo luogo vi fu eletto del i*p4. Ce- 
ieftino V. che fu Pietro Morone d* Ifernia ere- 
mito celebre per la fantità, e per la rinunzia del 
Papato . In morte di quefto » fecondo il Bion- 
do con altri, fi fece pur in Perugia il Conclave 
del 1505. e fu eletto Fra Niccolò Bocafino di 
Trevigi detto Bened. XI. il quale vi rifiedè pur 
con affetto , e vi morì , effendovi il Depofito 
nella Ghiefa di S.Domenico, e facendocene-* 
pur ora il Proceffo per fantificarlo,ordinato dal- 
la S. M. di Benedetto XIII. Vi retarono i Car- 
dinali a far il Conclave morto Bened. XI. e ph\ 
d'un anno difputarono per l'elezione del Sue* 
ceffore le due fazioni Italica , e Francefe ; ag- 
gettandoli finalmente anche fui motivo della_» 
minaccia de* viveri del Popolo Perugino. E 
crearono a' 5. di Lugl. del 130*. Bernardo da^ 
Gout Guafcone Arciveic di Bordeos, che fi 
coronò in Lione col nome di Clem. V. E queftt 
trattenne la S. Sede in Francia nella Città à* 
Avignone , ove fopra 70. anni reftò fin che da 
Pietro Monftrio Lemonicenfe , promoffo Card, 
dal Zio Clem. VI. di 17. anni , e chiamato Pa- 
pa Gregorio XI. eletto a 5 29. di Gennaro del 
l}7o. fu poi ripofta in Roma alli 1 j. di Gennajo 
del 1 3 7 6, E qui pure avvertafi che Gregorio XI. 

amo 
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amò affai Perugia; v'imparò le fcienze ; vi fVbU 
Ice polo di Bartolo , e dicefi che anche a perfua- 
fione del Maeftro riconduceffe la S. Sedè in Ro- 
ma • Fu medefimamente in Perugia il fucceffore 
Urbano VI* che fu creato con gran contraili a* 
i5>. d'Aprile del 1378* ed era prima detto l'Ar- 
ci v. di Bari Bartolommeo Pugnano da Pifa ben- 
ché nato in Napoli . Ed incontrò Io fciima dell' 
Antipapa Clemente • Vi fu anche il fucceffor d* 
Urbano che fi chiamò Bonifazio IX. detto prima 
Pietro Toma ce Hi di Napoli • E finalmente vi fu 
tra gli altri Paolo III. detto prima Aleffandro 
Farnefe , che nel raffrenare 1* altrui animofità , 
diede ben motivo d'accrefeimento alla pruden- 
za . A onor della Patria del nojftro Oliviero , e 
della Famiglia, non lafcio di dire come v'ha chi 
fcrive ch« Carlo degli Oddi Capo di Magiftratò 
ebbe l'onore d'aver a pranzo i uiddetti Pontefi- 
ci Urbano VI. e Bonifazio XI. Si parla di que 
Famiglia nelle memorie al Guerriero Oddo degli 
Oddi. Se voleffi parlar d* altri Potentati , che 
furono , e rifiederono in Perugia , lafciando i 
pili antichi » potrei riferire come Giovan di 
Brenna Re di Gerufalemme la governò, come vi 
fu Carlo I. d* Angiò Re di Sicilia , Carlo II. d* 
"Àngiò Re di Napoli irniente col Re d'IMgheria, 
il Re Roberto di Napoli , Lodovico Re d* Un- 
gheria, e del 14$ l'Jmperador Sigifmondo » e 
del 1469. Plmperador Federico III. e Cosi altri* 
Ma è tempo di parlare dei XI. Cardinal Perugi- 
no. yiN. 
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VINCENZO RANIERI 

■ ■ • 

Ann. 1202* 

OUefto Cardinale viene enumerato tra ì pro- 
moffida Innocenzo III. nel quart'anno 
del fuo Pontificato. Già fi vide nell'antece- 
denti notizie» come ne parla fi datti, che Jo di* 
ce Perugino, creato da quello Papa, si benaffet- 
to alla Città , col titolo di S. Lucia in Silice • 
E lo dice nel numero degli altri , che omette il 
Ciacconio : foggiungendo ( e qui replichiamo 
le fue parole 1 E forfè il Card. % Ranieri , che 
da Orvieto chiama P Vgbelli , Potrebbe effer il 
voftro Vincenzo panieri , giacche i panieri Verti- 
gini , ed Orvietani* che foffero gli ftejft , efacef- 
fero un 9 ifteffa arme , abbiamo dai Monaldefcbi : . 
Dicefi dal Fantoni , e da altri , lo fteffb creato 
Cardinale da Innocenzo ITI. E fi vede dal Pa- 
lazzi nel dire, Haynerius Vrbevetanus ann.ii^. 
fub Honorio Uh vel ìnnocentio Uh promotus dubium 9 
A vede, dico, come, fe potcronfi in dubbio con- 
fondere i tempi , poteronfi ancora confondere 
i nomi, e la Patria ; tantopiii fe i Ranieri di 
Perugia, e d'Orvieto erano una fteffa Stirpe. 
1/ Oldoino nell* Ateneo Augufto ripone per 
Perugino il Cardin. Renato Ranieri . Ma può 
creder/1 sbaglio nel nome . E tanto più che-> 
uà Ranieri Cardinale , che fu il Card. Capoccio 

Vi- 
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Viterbefe , e fu creato dal medefimo Innoc. III. 
come trovafi nella guifa d' altri notati fpeffo 
dagli Scrittori col folo nome fenza cognome , e 
patria , cosi potrebbe dirfi che chi non ben in- 
tende , e diftingue , confondefle degli uni , e 
degli altri , le promozioni, i tempi , i nomi : 
e perciò talvolta refti in dubbio il vero • Per la 
fteffa ragione d'efler l'ifteifc la Famiglia Ra- 
nieri d' Orvieto , e di Perugia , come fi dfffe , 
e fi dirà, fi porranno qui fotto le notizie del 
Cardinale Teodorico . Né qui altro diremo di 
Pafquale II. fe non fi è da noi pofto , e non fi 
pone di quefta Patria , e di quefta precifa pro- 
genie , poiché fe ne parla abbaftanza altrove, 
E folo torniamo a dire , che fe moftràfi nata 
in Bleda luogo della Romagna con equivoco 
degli Scrittori da Bleda, © Bieda nella Tofca- 
na, ben potrebbefi in Perugia, o altrove far 
ricerca, fe quefte Cafe avefiero tra loro alcun 
attacco , o dipendenza , come d* altre , anche 
pib lontane , e non fapute , talvolta fi feopre i 
fui motivo altresì, che Pafquale fteflb facendo, 
qual fi difle, ftima di quefta Città, dà motivo di 
coltivare col fuo affetto i 9 opinione de' nortri • 
Per non lafciar indietro anche qui quanto fi 
Jeggc concordemente con altri nel Ms. che è irt 
Vaticana , eeeone le parole , In 4. anno Vontifi- 
catus Innotl). menfe Decembri s - Vinctntius K«~ 
nerius Vcrufitms Diac. Cari. Sé Luci* in Silicei 
Bd avvertò feroi>re ptiiV chelfc ii Ceccarefli * xi 

altri 



altri poteron fingere, o impattare alormodor 
un Catalogo ancorché fetocco de 9 Cardinali col 
nome del Corel io da loro udito nominare , non 
è per quefto che non poteffero ancora , o da_# 
quello Ms. o da filtri avere , e dare , nel med. 
tempo maggiori notizie di quelle» che abbiano» 
c diano altri delle Patrie de' Cardinali. Io ben. 
dico che intanto moftro premura per quelle no- 
tizie , in quanto che» richiede,» le promifì , e 
in quanto che vi coltivo quanto altri ha propo- 
fto, e per cui la Patria ne ha onore » e prova_» 
migliore non v' é in contrario • Per altro fpe- 
rerò col tempo » o da me , fe V averò > oppur 
da altri » vederne fatto un migliore » e fonda- 
to efame , e dato un vero giudizio di quello , 
che ora» dirò cosi in fuperficie » e con incer- 
tezza fi è accennato, fenza chetali cenni per, 
altro fieno al vero di pregiudizio • Della Fami- 
glia Ranieri , e de' fuoi degni -Soggetti fi parla 
nelle memorie al ritratto del Guerriero Riigier 
Cane . E qui mi piace pur con altri di replica- 
re , che come Perugia j ed i fuoi Cittadini , at- 
tefero ad operar bene per amore della virtu,più 
che del premio , full' avvertimento di Seneca » 
re Uè faài ftcijje mcrces cft » così non è maravi- 
glia fe non curarono di traferivere, e far men- 
inone delle loro glorie, accennandoti ciò da-* 
Livio nel parlare de* premiati Preneftini nel ce- 
lebre fatto di Cafalino, ove fcrivc , Vcrufino*. 

rum atfus Qbfcurtof jw* *ft > 1™ nec ipfotwn 

tno- 
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«ora» . Ed appunto , attefo il detto di Livio i 
io non facilmente ammetto col Ciatti , che in 
loro gloria del fatto di Cafalino , refti polla a 
C. Vitricio quella intenzione , che , come coni 
fervata nelle cafe de* Zampolini , è così rife- 
rita da Aldo nell* Ortografia alla parola Arrc- 
tium . 

C. VITRICIO . C. F. 
TRO. 

MAXIMO 1 
D. PERUSIA 
MIL. COFf. V. PR. 
MI LIT. ANN. ini. 
VIX. ANN. XXHir. 
H. V. Fi 

Ma in propofito di quefta infcrizione , e del- 
le cofc di quefta Città i non ben fapute , che, 
benché d'onore alla medefima» non per tanto 
fi curano da alcuni , i qua li fui folo motivo di 
qualche incertezza , nuoconoa fe, e alla Pa- 
tria , a me piace qui di dire qualche cofa di più; 
foichè K> ftimo , che il vedere di porre in chia- 
ro le cofe reftate dubbie per difetto , o di eh? 
non ne ha te ritto, o non bene ne hateritto, 
o le ha omelie , fia Tempre meglio di quel che^T 
praticano alcuni , di criticarle , o negarle . 
E chi non creda quello luogo acconcio per par- 
larne fi fermi , e piìì non legga . 
O fofle Vitricio di quelli , che fi fegnalarono 
11 • i a Ca- 
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a Cafalf no , di che dubito come difll , o foffe_> 
egli Maflimo di Cafato , o di opere , certo e che 
il D. Terufia> come con altri fpiega Aldo 9 im- 
porta Domo Verufia, cioè di Famiglia in Peru- 
gia , dicendo Plauto Domo Cartbaginenfis , c-* 
Virgilio , QuiCacrete Domo . E così il reim- 
porta Teffere ftato della Tribù Tromentina_j , 
che, com'altri nota con S. Pompe jo, ed altri con 
Fcfto , fu detta a Campo Tromento in Tufcia ; Mi- 
litò Vitricio quattr'anni nella Coorte quinta 
Pretoria, e vifle ventiquattro • E perchè in fine 
fi legge H. V. F. cioè Uac Voto Falla , potreb- 
be dirli che dal Pubblico per obbligo, e per 
votofofle lanciata a onore di Vitricio quefta_> 
memoria , piuttofto che da qualche privato Pa- 
rente , o Amico, per non effervi quelli nomi- 
nati • Ma a gloria de'noftri > che, nelle Coorti 
Romane moftranc|o il loro valore , meritaro- 
no nelle lapidi j* memoria , ecco un altra Men- 
zione in un marmo, rincontrato da me di lun- 
ghezza di piedi Vrl*» e di larghezza p. r. -1- 
efeoperto ultimamente predo ad una ftradad* 
alcune terre, poco dittanti da un Ponte detto 
Patto Io del n offro Tevere, ora vendute a' Si- 
gnori Braccefchi da' Signori Ba rigiani , e prima 
pofledute da' Signori Anfidci , e Paolucci , 

JL/a - iVl • . 1 . 

P. PACI LI Al 
PAEI MILI 

quo,.* . VRB 

IVE- 



Digitized by Google 



1 VERI . MIL 
ANN. IL VIX 
ANN. XXIL P. 
PACILIUS . LEO 
FIL. PIENT. ET 
SIB . FEC . 
Se fi dicefle, che ancora quefta poteffe eflere 
eretta ad uno dì que' celebri Soldati , che fu- 
rono in Cafalino , avvertafi, che mal fi direb- t 
be anche per*quefto t cioè , perchè a que* 
tempi non erano le Coorti Urbane accresciute 
al numero di io. come neppur le Pretorie erano 
* di tal numero , contandone Tacito Solamente-* 
nove. E credono alcuni, che sbagliafTe Dione 
così Scrivendo , Cuftodes corporis Jìugufti Tr^to- 
riani decem mille erant , ata. ii in decem parte 7 , 
JiveCobortes divifi, ma forte badò Dione alfuo 
tempo, che fu fotto Aleffandro Severo, già 
e (Tendo accrefeiute le Coorti , e i Soldati d'ef- 
fe , e già Scrivendo Tacito , fub Vitettio fede- 
dm Tt{tori( Cobortcs funt [cripta , qu*is(ingu~ 
la milita ineffent . Ed il Panvinio poi che nel fuo 
libro dell'Imperio Romano ben enumera, 
diftingue , fecondo i tempi , le Legioni , e le 
Coorti, nomina if. Legioni ripartite fuori d* 
Italia fotto Cefare Augufto , e in Roma tre fole 
Coorti dette "Urbane, e tre dette Vtgiìum y e 
9'Tr(tori{. E fotto Galba nomina le Legioni 
accrefeiute al num. di jf.ele Coorti Pretorie 
al num. di 12. e fotto M. Aurelio Severo così 

feri- 
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feri ve , CohoYtium Vigilai* prim* , feemd* , far: 
ufq. ad VII Uem Tr<etorlanarum ufq. ad XII. & 
<Vrbanarum ufq. ad XIV. In che può vederli arw 
che il Fabbretti neil'Ifcriz. cap.j.pagg. n*. 
127. ove eruditamente ne parla . E della Coorte 
decima Urbana falli menzione nell* Jfcrizione a 
pag. 128. del rned. e nel Crutero num. toy^ ed 
in altre. Ma quando fofTero di cento Soldati 
le Coorti, e di mille le Regioni, odi più, o 
di meno numero , o in un tempo , o in un al- 
tro , ancorché non ben convengono gli Scritto- 
ri, Taccrefcimento è certo in loro, come^ 
neir altre minori cofe , che fi fanno grandi . 
Ed è certo , che il Centurione , che alle Coorti 
prefiedeva , ebbe il nome dal numero de' Sol- 
dati , come la Legione dall' effere gente fcelta, 
E ben s' avverta , che così parlando Vegezio , 
Decem Cobortcs babere Legione s diximut , Jtd 
prima erat miUiaria , in qua cenfu , genere , ftfj 
teris , forma , virente pallente* mlttebantur, non 
perciò s'efclude la bontà dell'altre , ancora che 
fofteffo pare che s' inferifca daCefare, ove-* 
fcrive , Ouabus mijjts fubfidio Cobortibus*atq. 
his primis Legionum duaràm . Si dice «o Còorti 
Urbane quelle pofte alla cuftodia della Città di 
Roma ; effendovi chi feri ve , prater miìites pra- 
1 or tatto s ad Vrbem cuflodiendam, jLugufliu fex mil- 
ita Militum conflituit , quos in 4. Cobortes fingulas 
mille fa 500. Miìites continentes divifit . h cosi 
fi differo Pretorie quelle che a' Pretori àffifteva- 

no • 



Digitized by 



no . Ed altri erano i Pretori Urbani » altri 1 
Peregrini, che erano Giudici de'Foreftieri , ed 
altri i Provinciali • Ma sì di quefti che de 5 Pre- 
fidi , e d' altri Magiftrati qualcfi' altra cofa di- 
remo altrove . II Centurione della Coorte no* 
minato nella noftra Ifcri2ione fu Vero: c-» 
vien denotato con quello fegno 7 quali un c 
riverfo , di che abbaftanza parlai nella fpiega- 
zione dell' Iteri z ione di Montone da me pubbli- 
cata del 1718. Della ftirpe di quefto Vero po- 
trebbe eflere il Centurione , il quale vederi con 
fimil fegno notato nell'Ifcrizion e , preffo Aldo > 
la quale è la dopo la riferita di Vitricio , e la 
quale a me piace di riferire per meglio fpiegarc 
le no/ire . 

D. M. 
C. ANTONIUS . 
C. F. QUI . PRISCUS 
OSCA . MIL. CÒH . VII. 
PR. 1 . CHITONI ..VERI. 
MIL. ANN. XV. VIX 
AN. XXXIITI. 
C. JULIUS . PROCI 1LUS 
COMMANIPULARIS 
ET H« B. M« F. C. 
la parola denota la tribù Quirind , del- 
ia quale era Cajo Antonio Prifco figl. di Cajo, 
e Ofca I» agnome , o la Patria : e vi fi dice che^ 
fu Soldato della Coorte fettima Pretoria, a.cui 
prefiedeva il Centurione Vero > c che vi miUti 

P i5-an- 
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i). anni , c vWc }4« E Caio GiuRo Proculo 
foo commanipulare » cioi dello fteflb manìpolo 
f componendoli di più manipoli le Coorti ) e_> 
fuo erede , come a perfona benemerita » pro- 
curò che foffe fatta quefta memoria : ETH.B. 
M. F. C. £f **r Benemerenti fieri curavi* , così 
importando quefte ultime lettere » come le pri- 
me D.M. importano Dtis Manibus porte da' Gen* 
tili per creder qnefli proprizj » come noi po- 
niamo D. O. M. - cioè Beo Optimo Maximo . 
Vedefi qui , ed in altre limili lapidi » che trovali 
la Tribit dopo il pronome , e nome > e avanti 
al cognome , e alla patria • come in queft' altra 
mire preffo Aldo alla parola *4rretium , e nel 
Panvinio de Ctvlt. Hpm. typ.Varis . 158$. pag. 

' M> BALLON IO 

M. F. POL. PAVLLO 
MVTINA 

Mf L. COH. X. PR. 1 
FRONTONJS . MIL 
ANN. Villi. VIX. ANN. 
XXXVI. T. P. I j 
Ove Toh i la Tribù Pbllia > di cm feri ve Li- 
vio > Tribus omnes prater Voltiam antiquatunt 
kgfmin Tttfculanar htam% e fegue il cognome* e 
la patria di chi in «ne fi legge , che per tettai 
menta, comandò che gfi foffie polla quella me- 
moria nelle lettele T. P. h qui te/fomento pom 
juffit * Quindi altresì potrebbe* riflettere fe> 

quel 
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quel Caei della noftra ultlmameof e fcoperta fof- 
fe Tribù » o Patria , quando non vi fofle erro* 
re del Copiatore t o dello Scultore , o non 
fòffc quel Faciiiai prefo dal greco pure fenza er- 
rore , o intefo per Donna , creduto , fe Uomo» 
figlio di Caci , o d' adozione, o d'eredità, e 
fe Donna» moglie di quello Caci, benché fuor 
ri dell'ufo farebbe fenza la F.fe figlio, e fe_» 
moglie fuor dell' ufo il numerarvi gli anni del- 
la milizia del marito, che non fi fa fe fofle finita, 
es'eg/i morto, e a cui non retta eretta la lapide. 
Oltre che il pronome P. è contro verfo fe compe- 
teva alle Donne, afferendo Giufeppe Cattigiioni 
nella Differtaz. *4dverfùs f eminar um ptétnomU 
num ^ijfettores in quefto precifo modo - nulJum 
fcminarum pranomcn a ncbìs repcrtum prattf Ca~ 
}<€ | idq. in duobus tantum lapidibus genti Ite io no- 
mini pr* fi xum , quodtamen ifife omnium mulierum 
communi dixtrim . Di che il Fabretti altresì nelL* 
Ifcriz. cap. i. pag. 32. parla dottamente . E 
quindi è che talvolta, indovinelli, per così dire* 
fi moftrano le antiche memorie , appunto per 
gli errori de' Copiatori , e ancora* più degli 
Scultori, come nel medefimo noftro marmo v'è 
altresì Cbo . dovendofi fcrive»e Cob . Delle va* 
rie Tribìi appunto de' Romani divife in Ur- 
bane, ed in Ruftiche dall'effere in quefte aferit- 
ti quelli, che con ette tura babebant* al dire <ft 
Livio , ed altresì feoperte da* marmi, parlano 
Vari dotti Autori. Ed eccone per AlfaW> un 

F a tare-r 
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Breve Catalogo , il qual mi piace di porre > pri- 
ma di tornare a' noftri Cardinali • 

Ofelia , fu cosi detta dalla Famiglia Elia • 

tAemilia , pur detta da tal Famigliai e fu ruftica. 

tArnienfis , dal Fiume Arnio , e fu Tribìi de* 
Sabini. 

CamilJia , e Camilla , fu aggiunta nella guerra 
fociale • 

Ceftta> dalla Famiglia Ceftia in Roma nobile, 
e confolare , così leggendo varj le parole.» 
Cefi in alcune lapidi , ed in ifpecie il Panvi- 
nio dicendo Cam • Camillam , Dum . Dumiam , 
Min. Minuciam Cefi Ceftiam , qua conci/a in la- 
pidibus fculpta erant , interprctatus fum . Si 

* parla pure di quefta Tribù nelle memorie di 
C. Ceftio Perugino . 

Claudia , fu Tribù ruftica , detta dalla gente 
Claudia in effe afe ritta • 

Collina , da i Colli Quirinali > e Viminali , ne* 
quali era porta . 

Cluentia, dalla Famiglia di tal nome , difeefa 
da Cloanto compagno d* Enea* ondeferifle 
VirgiKEn. V. iij. 

Genus unde ubi Romane Cluenti . 

Cluvia* dalla Città de' Sabini d. Cluvia , e fu 
coli' antecedènte congiunta nella guerra^ 
fociale. 

Cornelia, dalla famiglia Cornelia nobilifs.efu 
Tribii ruftica . : . 

Cruftumina, 0 Cluftumina, detta da tal Città nel- 
la Tofcana . 
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Dumia , fii aggiunta nella guerra, focfafe. 
Efquilina , dai Monte Efquilino , e fu Tribù Ur- 
bana . 

Fabia , da tal gente , e fu ruftica . 

Faìerina , dal campo Falerno in Campania ag- 
giunta nel med. tempo dell' Ufentina. 

Flavia , dagli Imp. Vefpaz. o Tito , o Domlz. 
di tal famiglia. 

Coieria , o Galefia, dal Fiume Galefo nella.* 
Tofcana , e fu Tribù ruftica • 

Horatia , da tal gente , e fu ruftica . 

Julia* cosi fu detta dal Senato in onor d' Au- 
gufto.- 

Lemonia , da un luogo nella via latina così chia- 
mata , e fu ruftica . 

Macia ) da un luogo de* Latin? > e fu ruftica > 
e così ne parla Livio Vili. 8. ecdem anno ccn~ 
fus a&us > novi cives cenfi : tribus prater m 
addita M$cia fcaptia . 

Menenio > della famigl. di tal nome, e fu Trifali 
ruftica . 

Minucia t dair antica famigl. Minucia , che da* 
Senatori alla Plebe leggefi anticamente paf- 
fata . 

Ocriculana % detta o dal Luogo, o della Famigliai 
Oufentma , o Ufentina , di cui fopra fi h parlato. 
Tahtina , dal monte di tal nome in Roma , e fa 
Tribù Urbana . 

Tapia, dalla ftirpe Papia nobilifs. e fu aggiun- 
ga nella guerra fociale* 

fj Tapi, 
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Tapina , dalla famlgl.Papirl^e fu Tribù ruftica. 

Volita | e di quella pure Tribù ruttici fi h par- 
lato di fopra . 

Tomptina , fu detta dalla Città di tal nome ne* 
Volfci preffo Terracina , e fu ruftica . 

VopiUa , o Voplilia, p Vubilia , fu Tribù ruftica, 
e così ne parla Fefto , VopiUa tribus una ex tri- 
gìnta quinque tribuum , tot enim faetunt , di8a 
a Vopili* felici nomine > e altri dicono da un_j» 
luogo ne* Volfci di tal nome • 

TupMa , e Popinia dall'agro Pupino nel Lazio , 
:e fa Tribù ruftica. 

Quirina> fu pure ruftica, e v'ha chi cosi feri- 
ve, a Curenfidus Sabinis appcilationem traxtfi* 
fe , e così ne parla Afcon. in Ctc. Du<e foLe 
Tribus Sergia & Quirtna damnaverunt . 

Hpmilia 9 pur detta ruftica » e così ne parla Fe- 
fto t fymilia tribus di fi a quod ex eo agro cenfe- 
bantur , quem Hpmulus ceperat ex Vejcntibus. 

Sabatina , fa detta dal Lago Sabatc nella Tofca- 
na , e fu ruftica, e aggiunta per li novi Cit- 
tadini • 

Sappinia , vien detta fuor di numero , eia chia- 
ma Livio » Tribù degli Umbri • 

5 capti a y dal nome di Città, e fu ruftica, efe 
, ne parlò di fopra . 

Sergia , da tal famiglia , e fu ruftica . ^ 

StelUtinay v'è chi così ne parla , fpiegando il 
fragmento di Fefto , Stellatina tribus diSay 
efi non a campo co , qui in Campania eft , fed eo 

qui 
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qui in Etruria regione Capena , ex quo Tufci 

prefetti* eum Stillata* campum éppeUaverunt. 
Suburana* fu tra l'Urbane » nelle quali Servio 

Tullio divife Roma. 
Termina , fu ruftica , c ne parla Clcer. prò 

Planco , quas tribus edidifti f Terentinam . 
Trmentina> detta dal luogo Tromento nella To* 

fcana > e fu Tribù ruftica • 
Vejentina » da un campo de 9 Ve jenti d! là dal 

Tevere nella Tofcana » prefo da Romolo , e 

fu ruftica. 

Velina , fu Tribù ruftica , e detta dal Lago Ve- 
lino i aggiunta colia Quirina • 
Vetutia , fu pure ruftica , e detta da tal gente * 
*V fantina 9 di quefta così parla Fefto » Oufenti- 
n( Tribus initii caufa fuit F lumen Oufens in agro 
Vrvoernati . 

Voltinia % fu Tribù ruftica, e di quefta cosi feri- 
ve Cicer. prò Piane. *At Voltìniam: lìbet enim 
ubi ne fio quid etiam de Ma tribù a 'minori l 



* 
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•XII. 

STEFANO PERUGINO 

Ann. 12 12. 

• 

IL Cardinale Stefano per Perugino vien ri- 
portato dalPOldoino nell'Ateneo Augufto ; 
ove coli* autorità di Luca Wadiogo , x di Felice 
Ciattf , e di Lodovico Jacobilli , coirle Scrit- 
tore Perugino fi enumera» nel riferire, che* 
ftampò alcune facre Conftituzioni, ed Epiftole . 
Scrive il medefimo Oldoino, che prima d* effer 
Cardinale aveffe avuta moglie, ed un figliuolo 
per nome Filippo , il quale fattoti Frate de' Mi- 
nori Conventuali > ne foffe anche Provinciale : 
ii che feri ve aflerirfi dallo fteflb Filippo in EpU 
flola ( fono fue parole } ad Gundifahum Mino- 
rum Miniftrum Gentralcm. Di cefi che Stefano 
per ordine d* Innocenzo IV. riducefle i Cano- 
nici della Bafilica Vaticana da 36. a 2*. eflendo 
Arciprete della medefima . Fu creato Diacono 
Cardinale col titolo di S. Adriano da Innoc. III. 
del ni». Ecco come ne feri ve V Oldoino , Ste- 
pbanus Verufinus S. E. Cardin. cum Diaconia 
S. .Adriani ab Innoc. ìli Vont. Max. ann. 12 12. 
r enunciatili . Ed aggiugne che fu Vicario in.» 
Roma fotto Gregorio IX. e Innoc. IV. e molte 
fedi zio n i fopì in Perugia, e nella Tofcana , c 
fu Legato del Papa in Sicilia , concludendo , 
Campania Lcgatus è vita exceffit Scapoli ann* 
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n? 4* Tre Cardinal! di quello nome fi ha nel 
Ciaccolilo aver creati Innoc. III. cioè Stefano 
Cafandra Romano , Stefano Langthoni Inglefe» 
e Stefano del titolo di S. Adriano» dei quale* 
non fapendofi il cognome , e la patria, e però 
non ponendoli» com* è verifimile , non otta il di» 
re , che perciò non fia 11 noftro , nel concorrer- 
vi in ifpecie, il titolo , e altre particolarità 
oltre al nome* Ecco le parole del Ciacconio» 
StCpbanus Di ac. Card. S* ^Adriani, poftea Presbj* . 
ter S. Maria tranfiyberim tit. S. Cahfti a Gregorio 
IX. Papa creatus *Arcbipr$sbyter S . Vetri , cujus 
in Ecclefia tabulano mcntio extat - Legatus cum 
Bginerio Card. S. Marta in Cofmedin, ( emetti 
fu il Card. Capoccio ) miffus eft in Sicilie ì{egnum % 
ut Imperatoris Friderici exeommunicati , te» pri- 
vati fent ent tam fygniculis nuntiaret - De iti Lega» 
tis Pontifex fenbens , eos nobiltà , te» precipua 
Ecclefia , menta vocat >fapientt$ confpicuos , air- 
tutum dherfitate preclaro s , te» Sicilia regni , 
Etruria, Umbria* te* Piceni Legati appellantur - 
Sabina* Campania* te* Maritimi Vrafeftus obiit ; 
Weapoli pofirtdie obitus Inno cent ii IV. 6. ìdus De- 
cembris n*?. - ibidem in Catbedr. fepukus . Del 
medefìmo Cardinale come Perugino ecco come 
leggefi nelCiatt? nella Perugia Pontif. alla pag. 
*8o. del L8. Vanno che feguì 12 ti . fa Potefià di 
Perugia ^ainerio di Baroncio , di cui (opra fi fece 
più volte menzione ; nel cui tempo fioriva Stefano 
Perugina U quale dopo h morte della moglie , di 

cui 
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cui ebbe alcuni figliuoli , fattofi pet fona di Chic fa , 
fu Meli 9 anno vcnente creato daVapa hmocenia 
lìl Cardinale del titolo di S. Adriano, dei quale 
più lungamente parleremo dopo pochi anni , quan- 
do fi tratterà di F. Filippo IL Francescano , che 
molto vecchio riffe fino all'anno 1305. Ma del 
Ciatti fin a quelli anni i§oj. non rimane inte- 
ra impreffione , per qyal cagione fiafi, io non 
faprei. Ebbe ancora Gio. Palazzi cognizione 
di quanto altri ha detto del noftro Stefano; 
ma fenz* altro efame cosi ne fcrifle nel p. tom. 
alla pag* 417* » Lodovicus Jacobillus Stepbanum 
hunc patria Verufinum pingit coniugio Wigatum ex 
quo filium legitimì procreavi Vbilippum nomine » 
qui Minorum Ordini adferiptus , otlexan* IV. Ifc 
P. extitit familiari* , tefie Ciotto [ Ciatti dee^ 
dire ] in Hifloria . Cruccm follatoi* bujus Car- 
dinali* infigne cur in Ecclefiam mutaverit Qldoi* 
nus , ignoratur • Già fi diffe d' Innoc. III. det- 
to prima Gio. Lotario Diac. Cardinale de' Ss* 
Sergio , e Bac. della nob. Pam» Conti , quan- 
to favorì i Perugini • Onde non è maraviglia, 
fe , oltre a gli altri fegni di ftima , e d* affet- 
to {verfo la Città , ove pur eleffe Vcfcovo 
del ilo 8. Giovanni Conti, come li nota nelle 
Serie de* fuoi Vefcovi , fece egli Cardinali non 
folamente Oliviero degli Oddi , e Vincenzo 
Ranieri, ma ancora Stefano , di cui fi parla* 
lo leggo in un riftretto Catalogo di Cardinali 
drir Ab. Gio. Carlo de Stadel, ove nominai 

Pc- 
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Perug.ni , npofto Stefano medefimamente per 
nouro, detto da Innocenzo III. del «."/e 
perchè in quefto leggo altresì un Giovanni . 
ma fenza calato , e titolo , dicendoli eletto 
da Innocenzo IV. del » f ». i c l a f cio in zU 
tto tempo , o ad altri l' efaminarne la verità . 
c paffo intanto ad ano più ficiuo . 
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* ' XIII. 

TEODORICO RANIERI 
Ann. i$oo. 

NElIa promozione di fei Cardinali fatta a*4. 
di Decembre del da Bonifazio Vllf. 
che fu Benedetto Gaetani , enumerali Teodori- 
co figlio di Zaccaria Ranieri* Trovali quefti 
chiamato Cardin. di Orvieto come fuo Cittadi- 
no , e Vefcovo . Nondimeno provenendo la_# 
Famiglia Ranieri di Orvieto da quella di Peru- 
gia , può confiderai per Perugino , particolar- 
mente in que* tempi per efler più Vicina la di- 
pendenza, come Io confederano altri, e come 
fopra fi difle . Fu Teodorico di Vefcovo d'Or- 
vieto creato Cardinale del tit. di S. Croce in_, 
Gerufalemme. e fu Camerlengo, e Vefcovo 
Prencftino , dicendoli al fuo tempo rovinata 
Prenefte , e trasferita al luogo vicino . Fu di 
grand 9 animo , e configlio , e di molte facoltà» 
Né v'ha dubbio che fe la Nobiltà deriva e na- 
fte dallo fpiendore » e chiarezza di cjue* Mag- 
giori % che per qualche fegnalata virtii in qual- 
che Stato , e Signoria fi ripofero , come v' e chi 
avverte , non fia da dirfi nobile il noftro Teo- 
dorico , e chi dopo vi fu della fua ftirpe . Fece 
moltra dell'animo generofo in molti edificj. 
Fece edificare in Bolfena la ChtefadiS. Crifti- 
na. E lafciò in Orvieto un nobil Palazzo con 

Tor- 



Torre. Fu Legato della» Provincia del Patri- 
monio > che reffe con integrità, e pace • Obiti 
( fcrive il Ciacconioj circiter annum Demini 1 306. 
€ dice d'averne le notizie dalle Bolle diBonif. 
Vili, del regiftro deli' anno 1 $02. e da una Cro- 
nica d' Orvieto • II Panvinio nelle note al Pla- 
tina tra li 16. Cardinali che nomina di Boni£ 
Vili, vi ha Teodorico , ma fenza cognome , e_# 
patria , dicendolo (blamente Prete Card. On- 
de moftranfi a quello Scrittore non note, 
chiare le Aie notizie più precife . Se ne fa men- 
zione da Gio: Palazzi nel p. t. alla pag. $jo. in 
quefto modo, Tresb. Card. S. Crucis in Jcru- 
falem , Epifc. Vranefiinus , S. I{. £. Camerarius 
creatili in Card'malìum Tfomotione anno 1300* 
a Bonifatio VlìL II Monaldefchi ne' fuoi Co- 
mentarj al !« t.lo lafciò nell'enumerar i Vefco- 
vi d* Orvieto fe pur non fcrifle Leonardus Vf 
beva ami s in luogo di Theodor icus, ove lo dice.» 
Vefcovo quattr* anni , e. fuo fuccefibre Guido 
Farnefi pur d'Orvieto, e poi Niccolò Marna- 
rlo Perugino • Il medefimo Autore alla pag 83. 
dei Jìb. 9. così parla della famiglia : Li lanieri 
in Orvieto fi trovano f [ il tempo in cui egli 
fcrive fu del 1584. J furono grandi , e faceva- 
no per arme un B^afiello foto comi li Monaldefchi 
che ne fanno tre ; ed è credibile che li panieri 
di Perugia , e quefti foffero d 9 una medefima ge- 
nerazione . Anche nel Ciacconio fi vede ripo- 
rta r arme di quello Cardinale al numero 9. 

che 
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che h un RaftcIIo qual il defcrive dal Mo- 
naldefchi e qual fi fa da* Ranieri % che an- 
cora fono in Perugia , e de' quali fi parla^ 
nelle notizie del Cardinal Vincenzo , e pia 
nelle memorie del Guerrief o Ruggier Cane • 




• * 
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ANDREA BON TEMPI 

Ann. Dom. 1578, 

LElIo BontempI fu celebre Giureconfulto ; e 
dice T Oldoino nell* Ateneo Augufto > che 
ftampò varj Opufcoli . D' etto nacque Martino, 
c da Mirtino Andrea , che fu Cardinale • Fini* 
ti gli ftudj in Patria al dir del Crifpolti , fi 
trasferì Andrea in Roma , ove effendo in gra- 
zia del Cardinale Arcivefcovo di Bari quando 
afeefe al Pontificato col nome d'Urbano VI. 
nell # effer feguita la vacanza del Vefcovato di 
Perugia per la morte di Francefco Oraziani, 
• nell'eiTer nominato , ed eletto il Bontempi 
da* Canonici della Città , il medefimo Ponte- 
fice confermò tal 9 elezione del 1*57» Ma T 
Oldoino fcrive $ che dopo la Prefettura di S« 
Lucia oltr* Amo » effendo Canonico della Cat- 
tedrale della Patria » a preghiere de' Canonici 
fofle eletto Vefcovo da Urbano V. del r$5?« 
Certo è che in detti anni , nè Guglielmo Bri- 
lacco Tolofano detto Urbano V. nh Bartolo- 
meo Pignano Napolitano detto Urbano VI. era- 
no Papi , mentre il primo fu eletto del ig6 
fedendo ro. anni t e il fecondo del rpS feden- 
do dodici . Onde P uno , e P altro de' riferiti 
Autori vanno errando. Fu bene eletto Cardi- 
nale come fi diffe da Urbano VI» ed ebbe il tito- 
lo 
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lo de' Ss. Marcellino » e Pietro . Lo dice pro- 
moffo nel primo anno de i n. del Pontificato d 
Urbano, con altri st. nelle lue Croniche de 
Cardinali il Corellio , o chi fia col fuo nome - 
.Andreas Bentempi Terufinus Trejb. Card. Ut. St. 
Marcelli , Vetri : e concordano in quell an- 
no il Ciacconio, ed altri, eflendo (lato 1378. 
e non come fi legge nel Crifpolti del 1388. Lo 
dichiarò poi Urbano VI. fuo Vicario , e dopo 
lo mandò Legato Apoftolico delta Marca, ove 
pìovò molto alla S. Sede . Onde dal Pontefice 
fucceffore Pietro Tomacello Napolitano detto 
Bonifacio IX. vi fu confermato. L'Oldoino 
lo dice anche Legato dell' Umbria , e fcrive_» 
che le Coftituzioni pubblicate per li fuoi Sud- 
diti dell' Umbria , e della fua Diocefi , fi con- 
fervavano nella Libreria del Duca d' Urbino. 
Ma il Crifpolti tra gli altri sbagli notati dell 
elezione al Vefcovato.e al CardinaIato,foggiun- 
gendo che poco dopo confermato Legato della 
Marca da Bonifazio IX. nel panar a miglior 
vita molto dolfe alla Patria, come il primo lu- 
me , che collo fplendore della Porpora 1 illu- 
ftrafle ; perchè non abbia nè pur in ciò feguito, 



e fede ; balli di riflettere a quanto in quelle-, 
memorie di fopra fi è riferito , e quanto fi po- 
trebbe riferir di più da chi più vi applicale . 
ma per altro io vado fpiegando, e credendo , 
che il Crifpolti voglia dire che il Cardinal Bon- 
tempì nella Patria folte il primo di quei tempi , 
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e di quel Secolo, che l'illuftri colla Porpora» 
oppure confiderò che gii antichi di quefta non_j 
veftirono . II Ciacconia così ne fcrifle — Hic 
Terufiq bonetto loco natus ex prefetto Vrioratus f • 
Lucia ultra Attinta Fiorenti* in Cardinalem af~ 
fumptus ab Urbano VI. E l'Aleni cosi ne* Tuoi 
Elogi de 9 Cittadini di Perugia nella Centuria*» 
prima Gratiofus fuit Cardinali Idrcbicpifcopo Ba- 
rienfi , qui Tontificatum adcptus Bontempium in 
Vurpuratorum ìegit Senatum . Dum apud Vicenum 
Legati munere fungttur Buciniti moritur anno i g^o. 
Di quella nobile Stirpe reftano tre Figli col Pa- 
dre viventi» uno di nome Giovanncllo ammo- 
gliato , un'altro degno Monaco Olivetano , e 
1' altro d^gno Canonico della Cattedrale . L* 
arme lbro % guai fu del Cardinale, è di quattro 
Ale azzurre in Campo bianco . Della medefim» 
Famiglia » e de' fuoi Soggetti in Arme , e in_» 
Lettere , parlano più f e divertì Scrittori • E del 
Cardinale fanno di più menzione Onofrio Pan- 
viniot Felice Canteloro nel fu<* Elenco, Au- 
berio nelle Vite , l'Ugelli , ed il Palazzi con al- 
tri . Ma ilP. Diego Calcagni Gefuita nelle Mem. 
Iftor. di Recanati ftamp. in f. in Medina del 
1711. pag. 18. così fcrive della fua morte : Morì 
il Card. Bontempi cb 9 ebbe la Torp. da Vrb. VL e 
come fcrive l'Old, fufcpellito nella Catte dr. di ta- 
ca nati . ${egU Annali della Città nel margine fta 
notato . Fu fepellito nella Chic fa di S. Maria di Ca« 
fiehovo . Fu mandato ordine che la roba fi confi- 

G gnaffe 
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gnaffe ad Andrea TomacclHo frat. di Bonif. lX.che 
governava la Marca. Dopo 24. anni come fi nota 
né* dd. atonali fu ricbiefto il Vaftorak , e la Mitra 
da' Macerate^, e ne fegul la reftituzione . L'Vgbelli 
ne* Fefeovi di Macerata dice che morì in Macera* 
ta , e fu fepellito nella Cattedrale di detta Città > a 
cui lafciò tutte UfuptUettili facre . 

» • • 

J A. • \» . ..... . 
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SERIE CRONOLOGICA 

DE'VESCOVI DI PERUGIA 

Cogli anni della loro Elezione , e loro 
Vita % e Morte , e varie notizie 
di chi ne parla. 

li Q Ercolano I. Martire fu della Siria ne- 
O* gli anni del Signore 90. Vghell. hai. 
Sacr. Boland. oift. 55.7. Hpvcmbre> e 1. Marzo. 

2.S. Coftanzo Barzi fu Martire nelì' ann. 16? . 

. fotto Marco Aurelio ; il med. Vgb. Boland. 
e Mar tir ol. a'z 9 . Genn. In una Serie de 9 noflri 
Vefc. Ms. ov'è prima un Giuliano detto Arci- 
diacono , e un 9 altro dettovi discepolo di S. £r- 
colanc , v 9 è ferino , ann. i^. e così nelle lezio- 
ni del Santo . 

g.S. Qecenzip vivea del tf j« Non fi sà di chi 
fucceffore • Vita di S. Fiorenzo M. ove fi ha che 
raccoglie/Te le reliquie di quefio Santo, e de 9 
Compagni , Ferrer. Cat. de 9 Santi y Vgb.l.S. 
*• 1. p. 1 1 y i . ove dice che S. Fiorenzo fu Marti- 
re del 25$. nella perfezione di Dee io , etifpon- 
deacbi crede chef offe Vefcoio avanti ùecenvo* 

4« Giuliano eflendo Arcidiacono fu eletto Ve- 
scovo del jo 4 . L fae. dell 9 Vgbell Seguono 
Btcillo , e Demarato Cardinali nella Serie Ms. 
fopra citata , ove fi dice il primo eoi tb*lo di 

G 2 San 
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San Bimano in Via Flaminia , e P altro col tit. 
di S. Marco Evangelica , e creato da S. Leone • 

5. Maflìmiano vivea del 498. trovandoli fot- 
toferitto nel 4. c 6. Sinodo fotto il Pontef. 
Simmaco : fegue ùulcìxìo Cardinale nella detta 
Serie , ove dicefi eletto dal Vont. Felice 111. 

6* S. Ercolano II. vivea del $$4. fatto decapi- 
tare per comando di Totila a/Tediata ch'ebbe 
Perugia . Usiteli. Boland. e Martir. e Lez. 
I. Marz. e 7. Novemb. Fu Monaco , e di Ge» 
rufa!. Baron. d. Serie , e altri . 

7. Giovanni vivea del 555. confacrò con altri 
Pelagio Papa come fuffraganeo della Rom. 
Chieia : Ordinatus (dice Lui tprando , o chi 
lia col fuo nome nella Vita del Pontefice Pe- 
lagio I« ) ajoanne Verufino , a Bono Fur en- 
fino Epifcopis , & ab Andrea OSìienfi Vresb- 
tero . ^inaft. Ciac. Baron. in noe. ad Mare. 7. 
l{pvcmb. 

8. Abcnzio fu Succeflbre di Gio. del 57$. Vita 
di S. Florido Vefcovo di Caftello , di cui feppellì 
il corpo. S.Gregorio- 1. Eptft.p.io.Vgb. Ifi.facr. 

9. Venanzo vivea del 50$. Galefin. Martirol. S. 
Grog. I Epift. 1. 10. c. 54* Conc. Later. ove il 
me de fimo Venatrzo intervenne . 

10. Lorenzo vide del * 4?» fottofcritto nel Con- 
cilio Romano fotto Martino L contra i Mo- 
noteliti . Isella detta Serio è primd notato 
Gennaro Longobardo Eretico . 

11. Benedetto, oBevignate, o Benvenuto , o 

Be- 



rot 

Benaudfto , che altri dica, fa del 680. Si fot- 
tofcriffe nella 6.Sinodo Collant, fotto il Pont. 
Agatone . Vgbel. Cri/poh Mariot. e Lauri , 
fegue ^uggiere nella detta Serie 695. 
li. S. Afclepiadoro Patrizio Perugino vivea dei 
yoo.Vgbel.Ital.fac. in CatalSs. Vetri de Hatél. 
Baron.Jacobil.Alex. Si dice de 9 Bani ind. Serie. 

1 3. Gaudenzio , o fia Avenzio del 743. inter- 
venne al Concil. Romano . Mar. Hpman. En- 
ron, e Vgbel. hai. Sac. ove dice/i che lafciò in 
Perugia S. Feliciffimo fepolto al Ponte Falci* 
no : ma non li ripone dopo quefto, perché 
è detto nel Martirol. Rom. folamente Marti- 
re, e dal Galefino Confeffore, e non Vefcovo. 

14. Epifanio intervenne del 7tf1.alC0ncil.R0m* 
fotto Paolo I. Vgbel. Si premette S. Felicif- 
fimo eletto del 755 . in d. Serie • 

1 ?. Teodorico vifle del 8x6. numerando/! tra_» 
quei , che intervennero al Concil. Rom. lot- 
to Eugenio fecondo VgbelL 

1*. Benedetto s' ha che intervenire al Concil. 
Romano del 87$. Vgbell. 

17. Teobaldo trovali del 887. fottoferitto *~d 
una donazione fatta da Teodoro Vefcovo di 
Fermo al Monaftero di Santa Croce . 

18. Rogerio vivea del 9 )6. leggendofi che tra- 

^ l / 1 S?. rp ? dl# s - dolano TI. dall'antica 
Chiefa di S.Pietro fuor delle Mura alla Chie- 
fa di S. Stefano , e che ere/Te la Chiefa di S. 
Lorenzo , ove trasferì i Canonici » 

G J Gio- 
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ip. Giovanni II. fi trova del 964. fottofcritto 
alla Coftituzione dell' Imperatore Ottone • 
Vgbcll. 

20. Onefto trovali del ?*S* aver conceflfo a* 
Monaci Benedettini la Chiefa di S. Pietro già 
Cattedrale , ed aver conceffo a* Canonici 
la Chiefa nuovamente eretta dall' Ante- 
cefiore : intervenne al Concilio Romano 
del 967. 

ai. Conone intervenne del 999. al Concilio 
Rom. fotto Siiveftro fecondo > c al Sinodo 
del ioo*. in cui rinunziò alla lite col Mona- 
fiero di S. Pietro . Vit* di S. dietro cibate 
Ms. indetto Momft. e morì del log 1. fecondo 
I* Ughelli. Ne' fuoi tempi fiori il B. Hanno, 
o Manno Perugino Discepolo di S. Romualdo 
che fondi il Monaftero di S. Severo in P. S. 
Ms. Bartjt . 

»a. Andrea eletto del rop. intervenne alla-» 
Confacrazione di $. Florido Vefcovo diCa- 
ftello : nel Sinodo del io$6. confermò di non 
aver ragione nel Monaftero di S. Pietro, Mfs. 

Leone Eugubbino intervenne del 1048. al 
Concilio Romano : notafi nell'Ughelli che Fe- 
derigo Abate di Monte Catino , e Prete Car- 
dinale, nella Sede Vacante di Vittore II. prò- 
poneffe al Clero, e Popolo Romano tra f. 
più. degni Leone Vefcovo di Perugia, Crwkb. 
CaJTtn. U 99* Lucentius . 

*4* Ottcario viveva del ioja. u8a SS. Epifco- 
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porum Hecardi , fri Vulfardi fytisbtncntium . 
a 5* Gottifredo Fiorentino trovafi del 1059. e* 
♦ del io7?*in alcune Scritture, e del 1084. fotto- 
fcritto in una donazione di Ranieri Vefcovo 
di Firenze al Monaftero di S. Gio. Battiila • 
VjUe citate ferie dicefi da Vratolino . 

16. Pietro è nominato folto Gregorio VII. che 
fu Papa del 107 * Binio tom. f. Con. paru % % 

27- Gennario fu eletto del ino. mori del 11 16. 
e fatto fuo Succeffore Ubaldo Baldaffini figl. 
d'una Baldefchi di Perugia , Vefcovo di Gub- 
bio non accettò . Vgbel. e d. fette . 

28. Ridolfo degli Armanni detti della Staffo.* 
dicefi eletto del 1127. fecondo l'Ughelli* 
che neir Ital. fac.fcrive effere in detto anno 
intervenuto allaConfacr. dellaChiefade'Ss. 
Orfito , e Benedetto di Cantiano , ed efferc 
morto del 1140. Il medefimo Ughelli oppo- 
nendoti qui ad Alfonfo Ceccarelli , che lo di* 
ce creato Cardinale da Pafquale II. par che 
a torto malmeni quefto Autore in tal luogo» 
rinfacciandogli la pena della Tetta avuta da 
Gregorio XIII. poiché 1* ebbe per altre fue^ 
Iftorre allora provate falfe f e non cosi per 
quella , di cui fi è parlato nelle memorie al 
Ritratto del detto Ridolfo; nè V Ughelli re- 
ca prove in contrario di queflo Cardinale . 
anzi , come fopr a fi riferì, gli è altrove a fa* 
vore , rincontratene anch' egV forfè le pruo- 
w , e l* autorità , che non fape*. Si chiama 

Q 4 Car- 
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Cardia, anche nelle Serie Mss. citate • 

29. Andrea fecondo intervenne del 11 40. alUL* 
Confagrazione della Chiefa di S. Florido » 
come dagli Atti del medefimo Santo. Nelle 
dette Serie fi dice degl* Armanni , e da altri 
Nipote di Ridolfo, e forfè fu Giovanni come 
fopra fi notò. 

30. Giovanni terzo fu eletto del 114*- eflendo 
Arciprete della Cattedrale . Vgbel. e dette 

. Serie. 

31. Ridolfo fecondo trovafi del 1154- aver 
un Privilegio per la fua Chiefa da Federigo 
Imperatore, confermato da Aleffandro IN. 

31. Viviano fu del t i7?.al Concilio Lateranen- 
fe , e del 1 197. alla confacrazione della Chie- 
fa di S. Croce dell' Avellana • VgbeU Si dice 
Vilio in d. Serie eletto deli 19 V e fi premette un 
ukro Giovanni • 

3?. Giovanni IV. della Famiglia Conti eletto 
del iao«. da Innocenzo IN. Confacrò ia_* 
Chiefa del Monaftero di Monte Corona del 
iato. Conceffe al Cardinale Ugolino detto 
poi Gregorio IX. di fabricar la Chiefa di S. 
Maria del Monte per S. Francefco. Fu ami- 
co di detto Santo : fu il 7« che pubblicafle 1* 
Indulgenza della Porziuncola . Fading, tom. 

1. *Ann* 

34. Salvio de' Salvi! Perugino fu eletto del 
- iaji.e mori del 1*34. Nel primo anno in- 
ftaurò la Chiefa di S. Stefano , e la confacrò, 

e die- 
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c diede a* Padri Domenicani, ove Gregorio 
IX.faotificò S. Elifabetta Regina d' Ungaria. 

jy. Benedetto II. o come altri dice Benaudito 
Perugino fucceffe del r 244. a Salvi o , e morì 
del 1248. VgbeL 

jó. Frigerio Perugino dal Vefcovato di Chiugi 
del mandato a Perugia da Innocenzo 

IV. Trasferì il Corpo di S. Ercolano dalla.* 
Chiefa de' Domenicani-in S. Lorenzo Catte- 
drale fotto l' Aitar maggiore . Conceffe a_» 
Francefcani la Chiefa di S. Matteo, e agli 
Agoftiniani luogo in S. Angelo , e intervenne 
alla Confecrazione della Chiefa della Vernia, 
e in Coccorano introduce i Silvettrini, e con- 
ceffe a Gio. Inglefe Monaco Ciftercienfe detto 
il Cardinal di Porto di erigere il nobil Mona- 
fiero di S. Giuliana • Segue Stefano in dette 
Serie eletto del 1x67 in tempo che Ranieri 
Fagiani inftitui le tre Confraternite • Crifp^e 

- Mf. Barzi con altri • 

37. Bernardo Cario eletto del 1274. eflendo 
Canonico di Affifi , a cui perche accetti !eg- 
gefl Lettera d* Innocenzo IV. fcritta da Na- 
poli 30. Decembre in detto Anno . Accrebbe 
il numero de 5 Canoni i. Si edificò a fuo tem- 
po la Chiela di S. Bevignate Perugina . E s 9 
ampliò quella di Monte Luce da Martino TV. 
che mori in Perugia-, e fu fepellito nella.* 
Cattedrale. E dicefi morto Bernardo del 
1:185. 

Gio- 
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}8. Giovanni V. fa etetto a i 17. d* Aprile del 
i*8S. da Niccolò IV. poiché uni parte del 
Capitolo avendo eletto Ubriaco loro Arcia- 
diacono > e uiva parte Ranieri Abate di S. 
Pietro « Niccolò IV. di propria poteftà eleffe 
Giovanni nativo della Campagna di Roma_* 
Arcidiacono Aquilejenfe. Quefti morì del 

* i M. c a fuo tempo meglio fi ri (labili la Pub- 
blici Univerfità . %fg. Fatica». Ep. 10. fag. 6. 

19* Bulgaro Montemeliini già Priore di S. Gio. 
di Martano fa eletto ai 10. di Gennaro del 

- S2?o. dal medefimo Niccolò IV* non avendo 

: accettato Ranieri di nuovo richiedo dal Ca- 
pitolo. Ammeffei PP. Carmelitani detti di 
S. Simone , e morì del i\%L.d. I(C£Ìft.f. 117. 
Tfelh Serie Ms.feguona Roberta , che era Ser- 
vita % e un altra .Andrea Perugini , eletti del < 
i^oS. e 1309. 

40. Fra Francefco Poggi Lucchefe Domenica- 
no fucceffe a Bolgaro del 1 j 1 1. agli 8/di Mag- 
gio eletto da Clemente V. cedendo il Cano- 
nico Benvenga , e Guido di Raifio Arcidiac. 
Boiognefe nominati da i Canonici tra loro 
divifi . Determinò la proceffione del Lume 
di San Coftanzo . Ammife a* PP. Serviti 
fi prender Luogo in Città 9 ove diceafì il 
Tempio di Giove. Morìa i 16. Novembre 

. i^i.fepolto a S.Domenico, ove leggefi: 
1 Ufpìve Luca Varens Vrolem , fub tegmhte plora , 
Et Tu Verujtum tumulum Taftoris bonora > 
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Jtlma , Dominici a Tlant* fua femfoe torà , 
F ranci fcus vivat regnis coBÌeftibus ora . 

41. Fra Ugolino del Monte Vibiano da Gubbio 
fecondo 1' Ughelli , e de* Vibj di Perugia^ 
fecondo il Crifpolti , fu del 153 u eletto da 
Gio: XXII. eflèndo Abate di S. Pietro , e a 
15. d'Aprile del feguente anno fè l'ingreffo 
folenne. Mori del 1)^7. Ma perchè l'UgheU 

- li lo dice fepolto in S. Pietro nella Cappel- 
la de' Vibj fa più credere ( o de Vibj , o Vi- 
biani, che fidicefle^ chefofle Perugino. E 
perchè nel Cri fpo Iti , ed altrove, fi legge Ve- 





] 
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» voglio credere , che s' erri per 
una parte, e l'altra , poiché nel Regif. Vatic. 
fi trova un folo Vefcovo tra'l Poggi, c'1 
Oraziani • £ fe nell'Ughelli fi danno non men 
altrove , che qui , pili , e migliori notizie , s' 
avverta come fcriffe dopo, e pili pratico , e 
meglio informato. Nella riferita Serie Ms. 
fegue Ugolino II. Vibj Perug. eletto dell'ami» 

4*. Francefco di Grazia Gra^Jani a 19. d'Ot- 
tobre del 1 3)8. fu eletto da' Canonici eflfen- 
do Arciprete , e confermato da Benedetto 
XIT. del in*. Regif. Vatic. Epift. np.mori 
del 1 w ghetti , Oldetno , Marion e Ut , <Aléf- 
fi , Cri/poh i . ed aliti . 

4). Andrea di Martino Bontempi Canonico del- 
la Cattedrale fa nominato adi ». di Maggfò 

del 
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del ij> J. e approvato da Urbano V. Reg.Vat. 
Ep. 32. f. 41* an. Pont* lib. i. AJ Aio tem- 
po il Card. Capoccio iftitut la Sapienza detta 
Vecchia a diflinzione della Nova. Morì del 
igpo. Sepolto nelle Cattedrale , e gii fopra 
fe ne parlò. E a fuo tempo feguì la Trasla- 
zione del Braccio, e Capo di S. Ercolano pri- 
mo Martire dalla Chiefa del Cartello d'Aliti- 
gnolla nella Chiefa Cattedrale della Città > 
come fi dirà* 

44. Agoftino Napolitano dal Veicovato della.* 
Penna» e d'Adria, fu eletto del 1590. da Bo- 
nifazio IX. di cui fu anche Teforiero. Dice 
PUghelli, fu di Perugia breve tempo , effendo 
andata Vefcovo di Spoleto del 1404. ma 14» 
anni non pare che porta dirli sì poco tempo • 

4f. Odoardo Michelotti già Vefcovo d J Aflìfi,, 
e del Chi ufi , venne in Perugia a di Feb- 
braio del 1404* Nel fuo tempo ebbero it 
tempio di S. Fortunato i SilveArini . Morì nel 
141 1. Fu fratello come fcrive il Crifpolti f 
ed altri del Celebre Biordo , che reggendo la 
Città per volontà de* Perugini , non so fe_» 
poffa dirfi Tiranno» come è nelf Ughellf , 

, ove leggefi altresì Odoardo offinis » e Biondo 
per Biordo . 

46. Antonio figliuolo di Puccio Michelotti, che 
il Crifpoiti fcrive Antonio Vuccifn eletto nelP 
anno 6. del Pontificato di Gregorio XII. e^t 
deporto quefto Pontefice nel Concilio Pifano 

fu 
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fu confermato da GIo: 23. a 30. di Gennaro 
del t4ij. Era Abate del Monaftero di S. Gio: 
diMarZano di Cartello : intervenne al Con- 
cilio di Coftanza. Morì alli 10* di Ottobre» 
del 14 J4- 

47. Gio: Andrea figlio di Gio: Baglioni Priore» 
di San Sepolcro fu eletto a i 0. di Marzo del 
141* • da Eugenio IV. prefe il pofleffo con fo- 
lenne pompa d' Aprile del feguente anno . A 
fuo tempo ebbero, in luogo de* Monaci Clu- 
niacenfi, la Chiefa di S. Pietro di Perugia, li 
Monaci Benedettini di S. Giuftina di Padova 
Riformati; e li Serviti la Chiefa di San Fio- 
renzo in luogo de 9 Ciftercienfi ; e fi ammifero 
i Riformati di S. Agoftino. Mori a* 24. di No- 
vembre del 1449. Sepolto nella Cattedrale, 
ove è fcritto, 

Hate brevi* ilìuflri Balleona ab origine cretum 
*Andream tegit urna gravem veneranda Joannem 
Ingenti v'ir tute virum , qui in iure Sacrorum 
DoSor Vonttficum , fa Teffis (urgenùbus sAuBor 
Laurenti Ecckfia , Verufinm Tra fui, fa ingens 
%Anttftes vixit , nunc alta pace quiefeit . 

48. Jacopo Vannucci da Cortona già Vefcovo 
di Rimini fu eletto l'ultimo di Ottobre del 
1449. Era Prelato Domeftico di Niccolò V. 
Alloggiò Federigo Jmperadore, e Francefco 
della Rovere detto Sifto IV, e dell'anno 1472. 
fece collocare nel Domo la gran Reliquia del 
S. Anello Spofalizio della B. Verg. Maria ve- 
nuto 
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irò 

liuto dal Chiafi • come nelle Memorie di An- 
drea Montemellini già fi diflc • Mori del 1491* 
alla Pieve dei Vefcovo» e fece nel Duomo la 
4 Cappella di S Onofrio . 
49. Dionigi Vannucci Nipote , e Renunciata- 
rio di Jacobo a 19. di Maggio del 1481- Mori 
a 9. Aprile del 1691- Dice V Ughelli al tempo 
di quello la Traslazione di S. Ercolano II. del 
1487. e l'Erezione della Cappella di S. Ono- 
frio . Quefta è r Ifcrizione nel Quadro , che 
vie di Luca Signorili da Cortona. 
Jac obu j Vannutìus Hpbilis Cortcnenfts 

Ohm Epifcopus Verujinus 
Hoc Beo Maximo > Dfrt Honupbrio 

Saccllum dedicava 
Cui in ^irebiepifeopum ìiìc^num ajfumpto 
Vjpos ùionyftus Succeffit 
Et quanta vides impenfa ornavit 
sEqua Tietas 
MCCCCLXXXWL 
50, Girolamo Balbano Lucchefe Segretario di 
Innocenzo Vili, eletto a i 18. d* Aprile 1491* 
Vifle un* anno , e mori in Roma fatto Papa-i 
Aleffandro VI. Vgbelk . Jf ' r 

ti. Giovanni Lopez di Valenza Datano di Alef- 
fandro VI. fuccefle al Baìbano a 19. Dicem- 
bre 14^2. Leggefi nella Porta del fuo Palaz- 
zo in Roma a Traftevere : 

jiUxandrì VI. Vont. Max. 
Felici aufpkio 

Jean* 
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tu 

, Journet Lopis Valentinus 
S. Marta Tronfi iberim Cardinali* 
i Et Epifcopus Terufinus 

Fontem Stufiate ìnformem 
, oid commoditatem Vopuh Romani 

Béftituit. 

fi. Francefco Gazzetta fu eletto da Aleflfyn- 
dro VI. a' iy. Ottobre del 14^8. Morì adi 
2?. di Luglio del 1499. D'eflb , fcrive 1* 
Ughelli, Lue tetta Borgia utebatur moderatore , 

J }. Troilo di Ridolfo Baglioni eletto, fcrive il 
Crifpolti, del 1 501. a 5 6. di Marzo da Akffan- 
dro VI Era atto si all' Armi , come moftrò 
ricuperando Oftia da' Francefi, sì alia dignità 
Ecclefiaftica , effendo prima Protonotario 
Apoftolico . Ma poi per fofpetti , fcrive I» 
Ughelli, del Duca Valentino, fu privato del 
Vefcovato, fatto amminiftrare da Francefco 
Remolino Cardinal di Sutri , benché poi da 
Gmlio II. vi fu ripofto , ove morì del 1506. 
fepolto nella Catedrale, ove leggefi : 

Laurent i decus omne tuum , primufque Sacerdos 

Et Patria ^intifies Troylus bic jaceo. 
Ext'»8um Ballon* Domus , Terufinaque tellus 
Deftet , bcu nata h*c orba , fed ilbpatre 

Hpnnc aufers totum mors invida ì fama latere 
Haud Jinit in tumulo tot benefaBa brevi . 
Vtxit ann. XLU. mens. Uh dies X. 1 

* 4 V^?V nio Ferreri da Savona dal Vefcovato 
di Gubbio % e Datario di Giulio II. venne in 

Pe~ 
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Perugia a* 7.^1 Febbraro del 1506. Fu poi Le- 
gato dell' Umbria , e di Bologna , abuian- 
dofi della pazienza del Pontefice ; d' eflb 
ferì ve 1* Ughelli : In moli ^Adriana conclufus* 
ae io. millium feutorum posna muhatus , brevi 
dolore tabefeens excejjit è vita anno 1508. 12. 
ofugufli , fepultus cft apud S. ^fuguftinum in 
pxnam pervicaci** omni funerali pompa prò» 
[cripta . 

J5. Matteo figlio di Baldo Baldefchi, e proni- 
pote dell'altro chiariffimo Giureconfulto 
Baldo . Ebbe prima Moglie , e Figli ; poi fu 
Uditore della Rota Romana , poi Vefcovo di 
Nocera eletto da Aleffandro VI. poi di Peru- 
gia eletto da Giulio II. a' aS.Luglio Fu 
Fratello di Monfig. Niccolò pur Uditore di 
Rota . Morì ottogenario in Roma di De- 
cembre del 1509. fu fepolto in Araceli con.» 
detto Niccolò , e Roberta Madre, ove leg- 
gefi 1* Ifcrizione fatta loro da Gio. Battiftà-» 
Baldefchi del 151?. 

56. Agoftino Spinola da Protonotario Apofto- 
lico venne Vefcovo in Perugia eletto &lli 19* 
di Decembre de! if o?. e da Clemente VII. 
fu fatto Cardinale co! tit. di S. Ciriaco in_* 
Termisdel 1517. II Ciacconio fcrive di effo— 
^fugufltnus Spinula Savonenfis Ligur S.\. E. 
Camerarius Vtr a Luxu abborrens , ftd in «lio- 
tum f uble v and am inopiam profufus , e così feri- 
ve T Ughelli , che aggiunge come Agoftino 

ot- 
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ottenne da Giulio II. che \ Canonici della-t 
Cattedrale allora un poco rifattati , e abbiet- 
ti , di 24. Regolari dell' Ordine di S. Agofti- 
no foiTero ridotti a' Canonici Secolari , co- 
me di altre Cattedrali , colJ'offervanZa di tre 
foli Voti foftanziali inhabitu, vita, & con* 
verfatione , e in numero di 16. con 8. Cap- 
pellani perpetui , e 4. Chierici perpetui Be- 
nefiziati , come è nella Bolla del detto Papa 







E 


1 



to Ughelli diftefamente . 
$7. Carlo Spinola fuccefle a' t j. di Febbraro 
del ijf»8. per ceflìone del Fratello Agoftino, 
che rifervatofi il jus di regreflb, e motto 

• Carlo del 1 j j j. ritornò all' Amminiftrazione 
fino al 1555. in cui mori . 

58. Jacopo figlio di Giovan Simonetta nobile 
di Milano del fu da Paolo III. fatto 

Cardinale col tit. di S. Ciriaco, eVefcovo 
di Perugia . Fu prima Avvocato Conciftoria- 
le , Uditor di Rota , e Vefcovo di Pefaro . 
Fu d 1 gran talento , e fapere , e Paolo III. fe 
ne valfe per fuo Legato al Concilio di Tren- 
to. E talmente fi portò in Vicenza, che i 
£f.'"?PL Prf *eftanti non ebbero che opporre . 
j. , fe , Catarlna r «Pudiata da Errico Vili. Re 

• £ ,n 1 ? h,I 1 te , rra >, e « «ho così fcrive il celebre 
Cardinal Sadoleto - Omnibus difciplinìs eukif. 

• fims , Usti Stuatus lumen , M deeus . Morì 

" in 
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- in Roma z 9 if. ài Novembre del i jjp. fepol- 
to alla Trinità di Monte Pincio . 

19. Francefco Bernardino Simonetta parente» 
e Coadiutore fuccefie a Jacopo del 1559- Mo- 
ri in Milano del 1 5 50. lafciò per teftamento 
alcuni Argenti al Domo di Perugia » e tutto 
il Mobile fuo alle Zitelle Derelitte della me- 
defima Città . 

60. Fulvio della Cornia a' f. di Maggio del 
1 5 50. fu fatta Vefcovo di Perugia , e l' anno 
dopo fu fatto Cardinale col titolo di S. Graf- 
fe de dal Zio Giulio ili. Fu Figlio di Jacopa 
Monti Sorella di detto Papa • Frette ti Semi- 
nario; Ricevè i Gefuiti"; Ammife le Cappuc- 
cine . E rettati di lui altre degne Opere, ed 
Bdificj , come fi dirà nelle memorie al fuo 
Ritratto. ' ?• : 

éu Ippolito della Cornia Parente 9 « Refigna- 
• tario di Fulvio a* 16. di Marzo del 1 5 5 3- pre- 
morendo, e fepolto nella Cattedrale, me- 
ritò dal medefimo Fulvio quella beila Udi- 
zione. 3 
* • D< 0. &. * 
Ujppoìito Corneo Epifcopo Vetufino 
Fulvius Corneus S. F{. E. Cardinali* . 
Benemer i fccit 
- ' '■ Vixit ann. 5 $• refedit ann. 
Vetoris San ftìtatis Exmplum » 

61. Giulio Gradino Uditore della Sac. Rota di 
Roma fu del 1 564. nel Mefc di Febbraio Re- 

figna- 
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fignatarfo del det. Card. Fulvio ritornato ali* 
Amminiftrazione per morte d' Ippolito , ma 
rinunziando anche Giulio dopo 18. mefì non 
ancora confacrato , ritornò Fulvio nuova- 
mente all' Amminiftrazioqe fin al 1 574* in cui 
rinunziò a Franccfco Boffio . Mori POradi- 
00 del if 7 J. in Roma , ma il Corpo fu po- 
tato in Perugia nella Cappella dafe eretta^ 
detta dello Spirito Santo in detta Cattedra- 
le > ove così vi fi legge • 

Z>. 0. M. 

Julio Oradino h C. proefltntifs. Vcruft** P*- 
tavii Interpreti eximio , multis ad $. Tontifices 
Legationibus funBo , tym* Hpt* Decano in- 
tegerrimo, Verufia Eptfcopo defilato* 
Hpm* mortilo , in Vatriam relato • 
Toìidorus frater Fratti Optìmo pof. 
Vixit ann. 70. Obiti B. ld. viuguf. 

I 5 7 *• 

61. Francefco Boffio Milanefe fu nuovo Iteli- 
gnatario di Fulvio a* 5. di Maggio del 1 j 7 4. 
e vi fu anni finché con lacrime de* Peru- 
gini pafsò del 1579. al Vefcovato di Novara 
conferitogli da Gregorio XJII. a richieda di 
Carlo Boromeo Arcivefc» di Milano * 

64. Fra Vincenzo Ercolani dell'Ordine di S. 
Domenico ebbe il Vefcovado a* 9. di Deccm- 

^ bre del ti-jg. e fecondo il Crifpolti fu pure_* 

. Refignatario di Fulvio li 19. d' Ottobre del 
«5*°» e fu fepoltoinS. Domenico , ove così 
fi legge : Ha JD. 



D. 0. Af. 
Ff ater Vincentius Herculanus 
Trimum Satnenfis , de inde lmólenfis 
Hunc Verufinus Eptfcopus 
Beata Spei memor mvens adbue ìocum bunc 
Ubi mortale fuum pofi Mortem bumarctur 
Elegit anno atatis fu* 65. falutis verò 1581. 

65. Anton Maria Gallo d' Ofimo Familiare di 
Sifto V. e Canonico di S. Pictro,poi Vcfcovo 
di Perugia a* ?. di Novembre del 1586. e poco 
dopo Cardinale detto il Cardinal d'Ofimo , e 
pafsò a i 19. di Luglio deJ ifs>*- * quel Ve- 
feovado . 

66. Napolione figlio di Girolamo Comitoli Pe- 
rugino ultimo della fua Famiglia fu Uditore 
della Rota di Roma , e del H?t a* 1?. di Lu- 
glio ebbe il Vefcovado di Perugia . Eref- 
fe il Collegio detto di S.Bernardo, e ricevè 
i Ciftercienfi di quefto Santo. Concede il 
luogo a* Carmelitani Scalzi di S.Terefa, è 
a' Chierici Regolari detti Barnabiti • Parte 
del Corpo di S. Ercolano trasferì nel Domo 
già prima di quèfto nome . Celebrò pili Sino- 
di, e fempre con lode . Fu a* Chierici di molto 
giovamento , ed eflempio . E pieno di meri- 
ti mori a* 30. d' Agofto del 16*4. Sono in_> 
iftawpa le fue derilioni , e varj lib. fpirlt. La 

, fua vita è ftamp. in Perug. del 1701. e del tuo 
teftam. è rog. Marco Torelli del r***. hb. ?• 
fog. 54t ed è fepolto a'gradini dell' Ale Magg. 

vV» 
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> ove per fe, e fucceffori fe la fepoltura » e ove 
leggefì , Heapoko . Comitolus Epifc. Tcruf, fi- 
ài 9 i$* fuccejforibus • 

67. Cofimo della Torre Nunzio in Polonia fu 
fatto Cardin. da Gregorio XV. e Vefcovo di 
Perugia da Urbano Vili, a' 16. di Settembre 
del 1624. finché pafsò all'Arcivefcovato di 
Monte Reale. 

68. Benedetto Monaldi detto i! Cardinal Bai- 
defehi ebbe il Vefcovadd a* $. d' Aprile del 
1 634. Morì di Gennajo del 1644. Se ne parla 
nelle notizie al fuo Ritratto • 

69. Orazio Monaldi fu fratello di Benedetto 
già Vefcovo di Gubbio , poi di Perugia nel 
Mefe di Giugno del 1644 Morì del Se 

. ne parla nelle notizie al Ritr. del Card. Be- 
ri ed. e v'è nella Chiefa de'Servi V Inferi zio ne • 

70 Marcantonio Oddi già Vicegerente in Ro- 
ma » poi eletto Vefcovo di Perugia a* 23. di 
Giugno del 16*?. Morì a* 24. Febbraro del 
1668. fepolto in $. Agoftino , ove ha la fua 
nobil Famiglia de* Conti Oddi la Cappella , e 
la Sepoltura . E fi è parlato di quefta nelle.* 
memorie al Ritratto di Oddo degli Oddi . Di 
M. Antonio oltre all'Oidoino, ed altri, 

• t parla ultimamente Monfig. Ciampino » In 
narratione finoptica Ubbreviatorum , & parco 
majori. Il fuo teftamento è impreffo , ove è 
il moltiplico pel fecofìdogenito della Cafa 

„ per la Prelatura perpetua . 

H 3 III- 



yt. Lucalberto Patrlzj Perugino da Avvocato 
Concilo ria le in Roma fu fatto Vefcovo della 
Patria da Clemente IX. a 9 di Giugno del 
1669. a vendo prefo il poffeffo a* at.del feguen- 
te Mefe. Fece il Sinodo Diocefano del 1674. 
Ricevè i Padri della Miffione , che prima.* 
in S. Matteo , e poi reftarono preffo S. Ber- 
nardo . Fece vedere il S. Anello a Cofimo 
de' Medici del 1690» pacando a Loreto • 
Nacque a* 16. di Giugno del Morìa* 
29. d' Ag. del 1701. amato » e compianto ; e 
fu fepolto nella Cattedrale nella fepolt. de' 
Vefcovl . Si parla della Nobiltà della Fami- 
glia nel t. a. de' Poeti Perugini nelle note al- 
le Rime di Scipione fuo Pronipote. 

72. Anton Felice Marfigli Bolognefe » Arcidia- 
cono di quella Cattedrale, Dottor Colle- 
giate 3 Lettore , Cancelliere , ed Efamina- 
tóte Sinodale, fti creato Vefcovo di Perugia 
a* f . di Decembre del 1701. e prefe i! pofleflb 
per lui 1* Arciprete Ranieri Vicario Capitola- 
re a* d* Aprile . Fu Fratello del Co. Luigi 
Mlrfigli che fu Generale dell'armi del Papa » 
e celebre ancora nelle lettere. V*ha chi 
feri ve di Monfignor noftro , ad tes Ecckfiafli- 
c*i • mofum prohètau , animo ptontiffmut 
fuit . Morì in Perugia del 1710. al» 5. di Lu- 
glio. Lafciò un legato al Seminario % Refle 

- anni 3. m. j. giorni due • Al fuo *empo per 
Breve di Roma del 1703. fu levato ai Mona- 

i ftcrj 
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fterj delie Monache il governo de' Regolari, 
con mettere i Preti • 

7j. Vitstl Giofeffo de Buoi pur Patrizio di Bo- 
logna fu eletto Vefcovo a' 23. di Decembre^ 
del 1710* d'anni 55* eflendo in d. Città Ar- 
cipr. della Cattedra Efaminator Sinod. Pre- 
nde dèi Seminario, Deputato de* Monafterj, 
Vili tato re della Dottrina Criftiana, e Dotto- 
re dell' una , e l'altra legge ; e prefe per lu! 
il pofieffo il Canon. Decano Doni a 9 24* di 
Marzo; ed egli venne a* 24. d'Aprile . Ri- 
formò del 1717* la Sapienza detta Vecchia.* 
a differenza della Nova ; e v'ordinò le Or- 
mar re all'ufo del Seminario Romano. Fe- 
ce il Sinodo con molta lode , e fece di- 
pinger l'armi de' Vefcovi Cardinali Aotecef* 
fori hel Palazzo del Vefcovato , dove altre- 
sì rinnovò le Scole • Morì d 9 accidente a 9 2). 
di Novembre del 1 726. dopo che nel teftam. 
a' 2 7. di Maggio del 1725. rog. Domen» Bel- 
lòcchi 1 lafciòcon altri legati, feudi 200. alla 
Sacreftia della Cattedr. per un funere annuo . 

7*. Marcantonio figliuolo del nobil Ginfeppe 
Anfideifu eletto a* i*«di Decembredel 172*. 
da Benedetto XIII. e dal med. fu fatto Car- 
dinale a| 30. d' Aprile del 1728. Migliorò il 
Seminario; accrebbe le Sapienze; promofle 
la riftampa dell'utile Somma del Cardinal de 

' Luca ; la fabbrica della principal porta dei 
Duomo i lavorata de' noftri marmi, ed altre 

H 4 de- 
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degne opere i di cui fi parlerà nelle notizie-* 
al fuo Ritratto . Morì in Roma a' 14. di Feb- 
braro del 17$°. 
r5. Francefco Riccardo Ferniani Patrizio di 
Ravenna da Prefetto di Norcia reftò eletto 
noflro Vcfcovo de) 1750. dal S. Pontefice* 
regnante Clemente XII. Avea la S. M. di Be- 
nedetto XIII. nominato il Padre Landuyar 
Domenicano fuo Teologo ; ma morto il 
Pontefice avanti la fua confecrazione fu il 
detto Padre desinato ad altra provifio no • 
Prefe Monfig. Ferniani poffeflb a' i?. di Feb- 
braro del 1731* per procura all' Arciprete-» 
Francefco Aurelj. Fece l'entrata pubblica 
come V Anteceffore nel mefe di Marzo del 
detto anno . In occafione del fuo ingreffo 
nella Raccolta di Poefie pubblicate in fua__» 
lode vedendofi un Sonetto » il quale s* ha per 
isbà gif o col mio nome, ma non è il mio t 
che fu richieftOf fiaqui permeflb di trascri- 
vere il proprio » dove mi valgo per lode di 
quefto digniffimo Prelato de 5 nomi Paftorali 
d> Arcadia, *ikc*on 9 che è Feniani* 
*driftrando> che **4nfidci. 
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FHfmat! Paffaggier, mira, e rifletti, 
In queft'urna fatale , in queft* avello, 
Dov' è racchiufo quanto han di più bello > 
Se fon gli Augufti Colli a Ce diletti ! 

Ariftrando vi Uà : Ma che ! gli afpetti 
Varj ha fpeffo degli Aftri e queOo, equellol 
Già fcorgonfi i bei rai d' un Sol novello 
L'ombre rimafte a rifchiarar diretti. 

Torna lieta la Gregge al pafco ufato } • 
Alccnore la guida; e allo fplendore 
Di fue virtù, d'erbe h già ricco il prato; 

. Rallegrati , Turrena , al prifco onore 
Chi potrà ricondurti è già tornato, 
Tutto zel i tutto affetto , e tutto amore; 
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DISAMINA 

De' due Santi ERCOLANI, e de' 
loro tempi , e di S. COSTANZO. 

GRandi dubbj in vero fono inforti a cagione 
degli atti di quelli Santi, o male copiati, 
o male iteli in tempi di non buona critica . Ond' 
è che faviamente s' efprimono gli accurati Bo* 
landifti nel giorno dell'Offizio di S. Coftanzo 
a* 2y. di Gennajo , In Consentii atate fedi erra- 
tanti quod Herculani duo , quorum priori fortajfc 
fuccejfit* in unum conflati. Se nel Martirolo- 
gio Germanico coSi leggefi > hcm Vcrufia S. 
Epifcopi , & Martiri! Cojtantii , qui S. Hercula- 
ni difcipuìus fuit y & ob fidcm cum fex aliti Ger- 
mani! occifus; e fe lo fteflb fcrive il Gale/ini, 
errando folamente nel dire , Coftanzo uccifo 
da' Goti ; non potrà dirli che non fi a dfverfo il 
primo S. Ercolano dal fecondo » che vi (Te affai 
dopo S. Coftanzo. Sono concordi e le Lezio- 
ni dell' Offizio, e il Martiroloeio Rom. e i 
Mfs. e Zaccaria luppolo* e Gabbriello Fiam- 
ma , e Silvano Razzi , c Gio. Battifta Bracce- 
fchi Fiorentino , ed altri , come il Martirio di 
S. Coftanzo feguiflè fotto l 9 Imperatore M. Au- 
relio Antonino • Ma perché non concordano 
nell' anno , perciò potrebbe dir/i , che , fapen- 
dofi che nel tempo di 18. anni dell' Impero di 
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Marco Aurelio la perfecuzione detta la auarta 
Capitale de' Criftiani fu nel 1*5. cofa piì pro- 
babile farebbe di riporre in queft* anno il Mar- 
tino di S. Coftanzoj e di riporre quello di S. 
Ercolano , di cui S. Coflanzo fu discepolo ne» 
primi ftudj, di riporlo dico nell'anno del Si- 
gnore 90. nella fiera perfecuzione di Domizia- 
no. Il che molto bene pare che abbia avvertito 
altresì r Ughelli riguardo al primo S. Ercolano, 
dicendo ; S.Herculanus ejus nomine primus, natio- 
neSynus , Patria ^ntbioc bonus S. Tetri <sfpoft. 
*Alumnus , Brini 'Ombria ^tpoftoli five Hepos , 
five C onfobrmus , inpofiremts Imperatori! C altrui*, 
temporibus fub confulattt Juliani in Italiani venie 
dircftufyue a S. Britio , Tetro *4pofto/o ita cen- 
sente , ad Umbra , Terufia primus Epifcopus 
ordinatus fiat anno LV1U Né qui olla fe inuo- 
vi Collettori degli Atti de' Santi fien divertì" nel 
tempo da' primi Bolandffti nel parlare a' 9. di 
Luglio di S. Brizio , e ne' preliminari di detto 
Mele , poiché le rifleflìoni in contrario non fo- 
no da d.fprezzarfi . E prima d» ogni cofa giovi 
d avvertire , che la tradizione de' buoni , che 
fempre fegue la Chicfa , abbiamo a favore del 
tempo diftmto de* due Santi Ercolani , cioè , 
del primo che venifle con S. Brizio ordinato da 
£ .f tro ',„ e «1 fecondo che fofle a» tempi dì 
Tot.la nell'affedio di Perugia come non può 

me ^ Cr • , dn fr° Pedone S. Gregorio 
ne' funi Dialoghi , che ferine poco dopo, a_. 

ca- 



** 4 

capi 2 4- del lib.f. E detto attedio , o guerra nel 
Perugino ben credefi col d. Santo effer durato 
7. anni più che col Baronio 7. mefi 9 eoo pren- 
derà il racconto altresì da Procopio . E credei! 
che nell'anno 17* dell* Imperio di Giuftiniano 
del 534» fofle eletto noftro Vefcovo S. Ercolano 
fecondo» a cui , prefa Perugia » fu da' Barbari 
Cagliato il capo» che con miracolo dopo 40*. 
giorni fi ritrovò cosi unito come non mai ta- 
gliato, il che fu del 544- come tutto avverte 
S.Gregorio. Che poi la tradizione de 9 buoni 
riguardo al primo non refti diftrutta dalle prove 
ficure in contrario » anzi avvalorata da più 
parti , così può dimoftrarfi • La prima dimo* 
ftrazione, ch'è di gran rilievo» confitte nell' et 
fer già dalla Chiefa la tradizione abbracciata» 
nell' aver ammeflb, e approvato » che la Chie- 
fa Perugina ne celebri l'Offizio» ove fi dice** 
il primo Ercolano venuto con S. Brizio ordina- 
to da s.Pietro. E fe fi opponefle effervi ancor nel 
dettoOffiziocome venne circa gli anni del Signo- 
re 300. Prefide effondo Fabiano > onde potreb- 
be/i verificare il fuo Martirio nella perfecuzione 
di Diocleziano » avvertali che l* errore d* un 
numero > od'un fimil nome di Diocleziano per 
Domiziano» o di Fabiano » o fimile altro nome » 
che potrebbe verificarli anche a' tempi di Do* 
iniziano , non dee togliere la verità d'un fat- 
to» che è la venuta con S. Brizio» ed altri Com- 
pagni » e l' ordinazione fatta da S» Pietro • E 

quan- 
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quando fi replicale efler feguita per miracolo 
quefta ordinazione , benché morto molto pri- 
ma S. Pietro y lafcio qui che altri confideri fe è 
verifimile , e provabile , che V ordinazioni de* 
Vefcovi voleffe Gesù Crifto che fi faceflero per 
miracolo, quando a tal* effetto lafciò in terra 
il fuo Vicario. Né per S.Pietro, che dicefi 
che T ordinaffe , potrà intenderà* fucceflbr di 
S. Pietro fenza far forza alle parole , e al fenfo, 
fuori del bifogno , poiché, come fi dice, non v' è 
prova ficura incontrario di quefto fatto . E di- 
ca altri che vuole per ingegno , o per erudizio- 
ne io mi fofcrivoalle parole del dotto Panvinio 
in propofito di quelli Autori Greci , e Latini, 
che confondevano Cleto con Anacleto, e fono 
quefte , non dicono bene - Ber quel che la Cbiefa 
ne tiene , la quale io in quefta parte a tutti gli altri 
Scrittori antepongo . Nè le Lezioni di S. Brlzio , 
c gli Atti, qualunque fieno, de'fuoi Compa- 
gni, hanno errori di confufione, fe nonché-* 
pu^e nel numero degli anni, e di qualche no- 
me. Né fimili Lezionar; che fono in Spoleto 
nel r. t. a f. 100. e nel f. 182. hanno di più fe 
non quefte parole : Britius venit in parùbus Va- 
leri* in Vrbem Spoletanam : in che poco impor- 
ta di fapere ove precifamente fu Valeria, o Ma- 
tula nominatavi, in che «fermano alcuni contra- 
ttando fe foffc tra Bevagna, e Todi . Aggi ungali 
poi , a quanto fi è detto , che * affai verifimi- 
le , che come S. Pietro mandò Vefcovi a Ra- 

ven- 
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venna , a Padova , e a luoghi piìi lontani , cosi 
non lafciaffe di provederne quelli luoghi , non 
meno illufori 9 e più vicini a lui » e per cui paf- 
sò più volte. E varie di quelle ragioni fono 
toccate dal d'atti , e da) Braccefchi ancora , 
che difendono i due SS. Ercolani , benché il 
Braccefchi fia vario nel tempo, e fono feguite 
da altri degni Scrittori . Onde l'emendare, co*, 
me fi notò > gli errori degli anni , o qualche» 
nome, toglierebbe fenz' altro il difpiacerc , che 
hanno quelli, che leggano nelle Lezioni dell* 
Offìzio di San Coftanzo , che cade a* 19. di 
Genn. com' elfo , e Anaftafio , e Carpoforo 
folfcro Martiri, fotto Marco Aurelio , che morì 
circa il 18*. e leggono nelle Lezioni dell' Offi- 
zio di S. Ercolano h che cade a* 7. di Novemb. 
come fi dicano Anaftafio , e Carpoforo effere 
flati infierae con eflb fotto Diocleziano nell'an- 
no 304. quando poi vi fi dice ancora come fu 
S. Ercolano ordinato da S. Brizio che n* ebbe^ 
la facoltà , e poteftà da S. Pietro , il quale mo- 
rì nell'ultimo anno di Nerone , che dicefi di 
Crifto 68. E perciò li potrebbe peravventura 
anche dire , che non foffe mal fatto di lafciare 
tutt* altro , e di non riferire fe non che il Mar- 
Cirio di quefti Santi ne* primi fecoli della Ghie- 
fa , con rimettere alla difputa di quelli , che 
la bramino , il precifo degli anni di quefti fan- 
ti, come dell' altre cofe del Mondo, per cui 
leggeri nelle facre carte , traditus <ft difputaìiù- 
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nìbus eorum . Ma nelle cofc ofcure , benché ia? 
differenti» non lafcio almen di confìderare, 
che tal difputa o troppa > o non giudiciofa 
che (la > fuol renderli pure o troppo vana , o 
troppo fpiacevole . Torno a ? Bolandifti : c mi 
fofcrivo in quello , che così leggo in loro di 
5. Ercolano IL al primo di Marzo , riguardo an- 
che ali* altro . Efi Hercufanus fub Totila Gotbo? 
rum I{ege occifus , de quo illafere foìàm certp fune, 
qua a S. Gregorio Magno confcripta damus - alia* 
qua pojìea circumferuntur alta> ita circumftantiis 
rerum adiunSis dìflìdent , fa mentem in diverfum 
trabunt , ut quibus potius fcriptis affentiamur , 
non facili vjdeamus . Oltre a quanto fi è detto, 
che il primo veniffe di Soria con S.Brizio, 
con altri Compagni» e ne fofle DifcepoloS. 
Coftanzo » e che il fecondo venifTe di Gerroa- 
ni a , e. fofle Canonico, o dicafi Chierico Re* 
golare del Monaftero di 5- Pietro , che poi eb- 
bero i Monaci Benedettini ; è da avvertire, 
che il Capo , ed un Braccio del primo fi ritro- 
varono già in Antignolla luogo di Perugia co- 
me s* ha dalla Transazione fattane dal Vefco- 
vo Bontempi alla Cattedrale della Città a* 18, 
Ottobre del i$ 7 8. e del fecondo già nella fua 
Chiefa s'aver in Perugia il Cranio, e il Cor- 
po : talché due Gran) ben fi vede ebe denotar 
no due divertì Ercolani . Onde per quefto , e 
per altro del i/So*, con Decreto della S.Con* 
gregazione deV Riti effondo Vefcovo di Pem* 

già 
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già Monfig. Napolion Comitoli furono appro* 
vate le Lezioni de i detti SS. Coftanzo , ed 
Ercolano I. e II. E a* noftri tempi da Monfig. 
Marfigli fe ne farebbe folamente voluta V 
emenda % come fi si che vi applicava . E tale-t 
le ddiderava 1* Eminentiffimo Anfidei, e fa- 
rebbe per avventura feguita > fe quefti non_» 
mancavano di vita * come mancarono troppo 
pretto . Ecco in maggior valore di quefte riflef- 
fioni 9 altre ponderate parole precife deli* 
Ughelli > ove parla del fecondo Ercolano nel t. 
i. dell 9 Ital. Sacr. ampi, e corr. nell* impreffio- 
ne di Venezia alla pag. ti? 4. Herculd. 
nus efi , qui fub DomtJiani Imperio , dirijfimaq; 
per fe cut ione y Verufinam illuflravit Ecclefiam,pro» 
prioq. fanguine confecrtvit , ut eìeganter 9 eru* 
éttfq: oftendit in fuo Hiftorico Varadoxo de origine 
Tcruftn* Ecclcfi* , ejufq. primo pontifico , Felix 
Ciattus. Convincit enim tneluSabilibus propemodum 
ctgumentis duos fuife SanZos Hereuìanos illius 
Zcclefi* Vr<efuìes, mdeq. jamab^poiìoh Tom 
temporibus Peruftam in Fidem Cbnfti inftitutam 
futfle , Hlmfque Eptjcopum è 71. fymarne Ecclefia 
fuffraganeis unum fuijje . Benché neir addizioni 
di ^uefta impreffione fi dieno altri utili notizie 
de' noftri Vefcovi » de* Canonici » delle loro 
entrate , de' Monafterj , delle Compagnie, de* 
Collegi , dell» anime , e d* altro , pure^ 
non voglio lafciar d> avvertire , che nel!' enu- 
merarfi le Sapienze fi lafcia una dignitósa-* 
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detta la Nuova , di cui fi parla da me nel p. t* 
de* Poeti" Perug. pagg. 165. e 550. e vi fi lancia- 
no altre cofe , per cui fi fa conofcerc , cornea 
ognuno a pib , o meno fapere , e a pifi , e 
meno ricordarfi è (oggetto . Si vede che il Ba- 
ronio nelle note al Martirok Rom. fe parla del 
M. e V. S« Brizio , ove a' 9. di Luglio fi dice 
Mattila - fub Marciano - pajfus non fa pren- 
derne Scurezza degli atti de* MM. Abondio, 
c Corpoforo , che così dice qualiacumque fint . 
E fe parla de'medefimi Abondio , e Carpoforo 
ne fa cosi la nota a* 10. di Decembre , magna 
varietà* letlionts dum penès quofd. Codice 5 Hi/ pa- 
li* fa» apud alias Spoleti pajjì leguntur> e foggiun- 
ge Cataloga* Epifc.Hifpalenfium Carpopborum ha- 
bet Epifc* Mart. ; e poi così , complures £r« 
clef. fcriptores prò Hifpalenfi dixere Hifpalitano , 
ut Gregor. T.l^.diaLc^. ac rurfum prò Spohmo , 
Spoletano ut idemindiahl. j.r. 14- E fe parla 
del M. e V. S. Coflanzo di Perugia a* 19. di 
Gennajo, non fa ivi diftinguere il primo dal 
fecondo Ercolano. E fe parla col Martirolog» 
al 1. Marzo della transazione in Perugia di 
S. Ercolano V.e M. non fa che riferirfi al fe- 
condo . E fe parla del Martirio del fecondo al 
primo di Marzo , par che non fappia fe debba 
riporlo ncll' undecimo anno dell'Imperio di 
Giuftiniano, che dice f4?.diCrifto fecondo i 
fafti d' Onofrio , e le Cron. di Sigiberto , o 
nel j6i. fecondo Mariano Scoto , o nel 54^ 

I co- 
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come egli fleflb lo ripone negli Annali. Nè 
del primo S. Ercolano sà dire altro fé non quan- 
to fegue , Qui ptdceft bodie eidem Ptrufin* Ec- 
eie fide cjufdcm cognomini s l{ev. D* Vincent ius Her» 
culanus , Ord. Pr<edic. omnium zirtutum, & liner. 

}\enere or nati ff. tanti pradeccff. dignus in Epifc. 
uceeffor in eam fententiam videtur effe proclìvtor % 
ut cjufdcm nominis duo fuerint ejufdem Civitatis 
Epifcopi ; eo quod % ut ait, in aclis SS. Carpopb$ri % 
fa tAbund. MM. qui paffi funt temporibus Centi» 
lium Imper» babetur mentio de S. Hercuìano Epifc. 
Perufino • H<ec mìbi certuni , cum nuper Hpm* 
cjfct . Hoc ipfum profitetur H* P. Jo. Baptifta 
Braccfcus Fiorentina fac e quindi poi dice , 
Pofl S. Herculanum Juniorem [ fa enim bunc , de 
quo agimus > appellare libet ] Joannes eam rexit 
Ecckf. cujus mentio babetur in I. de Bfim* Pont» in 
Vigilio Papa ; Fuit alumnus cjufd. S. Hercul. S. 
Floridus Epifc. Tifernas : Aggiungo pure che.» 
come neirOffizio, qua! fi difle al primo di Mar- 
zo, la Chiefa di Perugia celebra la fcfta di S.Er- 
colano IL fenza far menzione della transazio- 
ne , e come a' 7. di Novembre celebra coll'Offi- 
2io la fella di S. Ercolano I. fenza parlare dell' 
altro a' tempi di Totila ; così, potrebbe anche 
dirfì che i dubbj così accrefeendofi , poflbno 
piuttofto giovare a crederli piti d'uno , poiché 
diverfe cofe non fogliono diri! che di diverfi* E 
chi sà di ficuro , che non pofTa effervi flato 
non fofo un Ercolano M» prima di S. Coftanzo, 
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ma uno , e più dopo ancora > prima dell 5 altro, 
di cui ferine S. Gregorio , non da tutti tutto 
fapendofì ? Onde da tutto quefto mi rifolvo a 
foferivermi a quanto così leggo nel medefimo 
Baronio , Quorum autem fint propria jura> (5* qui- 
bus caufa fit adjudicanda non efi noftrum definire . 
Colantur ubiq. Sanili Martires , quorum Deus om- 
nia in omnibus % & dfoerfa omnibus, qui invocant 
eos . Torni fi a dire in fomma , che per li duc_* 
noftri SS. MM. e VV. Ercoiani abbian noi in- 
tanto la bella prova della Chiefa che n' am- 
mette la venerazione cogli Offici • Né la con- 
fusione , o controverfia altrui piiva di tal pre- 
gio quefta Città . Chi poi sa , che altri meglio 
non ne feriva un giorno , come deriderò . Ora 
a gloria pure di S. Coftanzo , della Famiglia , 
della Patria, dirò come a'fuoi tempi dicefi ef- 
fere flato il celebre Opizone Barzi : E chi Io 
dice fuo Fratello, chi Padre , chi Difendente . 
I/Aleffi che ne fa l'Elogio nella 1. 0 de'Cittad. 
illuft. Perug. così neferive » Opixo Barxius Con» 
ftantii nobihjf. Martiri*, Untifiitis Verufini Fra- 
ter beìlicds glori $ intentusy fortemq.Bgm* Imperli in 
Italia navavit operam $ Quare ab Imperatore non 
folùm Montispolittani , Clufii , Regifcopbani , 
Oppidis munificentiffimè donatus , fea ob ejus vir- 
tutem tertius i fratribus , qui jus prudenttjjsmè 
reddere confuewrat , Umbri* » totius Hetrw 
rideVrafefturam obtinuit. Ben è d'avvertire^ 
che quantunque nelle facre Lezioni di s. Coftan- 
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20 lcggafi effcre flato Prefide a Perugia Cari- 
fio, non è per queftoche OpiZone non potefle 
effere flato Prefetto, o Miniftro di Giurifdizio- 
ne , con tal nome dall' Aleffi chiamato, in_3 
qualche modo colla fubordinazione d' un Mi- 
niftro all'altro in tal tempo , come oggi de* 
Governatori , a i Legati . E fe ben Lucio Uomo 
Confolare leggefi che fu mandato in Perugia , 
c che fe l' intefe col Prefide Cartfio , non efclu- 
derebbefi perciò V Officio , e Miniftero d'altri, 
come non fi efcluderebbe oggi quello de* Lega- 
ti j e Governatori , per alcun Commiflario , o 
Vifitatore Apoftolico che fi mandafTe , e che 
con altri le l'intendeffe. Ma per meglio confide- 
rare i nomi , i luoghi , i tempi , di limili pub- 
blici ufficj ferva quanto appreffo diremo. Del- 
le Prefetture così fcriffe Fefto : VrafeSura 
appellantur in Italia , in quibus , fajusdicebatur , 
& nundìna agebantur , erat quadam earum 
%efpublica , ncque tamen Magiftratus fuos babe- 
bant . In quas legibus V fa felli mìttebantur quijus 
dicerent . Quorum genera fuere dud ; alterum , 
in quas foìebant in VrafeBi decem popoli fuffragio 
ereati > <?» erunt b$c oppida , Capua , Cum<e , 
Cafilinum , Vukmnum , Linternum , TuteoJi* 
*Acerr<e> Suejfula , Stella , Calatia ; alterum* 
in quas Vrator 'Urbanus quotannis in eas Tr<rfe~ 
Sos ex legibus mittebat , ut Fundi , Formi* , 
Cer<€ , Venàfrum , Attifas , Vrivernwn , Ana- 
gnia À Fru/tnot fyate 3 Saturnia , ìiurfia, *4rpi- 

mm> 
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num » & alia compiuta . Le Città che Colonie , 
o Municipi , o Prefetture non erano > fi dicea- 
no Città confederate dentro P Italia , e fuori . 
E fi mutarono talvolta le condizioni di Prefet- 
tura , di Municipio , di Colonia » P une neli* 
altre. Ecco un Catalogo per alfabeto delle.» 
Prefetture > che anche Municipi % e Colonie fi 
leggono : 

tdccrr* , in Campania • Formi* , in Latto novo. 

tdJlipbtf > in Samnio . Fundi > in Latto . 

idnagnsa , in Latto . Cabli , i« 10 • 

tAqmnum , in £*fj* . Linternum , in f* m- 

jtricia , /» Latto.. pania. 

*4rpinum, in Latto. Vjapolis t in Campania. 

Stella, in Campania, ^urfia , #« Umbria. 

*4tina > in Latto . Vlactntia* in Gallia to- 

Bononia , in ^Emilia . ■ gata . 

Cera, in He tr uria . Vr<enefte, in Latto. 

Calatia , in Campania • Vrivernum , in Latto • 

Caìtnum , fe C ampania. Vuteoli , # * Campania. 

Caks , Al Campania . , m Sabini:.^ 

Capua, in Campania . Saturnia, in He tr urta. 

Cafilinum , m Campania. , 57** , iVf . 

Cafinum , Cajtnum , Jf , /* Campania .* 
in Latto. Suejfula yin Campania. 

Claudia , inHetruria* Tibut , in Latto. 

Cora , i» lari* . ' jr € nafium , fa '&m«f 0 . 

Cofa,feu Coffa, in Hetr. Vulturnum , in Cam- 

Cuma , in Campania . m . 
I Giudici nelle Città d' Italia furono detti 
- I 3 Pr/- 
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Prefetti* e in quelle di fuori Tutori • Da Au- 
gufto leggeri inftituita la Prefettura di Roma di 
gran potefU , benché da altri dicali reftituita : 
c vi fu il Prefetto dell'Egitto, degli Elvezj , 
ed altri . Ecco un breve Catalogo per Alfabe- 
to di diverfi Prefetti. 
TrafeBus jErarii , era il fopraintendente all' 
Erario, alla cui cura erano otto Uomini > pe- 
rò detti OBowi jErarii , ed una volta erano 
i Pretori ; e a tempo di Claudio i Queftori , 
dicendo Svetonio , Collegio Quafiorum curarti 
JErarii Saturni reddidtt . E da Nerone furono 
mutati ne 9 Prefetti f mutandofi gii Ufficj > e 
i nomi, fecondo i tempi > e col numero piii, 
o meno delle genti • 
Vr<efcftus forum , V" ha chi fpiega , erat m 

auxilit > ut Tribunus in Legione . 
Tr<efc8us *Annon$ y così feri ve Livio, in fum- 
ma fame L. Mmucius Pr*fe8*s Annona crea- 

TrafeBus ^farariarum, era chi fopraiatendeva 
-alle Cave dell'oro. 

TrafeBus Caftrorum, era in ogni Legione fo- 
• praintendo al bisognevole per la Milizia • 
TrafeBus CtoJfium t{pmanorum , fc riffe Ce fare, 
non fatis Bruto qui Chjfi pre?rat eon/latat 

quid ageree • 
Traftftus Cobortlt, v'è chi fcrive , eranf Cobor- 
tium fociaìiumy & aupcitiarìum propriè Pr*- 
feBi . 
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Tnefetlus Dcndropbororum* fplegafi , cedendorum 
lignorum curam babens ad patos faciendos . 

TrtfeSus Fabrorum, chi avea la cura de* fer- 
ramenti ■ 

Trtfeitus famili^ ,^ dall' invigilare al buon or- 
dine delle nobili Comitive • 

Trtfetlus feriarum latinarum , cosi Gellio Pf£- 
fcSum Urbi latinarum caufa rehfium Senatum 
babere poffejunius negat . 

Trtftftus Juridicundo , fopraintendeva a piìi, 
e meno perfone , che fecondo i luoghi > e»* 
i tempi teneano ragione • 

Trafettus Tratorio , dal fopraintendere a* Sol- 
dati deftinati da Augufto alla Cultodia degl' 
Imperatori . 

Tfdtfefius Q/migum , così Tacito : Clodius - Tr 
feftus fymigum , qui J\a<venn(> babercntttr • 

Trafeclus Turmq , così Floro : Frentana Turmf 
VtddfeSlus Obftdius . 

TrafeSus VeStgalium^ così il medefimo Tacito: 
tres Confutar* s veSigalibus publicis prapofiti. 

Vrafcffus Vebiculorum , dal fopraintendere a* 
cocchi , e carri militari • 

Trafeaus Vigiìum , fopraintendeva a que!le> 
Coorti di Soldati deftinati a invigilare di not- 
te per gì' incendi » e latrocini . 

VrqfeBus "Urbis $pmt , così Dione : Tr^feffuf 
tttamVrbis ex primaria viris quidem crean- 
do tfi . 

Adriano Imperatore dopo Augufto fece nuov» 
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divifione delle Nazioni, e delle Provincie, e 
dopo Adriano altra ne fece Coftantino Ma- 
gno. In quella d'Adriano a otto Provincie 
dell* Italia quelli che prefìedevooo erano detti 
ConJ'ulares , ed erano i. Veneti* Hiflria , a. 
JEmilia , 3. Liguria , 4« Flaminia , & Vicenum » 
$. Tu/eia , Umbria , 6. Vicenum fuburbica- 
rium , 7. Campania , 8. Mrifòl ; a due.» 

cioè u^puha,^ Calabria, 2. Samnium,& Bru- 
tti , quelli che prefiedevano erano detti Corre* 
flore; ; ed erano detti Vr*fidtS quelli che pre- 
fiedevano air altre in numero di 7- cioè i« >Al- 
pes Conia, a . I{betia prima , ^. Bietta fecunda, 
4.Samnium, j. Valeria, 6. lnfala Sardinia , 7. 
C orfica . Quattro Provincie nella Spagna 



vile in 1». Provincie, c io 17. 1 <v" 
6. la Tracia, e in 6. P Affrica , delle quali Nu- 
midia fu detta Confularis , e Cartagine Vrocon- 
fularis , e l f altre Prafidiales fenza la divifione 
dell' Afia . Nella divifione poi di Conftantino 
dell 5 Imperio Occidentale trovanfi 20. Proviti - 
rie Confolari , tra le quali le otto in Italia già 
riferite 4. foggette al Vicario d' Italia , e 4. a 
quei di Roma, e una nella Pannoma al Cor- 
rettore , oltre le due dette di fopra pur 
foggette al Vicario di Roma, e 31. col Prefide >, 
delle quali erano 7- riferite in Italia . Enea 
Imperio Orientale furono xj. Confolari, fa 
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col Prefide , e due col Correttore . Ma per tor- 
nare al noftro Opizone , che dicefi aver avuta 
la Prefettura dell' Umbria, e della Tofcana , e 
che vlfle molto dopo Costantino , può di più 
rifletterfi come poterono allora efler variati i 
nomi de'pubblici Offic; f fe non prefe chi ne fcrift 
fe , come è verisimile , e come fi difle , la parola 
Prefetto in fenfo di giurifdizione folamente, 
benché chi quefta eferciti abbia diverfo nome_> 
fecondo i tempi,come anche oggi varj nomi an- 
tichi vediamo adattarfi a i moderni . Oltre che 
rendendofi tal volta eguali gli Offizj,fi rendono 
anche eguali i nomi, e fi prendono uno per l'al- 
tro • Come , a cagion d % efempio , per la legge 
Giulia efTendofi adeguati i fuffragj de' Municipi 
delle Colonie , e delle Prefetture , fi confufero 
anche i nomi , e fi prefero uno per l'altro , co- 
me altresì avverte il dotto Panvinio , nel mo- 
ftrare, che Cicerone chiama alcune Città Mu- 
nicipi * le quali già erano Colonie : e ben av- 
verto , per dare altr' efempio , in Pietro Ber- 
telio nella Raccolta delle Città d' Italia , co- 
me parlando di Perugia dà il nome di Prefetto 
a chi vi prefiedeva fin ne* moderni tempi così 
fenvendo , Exin Vrbs in potevate Vontificis 
tranquilla fmt ufque ad ann. ju9- quo ab impofi- 
tum veèligal falarium à Vomì f. auBcritate defeu 
vii , bine uttinq. magni belli moribus excitatis % 
extera auxilia defperans , ingenti cum damno in 
poteftatem Vontificis vediti, jtb eo datus Vrtfc- 

8 us 
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8 us e fi Bernardina Cafalenfts t Cafalentrum E pi f co- 
pus , qui jlrcis initia pofuit , cujus prafidio Cfoi- 
tas in officio , fideque de cetero cont inerì poffet • 
Ma del Correttore altresì dell' Italia al tempo 
dì Coftantino ecco come leggefi un Menzione 
riferita da Aldo neir Ortogr. alla parola Tro* 
conful al n. 5* 

B^ìigioftftmoque 

C. Cejonio . B&fio . Volufiano . V. C 
Corr. Italie . per *Annos • 080 
Vroeonfuli* Ì4fric<e 
Corniti . Domini . nofiri 
Contamini . Invilii . et 
Terpetui . fempcr otugufti 
Vrtfcfto 'Urbi. Judici Sacrarum 
Cognitionum. Confuli 
Ed ecco un altra appreflb riferita dal mede- 
fimo aln.6. dove leggefi il Correttore della^ 
Tofcana 1 e dell'Umbria* 

Vettio . *Agor io . Vrpextato . V* C 
Cor reti ori . Tufci$ • et . Umbrie 
Confulari. Lufitaniq Vroconfuìi 
. *4cbaj<vs . Vr<ef. *Vrb. ¥r<ef. Vratori 
librici . Italia . et ^ifricq • Conf. defignato 
Legato . ampliffimi . Ordinis . fepties 
Et . ad . impetrandum . rcb. arduis . fempet 

dppofito 

T arcnti . public, privati . more • verendo 
Ut . etiam . S tatui . ipfius . domus 
Honorare . infignia . con/litui 
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Locarique § curavit l 
Quefto Preteftato , al dire del datti nel pri- 
mo lib. della Perug. Pont* credefi lo ftetfo , il 
quale ridendofi del S. Pont. Damafo , al detto 
di S. Girolamo 9 foleiTe efprimerfi, fatemi Ve- 
fcovo della Città di Roma , e Cubito mi farò 
criftiano • Riferifce il medefimo Ciatti nel det- 
to lib. un Ifcrizione a Publio Cejonto Giulia- 
no , che dice Confole del 32$. ove è pure.»» 
Correttori Tufc'ia , (3* Vmbrì* ; e un altra a Lu- 
cio Turcio Aproniano , da cui dice poi derivata 
in Ferrara fa Famiglia Turca 1 dove è medefi- 
mamente Correttori Tufci* , VmbrU ; e uit 
altra a Giulio Eubolide,dov'é folamente Corrett. 
Tufciés • Avverte ancora il medeilmo che in Pe» 
ni già fotte la refidenza di quefti Correttori % e 
che prima di Coftantino non vi foffe tal *itolo,e 
ben dice,fc egli intende del Correttore dell'Ita- 
lia, e della Tofcana, e dell'Umbria , e non altri- 
menti , poiché oltre a quanto fi è detto, trovanfi 
nominati fotto Se ver o,e Caracal la i Correttole 
v'ha di chi fcrive Aur. Vittore, ipfe in triumpbum 
ditttus Lucania Corretturém cooptavi t . Moltranfi 
pure accrefciuti i Correttori in un Ifcrizione^ 
delFabbretti a c. J*pag. to$. ove leggefi d'un 
tal Poftumio Tiziano, Cor*. Campani* \ Corr.lt a* 
ìi( Tranfpadan<> ; ed anche in una d' Aldo nella 
d. parola Proconful al num. 4. cosi riportata . 

Fabio. Tiziano. V.C* 

CorreBori . Flamini^ 

Et. Piceni. Confulari Si 
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Sicilie . Troconfuli 

'Provincie • %Afi$ 

Judici . Sacrarum . cog 

nitionum . Corniti . Pr tei 

Orrfi»/* • CWW* . Ontt 

«arto . Pr<r/. Vtbis 
Peregrinus 
Serbai . Domino . TraftantURmo . 
Che poi dall' eflere il Papa Rettore dell* Ita- 
lia dopo la conceffione di Coftantino i Corret- 
tori fi faceffero dagP Imperatori fucceffprij 
quafi Rettori infieme col Papa, e per più dimi- 
nuirne P autorità fi mandaflero anche de' Gen- 
tili, non fono in ciò per accordarmi in tutto 
col Ciatti , sì per quanto diffi , e sì perchè sò 
che v' ha chi fcrive , a corrigendis , & in ptifti- - 
num decorem refiituendis Vrovinciis duflum bunc 
honoris titulum . In propofito del titolo di Cor- 
rettore della Tofcana , e dell'Umbria , fia^ 
ancor lecito d' avvertire che nella detta Race. 
delPÌfcriz. del Fabbretti alla pag. 105. al num. 
250. del c. a. leggefi pure un ifcrizione con tal 
titolo a un tal Cajo Matrinio , benché nel mar- 
mo fcolpita leggafi in vece della parola Cotte- 
Stri la parola Cotonato* Ma la correzione del 
dotto Fabbretti , come (limata giuda , fu fe- 
guita dalP erudito Domen. Giorgio nell' opera 
de antiqui* Itali* Metropoli* , che perciò npo- 
fe C. Matricio nel numero de* Correttori delia 
Tofcana, e dell'Umbria, come avverte altresì 
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l'erudito Sig. Giuftinlano Pagliarini nelle dot- 
te Offervazioni Itteriche al Quadriregio a capi 
18. del Jib. i. Ed ecco Tlfcrizione qual*ènel 
marmo d' altez. di 6. palmi > e 4. di lunghezza , 
fenZ* altra variazione , fe non T avvertita , e 
dell'ultime due righe, che non fono ne'fud- 
detti, polla nella piazza della terra molto an- 
tica , e celebre di Spello» lontana da noi tf m 
miglia , e da Foligno due, vicino alla porta 
del Palazzo Priorale > e riportata anche da 
Taddeo Donnola in fin dell'Apol. fopra la Pa- 
tria di S. Felice fuo Vefcovo ftamp. in 4« in Fo- 
ligno del i<$4g.e da Giudo Ricchio nei lib.intit. 
Trimitia Epiflolic* Rzmp.in 8. in Colon.del 161 o. 

C. Matrinio • •Aurelio 

C. F. Lem* •Antonino . V* P 

Coronato • Tufc . & *Umbr 

Tonti . Gentis . Fìavia 

.AbundantiJJimi . Muneris . fcd. & 

Precipua . letìti* . Tbeatralis in Col 

JEdili . Quaftori . Duumviro 

Iterumq. Q 1. D. Hujus fpkndidiffim* 

Coloniq . Curatori . /(. 7\ ejufdem 

Colon. & primo . Principali . ob. meritum 

Benevolenti^ . ejus . erga . fi 

Vrbs . omnis . *Vr ban( • Flavi{ 

Conftantis . Patrono 

Dignijjimo 

.'...Z-XXZ.Af.PP. 

La 
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La Tribù Lemonia, della quale fu Spello, co- 
me ritolta da altre lapidi, egli avanzi che re- 
ftano del Teatro di Spello che che fia fe Anfi- 
teatro poffa dirfi per le ragioni addotte dal 
dotto Marchefe Scipione Maffei , e di più il 
confervarvifi quefta Pietra ove fi diffe d> altez- 
za 6. palmi , e di larghezza 4- non facile al tra- 
sporto , fono prove, per le quali la medefìma , 
piuttofto che a Foligno , come pensò il Fa- 
bretti, apparifee, che appartenga a Spello , 
che forfè fu detto Vtbana Flavia Collante , ol- 
tre efier detto Colonia Julia dall' averla dedotta 
Giulio Cefare come fi inoltra nell* ifcnzione 
pur da noi riferita nelle memorie al Guerriero 
Vibio . E per maggior prova d' effere ftata 
Spello della Tribù Lemonia ecco un altra iteri- 
none trovata ultimamente, con cui altresì po- 
trebbe dilucidarfi la verità della precifa Patria 
del celebre Properzio • 

SEXT. AVREL. 
PROPERT. 
SEX. F. LEM» 
Quefta fu pubblicata dallo ftampatore Ant. 
MarTotti in Ifpcllo in foglio volante del 17**. 
con alcune note , e con quello titolo In i Tata- 
tio ohm DD. de Monaldts nuper BL &Eecel!.D. 
Trincipiffq Vampbilit adinventa dtey.Jun* 17". 
dum ad reftaurandum , Va r ics demohebatur , e v e 
aeeiunto in margine, ex librò vetcrum inferi- 
ptionum Col }uh ( Hifpelli Ordinandi ^* f *f m 
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ferini propè edendo fol.jr.e poco dopo fu riftam- 
pata cod altre oote pur in fog. voi. con quefto 
titolo, Hifpeìlum fplendidi/Tima olim Colonia ?«. 
haPropertiicìariJJimiPoeta "Patria ex vetufttffima 
tabula filieta ibidem deteftadie VU.Junii bujusanni 
1712. cujut icott fubicitur . E qui fi nota ef- 
fervi ancora in Ifpello un bei luogo detto Poe- 
ta con quefto diftico . 

Scito Hofpes : famabic circuntjam rara Propertii. 

Hucq. axis fcandens , bincque Poeta ìocus. 
E vi fi nota che fopra un capo crinito d* 
Apollo, che nella lapide precede l' iscrizione , 
™w.*Y„ 1 ,ettcre pi" rozze quefte parole, L. 
COMINIVS . L. F. LEM. poterono facilmente 
efler aggiunte dopo da Cominio , che la ritro- 
vò , o poffedè , o volle così onorare il Poeta . 
Ma per non negare che non fi trafportino tal 
volta anche le lapidi grandi da luogo a luogo, 
mi piace di riferire un altra Ifcrizione in mar- 
mo trovata , e trafportata ultimamente da_, 
sevagna a Perugia , appunto ambodue Patrie 
controverfe di Properzio ; e da quefta fi potrà 

ancora confiderai , tanto il, nobile Municipio 
di Bevag na qHanto ,> ufo d; . nom) . 

? % r r °? Vt ' ed anche deg" A t^i , prò- 
pno de Cefari , come fi vede ancora nelle due 

Jlcriziom da noi riportate nelle memorie deli' 
Imp. Pertinace , accrefciuto poi col tempo per 

moderni per non dire abufi . 

L. 
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L. ATATIO . GN. F 
GN. N. L. PRONEPOT 
L. ABNEPOTI . AEM 
MEMORI. APONIO 
FIRMO . TRIBVNO . MFLITVM 
LEGIONIS . VII. GEMINAE . VfUOM . 
PRAEFECTO . FABRVM . IHI. VIRO 
IVR. DIC. UH. VIRO 
OVINOVENNALI. PONTIFICI 
PATRONO . MVNICIPI 
MEVANATIVM 
Quella com' era in un grotto piedestallo ai 
marmo fu così mifurata nel Glauftro de Padri 
Domenicani , ove V aveano fatta trafportare 
alcuni Scarpellini dopo , che, appena ritrovata, 
1» aveano dal Padrone comprata in fevagna , 
e prima di fegarla dalle due facce del piede- 
ftallo , ove era replicata , per fervirfi del mar- 
So. L'altezza, o fia la faccia dell'ara è palmi 
Se , oncie e mezza,la larghezza .delle fece c 
laterali, ove fono la Patera, e il Boccale, pal- 
iti treccie a. e mezza, l'altezza di tutta l' ara 
colla cimafa.che viene al vivo, palmi 7. oncie *. 
l' altezza della Cornice oncie 7. e il tuo lporto 
oncie 4. V altezza della Bafe palmi 1. • «£•• 
e il fuo fporto oncie 4. e mezza , la larghezza 
della intavolatura dell' Ifcrizione onc ; J.e meza, 
e l'altezza della cimafapal.i.onc.5. DJ»*™? 
Mm. cioè JEmiJia parlammo altrove, e eost 
delle Legioni , di cui parlano molt altri - E la 
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fVttfma legione detta Gemina felix fi ha che fof* 
fe una delie due diftribuite da Cefcre Auguro 
nella Dalmazia» e di quefta fcrive il Panvinio 
fu 11' autorità di Dione , Legio VII poftea a Clau- 
dio Imp. Claudiana Via felix, fa fidelis focata 
ex Moe/taj ubi cam ^fuguflus locaverau à Vefpafta* 
ni Ducibus comra Vitelhum addufla, fa uccifo ad 
fua hyberna remiffa ; e riportando unlfcrizione 
inBrefcia f ov J è Gemina Fcìicis , e un altra»* 
in Foligno , ov'é Gemina Via FeUcis , ognun 
vede quanto giovino tali notizie perladiftin- 
zfonede' tempi, e per l' intelligenza dell' an- 
tiche memorie . Quel UimBP ÌVI^ DlC. ben 
s'intende come Atafio fu uno de* 4. Deputati 
per le caufe civili , come per un modo di fpie- 
garci, diremmo oggi uno di Rota; e così uno 
de* 4. Deputati Quinquennali, eh* era il Magi- 
ftrato della Colonia, effendovi chi fcrive , eli* 
gebantur ifli etiam fa duo , fa quatuot debito » 
refpeSu magnitudinis , fa pat vitati* Colonia . Si 
diceano Quinquennale s dal trovarfi in quefto 
Magiftrato cinque anni , come cosV diceanfi i 
giochi Quinquennali foliti a far/i di j .in 5. anni, 
di cui così parla Svetonio poiché così furo- 
no riformati da Augufto : Vrovinciarum pie* 
raque fuper tempia ', fa aras , ludos quoque Quin - 
quennale 5 peni oppidatim confi ituerunt; e benché 
nel tempo di quefti , e de' luftri , detti adele* 
élu t fa hUratione Chium Hpma babita , come 
v* ha chi fcrive , vi fia qualche differenza , co- 

K 
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me prefio a' Greci tra le Panatenee , e l'Olim- 
piadi, pure fi confondono fpeflo gli un! cogli 
altri» ferivendo un degno Autore, confundun* 
tur tamen pajjim , (9% lufirum prò Quinquennali- 
bus (iccipitur . Furono detti altresì Quinquenna- 
le* Ccnfores quelli come il medefimoipiega > ad 
puoi fu f fattone immunitatis cognitio , ($» tut- 
ti* pertineat ; e riferifee quefte parole della-, 
kgge di Cortantino , con cui G concede l 5 im- 
munità a* Medici > e profeflori , fi qui s eos ve* 
xavìt centum milita nummotum erario inferat a 
Mtgtfiratibus , vel Quinquennalibus exfiftus . E di 
più notili che dicendo Sparziano c# \9* Hadria- 
pus in Tatria Jua Ouinquennalis : (3* ttem Hadri<e 
Quinquennali* quajtin alta Tatria , gli ftefiì Offi- 
ci ben poffono trovarfi in più luoghi eserci- 
tati, e riferiti . V altre parole dell' Iterazio- 
ne non ricercouo fpiegazione. Ecco cj^ii due 
brevi cataloghi » una delle Colonie , e uno de* 
Municipi, nominati dagli Scrittori», dal tem- 
po di Romolo fino a Vefpafiano , per meglio 
raccorre da quefli coirne dall'altro di {opra.* 
delie Prefetture» fiate alttcsi Municipi, e Co- 
lonie , i tempi , e le loro variazioni . 
- 

COLONIE. 
jtbelkt , è incerto il tempo della fua: deduzione* 
lAbellinum , fcrive Frontino ; muro dulia Colo- 
nia lege Sempronio . c * . * . 
Jkmt , fcrive il detto Front, ^guftus deiu- 
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cit juflst ; e fu Municipio , c Prefettura • 

JEfernia , fcrive il me de fimo de dulia lege Julia . 

JBfit t leggeri in quelle epigrafi riferite dal 
Panvinio, in una Tatrono CoLALfisi ed in 
altra, Col. *Auxìm. & CoL sEfis, Munte, 
fumati, ed in altra Tlcbs Colon. jE/ìs . 

jEfulum , fu dedotta l'anno di Roma 507- al 
dire di Vellejo. 

jiìba in jEquos , [ex millia Cùlonorum [cripta al 
dire di Livio lib. X. 

%Alba Tompeja , fu dedotta P anno di Roraa_# 
66$. Ne fu parlato nelle memorie di Perti- 
nace . 

tAlatrum , fu dedotta da Augufto , e fi trova ne* 
marmi anche Municipio . 

^f1Jium> ne fanno menzione Livio , e Patercolo* 

%4ncon , feu oìncona , fen parla da Plinio , ed 
in cjuefta Ifcriz. Decurione* , Pkbs Coloni* 
tAnconitanorunt . 

+4ntemna? ^boriginum 9 fu dedotta nel 4. anno 
di Roma con $00. Cittadini . 

sAntiwn , fu dedotta V anno di Roma 41^ al di- 
re di Livio y e fcrive il Panvinio , omnium prl m 
ma ex latina > Civium ^pmanorum Colonia faBa. 

%4nxur Térracina , fcrive Livio - V. C. +*6. 
%Anxur trecenti in Coloniam mijjt funt . 

%4pulefium % frovafi in una Ifcriz. riportata dal 
Panviniq » V- - • 

*4quileja> fcrive Livio U *o. *Ann.Vrb. $73» 
àquile ja Colonia latina in agro Callorum efi 
deduBa • K 2 jlqui 



\4quimm , Iej>e triumvirati deduBa , feri ve Fron- 
tino de Cobniir ; e Cicerone la nomina Mu- 
nicipio . 

Jlrdea, fu Colonia latina dedotta Tanno di 
Roma 3 il. 

\Aricia , fu da antico Municipio fatta Colonia , 
e ne parla Livio • 

\Ariminum> del 62i. di R. fcrive Livio 1» 15* 
Colonia deduBa *Arim\num in Ticeno y Beneven* 
tum in SamntOy Eutropio 1. il. >Ariminum % in 

' Gallia> e Paterculo I« i. >Ariminum *Umbro± 
rum Colonia . 

tArretium , fcrive Front, muro deduBa Colonia 
lege 111 virali, iter populo non debetur , aget 
ejus limitibus tfi adfignatus , e trova/i anche-* 

* Municipio. 

'*Afculum , fcrive Plinio I. $. e. 13. Colonia 
tAfculum Ticeni nobilifs. e Cicerone Io no- 
mina Municipio . 

Wfla , fcrive Tolom. 1. |. c. s« * Liguria *4fla 
Colonia . 

'biella » così Front. Maro duBa Colonia , dedu- 
Sfa ab jtugufto ; iter populo debetur T. 120. 
%Ager ejus mjugeribus e/l adfigatus » e trovafS 
Municipio > e Prefettura i * — <•.-:..«■ 

vftefle Venetorum , fu una delle Colonie df là 
dal Pò dedotte da Cn. Pompejo j e ferivo 
Plin. I. j. c. 19. In Mediterraneo regionis X. 
Colonia Brixia , C$nmànorum ager , Vene- 
forum autem vttefte . 
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vitin* » cosi fcrive Frontino , deduxit Ì{cro 

Cìaudius > iter populo non dcbetur , ogcr ejus 

prò parte in lacinei$> ìy* flrigis efl adfignatuf • 
oinfidena , muro dulia , feri ve il med. iter pepu- 
. lo debetur p. i o. milite* cam leg. Julia fine Colo- 

nis deduxerunt • 
*4ugufta Tutoria Salajòrum , ne fa menzione 

oltre a Plinio così Tolom. l.$.c. i. Salaflb- 

rum > qui fub Infubribus funt , Chitates , 
Vratoria Colonia . 
^éugufia Taurinorum , antiqua Ligutum ftirpe » 

fcrive Plinio , e il Panvinio la dice dedotta 

coir anteceda da Augufto . 
*4uximum , fu dedotta l 5 ann. 55*7. di Roma al 

dire di Patercolo lib. u 
Beneventum* Concordia di3a , fcrive Frontino , 

deduxit 2S(. Claudius Cafar. 
Bononia, fu Colonia latina dedotta l'anno di 

Roma 56). 

Bovianum vetus, fu dedotta dalla legge Giulia 

Bovilla j lege Sultana efl circumdatum , fcrive-* 
Frontino , e Cicerone la chiama Municipio • 

Brixia Canomanorum , fu Colonia latina dedot- 
ta da Cn. Pomp. al dire di Strab. 

Brixillum , ne parla Plinio I. 3. c- 1 5. 

Brundu[tum> fu dedotta V ann. di Roma 510. 

Buxentum , nell'anno di Roma 568. 

Canina jtboriginum , fu dedotta da Romolo 
nella 1. guerra de' Sabini * 

C alagna , muro duffa Colonia juflu Drufi C^ari s, 

feriva Frontino • K 3 Ca- 
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Calati* ♦ fu dedotta &\ Caro Celare . 

Cales */£ufonum, fu dedotta nel Conf. di Sp. 
Poftumio, e Vet. Calvino : n; parla Livio, 
e Patercolo; c Cicerone la nomina Municipio* 

f amena jìlbanorum , dedotta da Romolo, e_* 
Tazio 9 ann. V. C. f . 

Capti , ne parla Frontino . 

CarfcoH, fu dedotta 1' ann. di Roma 4?x. 

Cajitinum % cosi ne fcrive Cicer. nella ir. FU. 
deduxifti Coloniam Cafalinum* quod Ce far ante 
deduxerat, omni aufpiciorum iure turbato. 

Cajfinum , ne parla Livio , c Cicer. prò Vlancio 
Io chiama Municipio . 

Caftrumnovum , fu dedotta nel principio della 
i. guerra Punica, cioè negli annidi Roma. 
655. e ai dire d* altti 689. 

Ceduta* ne riporta il Panvinio un* antica epi- 
grafe . . , 

Circeiy Colonia latina dedotta da 1 Re , Cvrcem 
Coloni no/tri C ir ce jenfes religione colunt fcriffe 
Cic.l. }. de nat.Deor. 

Colonia, fu quefta dedotta nel 5. ann. di Roma* 

Comum , aliàé ^ovocomum fcrive App. 1. 1 r. 
C(far Hpvocomum condidit in *Alpibus ; ma pri- 
ma fu detta Colonia da Strab. 1. 5» 

Concordia, v' ha chi fcrive , Carnorum mediter- 
ranea Colonia? , Forum Juìii , Concordia , 
lAaurleia . 

Copia, nliàsTburiiy fu dedotta da Augufto» 
e ne parla Strabone • 

c or* 



V 
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Cortona y così Dionifio che viflefotto Augnilo» 
Croton Colonia Hpmanorum Cortona nuper ap- 
pellata eft. 

Coffa , alias Confa , così Patercolo , Coffam % 

Vaetfum ann. Vrb. CDXXCI. Coloni? deduSe . 
Cremona , ne parla Livio , Tacito , Plinio , 

Tolom. , e reftò dedotta nell' anno che fu 

dedotta Piacenza . 
Crudumcrium *Albanorum , fu dedotta da Rom. 

nel 4. ann. di Roma al dir di Dione 1. 3. e 4. 
Dertona , fu detta Julia : ne parla Pini. 1« J. c.?. 
Ecetr?, fu dedotta nell* annodi R. 251. e ne 
■ parla Dione 1. 6. 

Eporedia , in Baciennis , fcrive Patercolo l 1. 

ann. Vrb. 6*4. deduila . 
Fabrateria , fu dedotta 1' ann. di R. 630. 
Falifca Etrufcorum , Colonia Junonia , feriva 

Frontino, qua appellatur Falifca a Triumviri s 

tfl adfignata • 

Tanum Fortuna y alias Julia Fanefiris , dedotta 

da Augufto, ne parla Livio, e Pomp. Mela. 
Ferentinum , lego Scmpronta , fcrive Frontino , 

eft adfignata • 
Ttrauif , Lucus , cosi Plinio U* c.f% in 7 .reg.7tf- 

tus Coloni? Falifca Etrufcorum, Lucus Fero ni de. 
Tefuloj , fu dedotta da L. Siila Dittatore . 
Tidene *4lbanorum , dedotta da Romolo con 

2500. Coloni P ann. di R # 13. 

Virnutmj fu dedotta nel principio della 1. guer- 
ra Affncana . . 0 . 
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Fiorenti** deduca a Triumviri s % fcrive Fron- 
tino, adfignata Un Julia Centuriis C*f ariana 
jugera ce. per cardine s , fa* decumanos > 

Foedaturc y ne parla Frontino . 

Formias opidum, fcrive il medefirao Triumviri fine 
Colonis deduxerunt . 

Forum Julii % fu dedotta da Giulio Cefare . 

Fregell* Volfcorum , fu dedotta l'ann. di Rom. 
426. ne parla Livio . 

Frigcn*> ne parla Livio, Floro, e Patercolo . 

Cabii » da un marmo il Panvinio la crede Colo- 
nia , Cic. nella Fi 1. 2. la chiama Municipio • 

Gravi]'c<e , ab uiugufto , fcrive Frontino , dedu* 
cijuffaeft. 

Hadria eod. anno quo Sena deduSa , fcrive il Pan- 
vinio • 

Uifpella Julia » fu dedotta da Gefare , fe ne-* 

parla di fopra, e nelle memorie di Pertinace. 
Interamna , Tann. di Roma 441» fu dedotta al 

dir di Livio 1. 
lflovium y ne parla il Panvinio. 
Julia Felix , cosi Frontino , Capua muro duBa 

Colonia, Julia Felix juffu lmp.Cefaris a xxviris. 
Lavici* ann. ab V. C. fcrive Livio 1. 4. Sf- 

natus cenfuìt Colon. Lavico* deducendam » 
Lavinium, fu dedotta nella guerra Marfica , ne 
iì parla Pan. Fior. 1. 80. 
Laurolavinium , *4gcrejus , fcrive Front. 

/><rr. Vefpafiano Trajano > fci Uadriano in lani- 

ciis eft adfignam . 
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Laas Tompeja , ne parla il Panvinio. 

Medullia Latinorum , fu dedotta da Romolo I* 

ann. ? • di Roma • 
Mmturnds , dcduBa , fcrive Front. 11 C*/o Cafare. 
Minernium, fu dedotta l'ann. di Rom. 631. 
Mutina C. R. fu dedotta l'ano, di R. 57 1* 
2^ir»i<! 'Heqtinium , Pann. di Roma 4*5» 
popolisi ne riporta il Panv. 4* Inflizioni • 
T$epet , dedotta 7. anni dopo che i Galli pre- 
fero Roma ; fu Colonia Latina . 
Njptuma , fu dedotta l' ann. di Roma 6jr. 
2s(0/* > fu dedotta l' ann. di Roma 6Su 
$lpvba > dcdufta Colonia , fcrive Dionif. 1. 7-» 

Latinorum Urbs , awu. ^. 162. 
K(uceria Con/Iantina ì deduci a juffu Imp. <Aug. ne 

parla Liv. 1. 27. 
Oricntiuw i lego Jlugufli cenfita eft Umìtìbus Grac* 
cbanis , fcrive Front. 

9 ne parla Dionif. U 1. & 3. Liv* 1« 27* Fio- 
ro 1. 79. Plin. 1. j. c. 5. 
Tampia , ne riporta un IfcrÌ2Ìone il Panvinio 
Tarma, fu dedotta nell'anno che fu dedotta 
Modena . 

Tifaurum, *4nn. V. C. f 7 o. frMff rfw<*, Ptf/- 
fu Viccnum ì Tifaurum in Galìicum *Sgrum f 
Liv. 1. 39. 

2Pf/f » Vifanis , fcrive Liv. 1. 40. agrum pollicene 
tibus , .7110 Colonia de ducer entur. 

Tlacentia, fu dedotta r ann. di R. $3$. al dir 
di Q^Afcon. Pediano . 
• Tom* 
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Tompcja, ne parla Cfcer. prò Sulla • 

Tonti* , Sue/fa , Vontia Colonia deduff* funi 

fcrive Livio. 
Vojftdùnia, Tueflus, qu* f Tojfidonia diSa % 

eod.anno, quo Coffa dodaSa , fcrive il Panv. 
Totcntia* alias Vollentia , vediVifaurum. 
Vfingfle , legge/i cosi in un Ifcrizione riferita-. 

dal Panvinio , Vatrono Colonia Vraneltino- 

rum , Fefto la nomina Municipio, 
Trhernum , fu dedotta da Cefare : Fefto la no- 
mina Municipio» e Prefettura. 
Tuteoli *A. V. 560. Colonie , fcrive Livio 1. 34. 
, Ctvium fym. deduft* funt Vuteolo$> Vulturnum , 

L 'mternum . 
P^rj/ , ne parla Livio L 56. 
Ravenna , *Arhmnum Vmbrorum Colonia , 

Ravenna [ feri ve Strabone 1. j. ]/<ri n/r^. ty- 

manos babet Inquilino* . 
IfeJE^ i **" G*//ia foga** [ fcrive Tolommeo 

!•)•€• i. ] ^fgium Lipidi Colonia • 
, Ubegium i fujdedotta da Auguiio , e ne parlai 

Str*b. nel d. 1. 5. 
l{ufellan<e, ne parla Plinio nella Tofcana l.j.c.5. 
Saepinum, fu dedotta dall' Jmp. Nerone Clau- 

dio al dir di Frontino . 
Saìernunty Ctvium B^pmanorun > fu dedotta i'an. 

di Roma 560. 
Salpis , ne parla Frontino • 
; Satieula t ne parla Patercolo , e Livio . 
Satricum , fu dedotta l'anri. di R. 370. 
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Saturnia C. R. fu dedotta nello ftcffo anno con 

Modena . 
Scylacium , fu dedotto T ann. 630. 
Scna y dedotta V ann. di Rom. +6u ma al dir 

del Panvinio T ann» 471» 
Senvifa , ne riporta una antica Iscrizione il 

Panvinio . 

Setia , ahàs Setina , fu dedotta un ann. dopo 
Sutri . 

Sigma , C. L.fu dedotta daTarquinio fuperbo. 
Sin\Atffa> ne parla Livio I. 27, e 36. 
Sipontum , C. Civ. Rom. ne parla Liv. U 34* 
Sora y fu dedotta I* anno di Roma 6$ u 
Spoletium y Col. L. fcrive Patere. Btundufium 

poft Biennum Spoletium Coloni* deduBa . 
Sue fa Autuncorum C. L. fu dedotta V ann. di R. 

• 4ii« 

Sueffula, lege Sultana dedufta , fcrive Frontino : 

e fu antica Prefettura , c Municipio col gius 

pei Suffragio > 
Sutriumi C L. alias Julia Sutrina > dedotta.» 

I* ann. di R 371. * 
Tartntum> fcrive Strab. !. 6. Bgmanorum Colonia . 
Taurtnorum , tAuguffa . 
Teletta y a triumuiris deduci a. fcrive Frontino. 
Tempa, CV./^. eod.an. quo Sipontum feri ve # Livio » 
Tergcfte , fu dedotta da Augufto . 
Tbeanum Sidìcinum > fu dedotti dal medefimo. 
Tolentìnum % ne riferifee il Panvinio due Ifcriz- 

ziom • * 

k Tu- 
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Tudcr Fida [ fcrivc Frontino] Colonia ea Ugo qn% 
iy> agcrFÌòrentinus tn eenturus fingulis jugera ce» 
Termini lapidei , aliàs faxei » aliàs molar e s . 

Valentia , così ne parla Patercolo , Spoletium , 
peftq; bìennium deduBa Valentia • 

Veti , ager ( fcrivc Front.,) militibus efi adftgnatus 
ex lege Julia • 

Velitra , ne parlano e Livio , e Dione » e Fron- 
tino • 

Venafrum oppidum triumviri ( fon parole di Fron- 
tino ) deduxerunt fine Colonis . 

Venufia, ne parla Frontino oltre a Livio, Pli- 
nio, e Patercolo. 

Verona , ne riporta il Panvinio un Ifcrizionc* 
che principia , Colonia jlugufia Verona nova : 
fu dedotta V ann. 66 j. 

Verulz , ager ab ìmp. Iferua [ fcrive Front ] Co- 
loni* efi redditus . 

Vhellia> ne parla Livio , e Svetonio. 

Vlubra , oppidum a Triumviris deduftum , fcrive 
Frontino . 

Volaterr<e , ex lege 111 virali dedufia* fcrive it 
medefimo . 

Vulturnum % C. /(• fuffu ìmp. Cefaris efi deduSa , 

fcrive ti medefimo Front. 
Icco i Municipi pur ricordati dal Panvinio» de* 

quali altri ebbero il dritto della Città Rom. 

ferina fuffragio, ed altri col fuffragio, efi 

direbbe da noi colla facoltà di dare il Voto 

nelle pubbliche occorrenze . 
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\Acerra, cosine parla Livio 1. ft. Romani fatti 
Serrani lege a Juì. Tapir. lata , qua Cinta* 
fine fuffragio data e/i . Fefto la nomina tra le.» 
Prefetture . E da Augufto trovati fatta Co- 
lonia • 

trfnagnia , fine fuffragii lattone data fcrive il me- 
deflmo Livio 1. 9. Ne parla Cicer. prò Domo 
fua . E fu dedotta Colonia da Drufo Cefare. 

oiricia , Vellejo 1. 1. la dice Municipio, e Gal- 
lio la dice dopo fatta Coionia . 

*Arpìnum , Jìrp'matibui , fcrive Livio I. io. C#- 
vitas data efi , e ne fa menzione Cicer. prò 
Tlan. fa* de dar* Orator. 

Stella , prima fu Municipio , e ne parla Fefto , 
poi Prefettura , poi Colonia dedotta da_t 
Augufto • 

Campanis , Civita* ( fcrive Livio 1. S. ) fin* fuf- 
fragio data • 

Ct\re , ne riporta il Panvinio il teftimonio di j. 
antiche Lapidi oltre a Livio, Geilio* e Fefto, 
che ne parlano . 

Cum*j> fu Municipio , poi Prefettura , poi Co- 
lonia dedotta da Augufto, ne parlano Livio, 
Fefto, eie Lapidi. 

Formi* , vi mandava il Prefetto il Pretore* 
Urbano al dir di Fefto, e da Municipio poi 
fu dedotta Colonia da Hlviri . 

Tundi , Cfoitas ( fcrive pur Livio 1. 8. ; fine fuf- 
fragio data • 

Lanuvim , ne Si menzione Cic prò Mur. e da 

Muni- 
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Municìpio fu fatta Colonia da Gef. Dittatore. 

ììmcntum , in Chitatemaccept. [ fcrivc Livio 
1.8.] ann, Vt:b. 6 1 6. 1. Far. C. Manto Cof. 

Tedum > era Città del Lazio poco lontana da 
Tivoli : ne parla Livio d. !. 8. 

Trivernum, ne riporta il PanvinJo il teftimonio 
di due lapidi oltre di Livio , e Fefto . 

Sueffuìa , ne parla Livio d. I. 8. e Fefto fcrivc^ 
che vi fi mandava il Prefetto ogn' anno dai 
Popolo Romano, e da Sulla fu fatta Colonia . 

Trebulajtie parla il medefimo Livio 1. io. Ed eb- 
be la Cittadinanza fenza fuffragio ai dir dei 
Panvinio. 

Tufcuìum , Tufcuìanis Civitas fervati , fenvc^ 
Livio 1. 8. e ne fa menzione Cicci;. prò Piane 

D' altri Manucipj cosi parla Fello U$u Ttrtio 
Munte iphtm definitivi quum idgenus bomìnumy 
qui ad C tettatevi I\pm. ita venerunt , ut Muni- 
cìpiaeffent , ut fua cuju/q; Civitatis , is* Co- 
lonie iura tffent % ut Ttburtes , Vr$nc(lim , 
Tifoni , sir pinate s , Spiani , Bonomenfes , 
"Piacentini , T^epejtni , Sutrini , Lucenfes. 
D'altri parla Cicerone. D'altri Tacito. E 
d' altri altri Autori come altresì avverte 
il Panvinio . i 

Delle Prefetture , e de 5 Prefetti , oltre a quan- 
to/i di(fe,per confiderai ilminiftero, il tem- 
po, il luogo , ecco ancora due Jfcrizioni pur 

" riportate da Aldo nella parola Troconful , la 

, prima al numero io. Hic 
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Hìe. bis. Trafeàlus .... 
VrafeBus . & idem 
J//V. Libya. idem. Lilyae 
Troconfuì. fa. ante 
Ter . vice • qui . filerà 
Difcinxit i jurgia . Judex 
Conful. & . ^Eterno 
Decorava . nomine . F<f/?0j 
Cetera. quid, msmorem 
Tanto . fub. fudice . 

. Prpculum . vidcas 
Toto . . «tf/tt/ . honori . e»y? 
Collegium Suariorum . Patrono 
Praflantifltmo s 
E la feconda al numero 14. 
L. Juìio. L. F. Tab. 

Jiiliano 
Tratori. Curatori 
Civitatis . lnteramna 
Tium . T^artium . Vraf. a 
Minicia . Vroconfuli 
Provincia . *Acbaja 

legioni s . Secund 
*4uguft. Legat. ^ug. 
Pro pr. Provinci 
*c. %Aquitania . Ci» 
/M Officiales 

ejus > Provincia Equità * 
»/> . . Trafidi 

bomini. tono 

Pri- 
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Prima di finire quelle Lapidarie oflervazioni 
fi permetta di dire come nella riferita Lapida dì 
Matricio, ov* è la parola Coronato , mi dimen- 
ticai d'avvertire, che, benché in altre Ifcrizioni 
trovili tal parola , non è però che vi fi trovi 
coli 1 aggiunto Tufe- isr>*Umbr. come in quella : 
ed in altro fenfo nell* altre fi legge : ficchè per 
tal ragione non refterebbe difefo I* errore qual 
fi notò. 

Eccone una riportata da Aldo Man. inJV. feena . 
L. SVRREDI. L. F. CLV 

FELICIS 
PROCURATORI. AB 
SCAEN . THEAT. IMP 
CAESAR. DOMITI AN 

PRINCIPI 
CORONATO - CONTRA 
OMNES. SCAENICOS 
Ed un altra da On. Panvinio nel 1. Civit. Rora. 

pag. i %6. '-' _ 
r 6 L. AVRELIO 

APOLAVSTO . MEMPHIO 
AVGG. LIB. HIERONICAE 
CORONATO. ET. TON. DIAPAN 
TON . APOLLINIS . SACERDOTI 
SOLI. VITTATO. ARCHIEREI 
SYNODI . ET . AVGG 
1. AVRELIVS . PANICVLVS 
- QVI . ET . SABANAS 
PATRONO. OPTIMO 

-•• : Si 
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Si vede in quella che la parola COROT^^iTO 
ben denota il premio della Corona che folea_» 
darfi a* più meritevoli di qualche prbfelBone; 
Come nella prima fi vede data a chi , fegnala- 
tofi nella (cena , fi meritò ancora d'effer fatto 
fopraintendente de' Teatri dell' Imp. Domizia- 
no ; e nella feconda fi vede data a chi moftra- 
vafì Sacerdote benemerito , indicandoli la pro- 
feffione , la quale non relìa indicata in quella 
di Matricio , anzi ivi fe fi leggeffc la parolai 
COWHytTO, refterebbero lenza fenfo le al- 
tre due parole, che feguono . Ecco un Catalo- 
go delle Corone che trovo foljte a darfi . 
Corona ^Agonotbetarum • Di quefla cosi parlai 
Svet. in Domft. c. 4. n. ti. Cert amini pra- 
fedit crefidatus f purpureaq. amillus toga gra- 
carnea f capite gefians cpronam aurcam , e S. 
Gio. Crifolì. Orat. de facr. Bapt. ì^on videtis 
Obmpiacis certaminibus cum agonotbeta per fo- 
nàr ambula t babens coronarti in capite ? 
Corona <4urea , fenz* altro agnome davafi In 
premio di virtù : cosi Val. Max. III. a. 24. 
Vrafcrebantur aure* corona 080 > civica 14. 
murales tres , obfidionatis una . 
Corona Caflrcnjisi era quella che fidava a chi 
primo entrava negli alloggiamenti de! ne- 
micoi onde Plin. xvi. 4. 1{omulus frondea coro- 
navi Hoftium Hoftiliurn quod Fidenam prìmus 
irrupiflet . 

Corona Civica* di quella cosi fcrivc Celilo v. 6. 

t Ci- 
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Chi corina appellatur , quam Civis Civi , a 
quo fervatus eft in praflio % tcflem vita falutifquc 
percepì* dat • 

Corona Convivalis » diceafi quella data per re 
priraere i vapori del vino dal Padrone del 
Convito : cosi Capito!, c. 5. Coronas quinc- 
tiam Convivi! datai , kmnifcis aurei* intcrpo- 
fitis , alieni temporis flortbus • 

Corona Donatica % fi dava a' Vincitori ne' giuo- 
chi t ne parla il Panv.de lud. Gir c. 16. 

Corona Eque/Iris , era quella * che davafi a chi 
a Cavallo avelie fatta qualche degna impre- 
fa : cosi feri ve Plfn. 1. xv. 4. Ole* honorem 
magnum Hpm. Majefias tribuit , equitum turmas 
Id. fuhis ex ea coronando . 

Corona Exphratoria , forfè detta dal darfi agli 
Hfploratori degP inimici : così Sveton.ia.» 
Calig. 4f . a* Comites autem , ^ participes 
iti8ori( novo genere » oc nomine coronam dona- 
vi* ; quas diflinSas Solis » ac Luna , fidcrumq. 
fpectes txpkratorias appellanti. 

Corona Votenfis , eia quella che fi donava da' 
Clienti 1 e Litiganti a' loro Avvocati » e Di- 
fenfori , onde fcrifle Com. Gali. i."t> . . 
„ Sepè perorata percepì Jite coronam y 
\ .' ft data funi Hnquee premia digna me<t 

Corona funebri^ $ ne parla così Cicer. de ieg. fi. 
Z4« fam Ma fignificatìa laudi s » ornamen- 
ta ad mortuos pertinere , quod coronam virtute 
partam ci, qui pegerijfet , ejm parentalibus ftne^ 
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frauda effe Ux impofitam jubet . V ufo deilc* 
Corone coJlo ftemma vedefi oggi pratticato 
a* nobili Catafalchi . \ V:» 

Corona Jovis , dicefi quella f aitata , la quale ai 
Signore, c a' noftri Santi meritamente vedefi; 
pratticata * > 

Cotona Lemnifcata : ne parla cosi Plinio xxi. }. 
Craffus dives primus argento % auroq. Volta imi* 
tatus 9 ludis fuis corona s dedit . Jtccefferuntq. 
iy> Lemnifci , </. adiici ipfarum coronarum ho* 
nos erat apud Hetrufcos , q uibus jungi nifi mf* 
rei non debebant . 

Corona Longa , diceafi quella , che» come la ro- 
tonda a* capi degli Uomini % così adopravafi 
per li Teatri 9 per li Cocchi , e Ciccr, de leg. 
1 1. Z4. nota effer proibita ne* Funerali • 

Corona Murali; , era d> oro , e davafi a chi pri* 
ma faliffe Je muraglie nemiche : Muraì'ts Coro- 
na dectts ejus effe , qui primus murum afeen* 
diffee , fcrive Plinio xrvi. 48, 

Corona T^jttalitia , moris erat apud *Attni*ufes 
( fcrive Bart. de Puerper* vetv pag. 
quando Vuerulus effet coronam oìeaginam ftatue* 
fe\pr* feribuf , obfemellas verò laneas . 

Corona *iavaKs,five C loffi ta, five Hpftrata , da- 
vafi a chi primo entrava nella Nave rtemfca f 
così Geli. v. 6. Havalis eft qua donari folti 

1 maritino pt delio qui primus in boftium navem 
armatus vi tranfitvit: ea quafi navitm rofiris in- 
fignitaeft • - ' * ' . ; 

1 1 
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Ceretta HuptiaHst cosi Lucan.xi. Tatri- 
taq. premens froment Matrona corona • 

Corona Obfidionalis , così Geli. v. 6. Liberati 
obfidione dant ci Duci qui liberavit . 

Corona Olcagina , così il medefìmo uti folebant 
qui in pr ilio non fueranty fed trtumpbum prò- 

. curabant. 

Corona Ovalis , cosi il med. Mirtea efi : eaute* 
bantur Imperatore! , qui ovanti! introibant 
ZJrbem» 

Corona VleBiìis , era quella che componeafi di 
fiori > di gramigna* di falce * di canne » di 
lana, di lino , d'ettari - 9 e cofe flettibili , e, 
comprendeaft nell' ornamento feminile^ > 
Plaut. Bacch. i. $7. /* galea fcapbium prò #»- 
figni fit corona pleSilis « 

Corona Vrovinciaìis mandavafi dalle Provincie 
all' Imperatore eh* era per trionfare , cosi 
Tertull. de coron. mil. c. ij. Sunt & Vro» 
linciale* aurea? imaginum jam , non virorum, 
capita major a guarente s . 

Corona Quer cica , cosi ne parla Dione LUI. p. 
507* Ci fari multi erant bonores dolati » nempe 
ut ante ipfius domum in Talatio lauri , oc fuper 
tas corona querne* fufpenderentur , quod per* 

. petuui ejfctboftium viffor y & cìvium fervator. 

Corona Radiata , così è deferitta da Stazio 
Thcb. 28* tuis altè radiantem crMbus 
ttreum imprimit : vedi fopra . Corona fovis : il 
primo a fcrvirfene de' Principi, Romani fu 
CWligoU. % 1 - Co- 
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Cotona Coltrata , vedi fopra T$avatts . 

Cotona Sacerdotali; , era <T olivo , c alle volte 

d' oro , e cosi ne parla Tcrtull. de Idolo!. X. 

1 8. Quo more nunc prateft* , vel trabc<e , vél 

pahnatay corona auro* Saccrdotum 2V#. 

vincialium . 

Corona Sepulcbralis , fi teffea di Rofe , e d' al- 
tri fiori a* morti , e alle loro Urne : così 
leggefi in una Lapide in Milano • 
PJBTRON . IVCVND. VI. VIR 

SENI 

PETRONIA MIRA. L. F 
PATRONO . QVAE . HS 
CCCC.LEG. POSSESSORIBUS 
VICI . BERGOMAG . IN. HOC. M 
TVEND. ET ROSA .QVOTANNIS 
ORNANDVM 
Corona Sutilis , detta dal coftume di cucirvi le 
foglie ; fatto , fcrive Plin.xxi. j. Sahorum 
facris imcnimus , & foìemnes cqnis • 
Corona Triumpbalis* una era data dall'Efercito 
all'Imperatore, o di Lauro , o d'oro effi- 
giato di Lauro , ed altra dalle Provincie , t 
vedi fopra Vrovincialis . 
Corona Turrifera, fivo Turrita, diceafi quella del- 
la Madre de* Dei come prima ad ave* per- 
mefle le Torri alle Città , pofte da prima ne* 
monti , come in luoghi piò muniti , e di mi- 
glior aria . 

Coron* raJiaris, a chi primo entrava »el fot 

^ 1} fó 
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fo inimico > uè fu divertii dalla Caftrcnfe • 
CtronaVitigine** era di Viti , e fe ne ornava 
Bacco: Coronar» , ferivo Artimed. i. 7?. ex 
vite prdcter DionjjUcos ^irtifices mortem , ^1 
rincula fenificare propter pampinos implicato* , 
infìexos . 

Corona Motiva , diceafi quella che per voto ap* 

pende a fi al Je Deità . 
Sappiafi ancora qualmente, chi dall'Oracolo ve* 
niva , folca effer coronato ; cosi fertvendo lo 
Scoi, d'Eurip. HìppoUMos bit efi Veteribus , 
ut ab Or acuto dum veniunt coronati veniant • 

Nelle Fede Baccanali quale forte la Corona di 
cupfeceaii ufo » e chi fi ferviffe di quella d'Edera 
fciolta, che poi reftò Vtepolerl* ne parla eru- 
ditamente al foltto Raf ♦ Fabbreiti tuirifcriz. 
a c. 6. p. 428. e 4*9« - 

. Di quel la» che, cernie agi 'Impcr atdr i ài Lauro, 
dayafi *gli infiggi Poeti , fperioiejstà l'onore il 
celebre Petrarca , che chiamato in uno fteflb 
*empó dal Re Roberto a prenderla in Napo- 
li , e dal Senato Romano in Roma , ben_* 
preferì d' averla in Campidoglio • Ovea'ao- 
Uri giorni ha fperimeatato altresì fimik-, 
onore il Sig. Cavaliere Perfetti di Siena , 
che trovandoli in Roma del 17*5. colla Seren. 
D* Violante di Baviem gran Principerà di To- 
fcapa» fu coronato Poeta a^imptovvifo, aven- 
done noi parlato , e riportato il fuo privilegio 
belle noto note aUc Rime di Pietro Pennini 
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noltro pur celebre Poeta air improvvifo . 

Potrebbe!! qui aggiungere che appunto dalla 
pratttea di tante Corone de" Beoemeriti , t 9 in* 
troduffe poi di volerne ancora da' Nobili rn^ 
tante forme fopra i loro flemma , ed arme , te 
quali fe da prima furono perfonali , reftarono 
poi gentilizie, com'ora veggonfi, ma con mara- 
viglia afccrefcmte informi t e confufe • E ben 
fucceflc alle Corone Io ftefto chea i Tito'f. 
direm còsi , di Meffere , di Magnifico , d # ft- 
i 1 nte j e di 

tant'altri piìr > e me- 
no onorifici fecondo il tempo, i quali erari ti- 
toli di dirtinzione di nobiltà di uffici , e di cà- 
riche, e non gii di famiglie , conV oggi non 
ben fi penfa , perche appunto non ben cbmt da 
prima « praticano . Oltre a quanto de' TitoK 
fcr.ffe il Seldono , e il Pà licitalo , e chi a lui 
fa le note nel a. t. de' fòpplem. del Giorn. d' 
Italia i piaccia d* udire con rtn-iofità if Guazzo 
the cosi ferive nel Etfar. 9. del!» onorami. 

* DWbÌ L 4 * Ì , ani, f JK SLo ri 

nunvéta V EeeeHenz* 4' Marebefi , e i March e fi 

t noma carne pam, veecbj donata a* Baróni , ti 
a Cmi . E quelli iepouenib !a x tornea ie li' Itlii- 
firt P km ceduta a*Cmftli«ri de' TrmcipiyeBe 
P** b ??f* m 'W'iG'ntilumini. EiÓtnrìbto- 
Hm fubirféann* gittata nei finga il Mó ka Marni- 
fico, onici Mercanti fono cotjt* foarb, edepofo il 
ttt. it Magnifico i Ceruti r t atari appro- 
di v f .t. Ti jfa: 
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priatofclo , r»imr^# i/ Meffere agli Artefiei > v*r- 
gognandoft qucfti del tìtolo di Maeftro, V hanno la* 
[ciato al Manigoldo , e fanoni a lui irrevocabili 
donazione é Quefto fteflb pare in certo moda 
che oramai poffa addattarfi alle Corone ; poi- 
ché lefempUtf, che erano de* Nobili i rive- 
dono prendere da* Mercanti » te gemmate eh* 
eran de 9 Titolati , fi prendono da non Titolati, 
e prendonfi da altri quelle a punte , e a gigli 9 © 
de' gran Principi; e forfè prenderà nfi anche^ 
quelle a Padiglione ; e chi fa che con Calligola 
non fi torni a prendere ta Radiata • Ma come 
de' Titolati vedonfi che han talora corone di 
gemme non meritate » così non reca maraviglia 
le a' Nobili di più merito Cogliono vederli. Ma 
noi ci contenteremo di aver così coronata que- 
lla digreffione. E ritornando alla Famiglia dei 
noftro Opizone, e di San Coftanzo , donde ci fe 
allontanar troppo il genio delle nafeofe noftre f 
ed altrui memorie , per fine dirò » come di effa 
V è chi crede effer da prima detta Albiona , e 
ciò per un Parentado feguito nella Brettagna : 
ónde Giulio Ortino fcrifle di S. Coftanzo , 
1 Hic Ule in tenues primàm fefi extulit aura* 
v Antiqua Albìonum proeclarus erigine genti* . 
Jf ota il Giatti , che effendo 1* Arme due Albi % 
Pefci detti in volgare Barzji , così poi la Fami- 
glia fi chiamaffe. E per prova del loro antica 
nome jpiferifee quefta IlcrizioAd. itl^ ■ 

Cineribtiì f.'^yt i • 

'V- . M*** Oste* J 
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Onirici Fefius . 
D. Septimii Galli 
., Cmubernali B* i4. P» ; . 
• Et jiht 

> Fu celebre ancora in quefta Famiglia tra gli 
altri Barzo Bar zi Vefcovo di Cagli $ e Nunzio 
Apoftolico io Inghilterra , e in Francia , mora- 
to del 1 49-; . e fu Autore di dégni fcritti Legag- 
li ; e r altro Barzo , che fcrifle de Quaft. fri 
Tori, e Benedetto , che fcrifle , de Filiis fWn 
ìcgiu de Tutor. & Curai, de QuarenttgHs f e morì 
del 1410. Furono i Bar zi altresì March efi di 
Monte AfFollonico , che poi pafsò nella Fami- 
glia Coppoli , la quale ancora efifte a gloriai 
della Patria » quantunque da quakhe tempo 
abitante buona parte in Firenze- Dalla Cop- 
pa , loro arma 1 e in ufo predo i Longobardi» 
e fin a rifleffo della Coppa del Capo di quel Re » 
che fu cagióne della morte di Rofmonda fucu, 
Figlia 9 e della morte del Re Alboino, deriva 
i) Ciatti quefta Famiglia da Longobardi > e ci* 
ta Panu2io Campano nel fuo libro de tamil 1U 
luti, totius Italia . E benché dica effer V origi- 
nale di quello libro ( ma da lui non veduto ) 
nella Biblioteca del Duca Dona in Genova , e 
un efemplare preflb Durante Dono fuo Amico» 
non vale tuttavia queft' autorità più di quella 
delle Croniche de' Signori di BrUnofort > e fi* 
mili 9 che fuol citare , le avvertati che cosi 
Monfig. Lione Allacci nel fuo trattato de libri* 
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^pocbripbis parlò àef detto libro del Campano, 
Finge in effb il Ceccartìli che il Campano , il cui 
TSfyme non meno che il Cognome viene ferino in ptk 
maniere ne* MSs. compónete queft 9 opera in lingua 
latina* e chela traduzione in* Italiano fia fiata fatta 
per M. Marco Settimani della Biocca di S. C affano* 
Ma pure in qualche luogo moftra il medefimo 
d'atti di Capere quanto s' ingannino quelli che 
facilmeate tremotìo atCeoca*eM f ad Anniodi 
Viterbo , e fimi». Nótt^é f>er altro poca lode 
della 'noèti Famiglia Coppoli , come è d'altre , 
il non faperfi la Aia antica origine , e come fin 
del ii 96. trovali Gio.di Buoconte Coppoli ef- 
ferPoteftà di Perugia * e del 14? ?. Avvocato 
Concionale Juone Figlio altresì del celebre^ 
Gio. Ptancefco come alcuni feritone , e Fra- 
tello della Beata Cecilia Coppoli celebre ndlo 
J e 1 1 ere latine , e greche > e molto piti ammira* 
bile nella fan ti tà . 

•«ri j t f ': m % k(ìi:. . " , ♦ i 
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COSIMO MEMORATI 

\ • • • ■ • 

—, . 

NOn v> ha dubbio che il Cardinal Cofimo 
Meliorati , che fu poi Innocenzo VII* 
dicefi dal Ciaccolilo , e da altri di Sulmona^ 
nell'Abru22o; ma perchè la fua Famiglia fu 
Perugina, e colà fi fermò dell» anno 1371.10 
occaiiopc defle discordie de* Nobili > c de' Po- 
polari detti Rafpanti , come avvertono 1' Ol- 
doino, l'Aleffi , ed altri > perciò non fi dee tor- 
re di effo qui a Perugia quel pregio, che anche 
prima le vien dato da' no*n Iftorici còjd tanta 
ragione , quanto che poco prima era leguita^ 
la partenza de' Meliorati da Perugia, e quella 
di Cofimo fteflb col Padre , come nota PA'effi. 
Beco le parole delI'Oldoioo- Cofmas feuCofma- 
tus Mcltoratus diBus , Patria Suìmonenfts origine 
Vcfufinu$ % Meliorati erti m Ver ufi a anno n 7 i. in 

txiimm aBia Pepularibus Sulmona*» accedere. Ec- 
co aucora quello che nota V Aleffi nella fecon- 
da Centuria de'Perugmi illdftri , ^fpantium fa- 
ctwnts bomines boni* exuti - vel in exilium aSi - 
tnter quos Ue/hratus boneft* Fami Ha rum Cofimo 
fiho eximia? indohs adoìefeente , qui legum Jtudiis 
Operamdabat* Sulmònam relegata eff . V'ha chi 
fcrive eflere flato Notajo in Capila, e poi della 
famiglia di Bartolommeo Pngnani Vefcovo 

di 
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lApocbrìpbìs parlò detdetto libro del Campano, 
Finge in effb ti CeccàrelH che il Campano , il cui 
7S(pme non meta che il Cognome viene ferino in piU 
maniere ne* MSs. compónete quefi 9 opera in lingua 
latina^ e chela traduzione in italiano fia fiata fatta 
per M. Marco Settimani della l{pcca di S. C affano* 
Ma pure ifl qualche luogo moftra il medeftmo 
Ciatti di Capere quanto s' ingannino quelli che 
facilmente credono arCeccarellr , ad Anniodi 
Viterbo , e fimi li. Nett è per altro poca lode 
della nobil Famiglia Coppoii , come è d'altre , 
il non faperfi la tua antica • origine , e come fin 
del 1 190. trovali Gio.di Buoconte Coppo li ef- 
fer Poteftà di Perugia, e del 14??. Avvocato 
Concionale Juone Figlio altresì del celebre^ 
Gio. Francefco come alcuni fcrivono , è Fra- 
telto della Beata Cecilia Coppo!! celebre nelle.* 
lettere latine , e greche , e molto più ammira* 
bile nella fanti tà . 
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COSIMO MEMORATI 



Ann» 1589. 
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NOd v* ha dubbio ctc il Cardinal Cotfmo 
Meliorati , che fu poi Innocenzo VIL 
dice/i dal Ciacconio , e da altri di Sulmona^ 
nell' Abruzzo ; ma perchè la fua Famiglia fu 
Perugina, e colà fi fermò dell'anno 1371.10 
occaiione delle difcordie de* Nobili 1 e de' Po- 
pò) ari detti Rafpanti , come avvertono 1* 01- 
doino, l'AIeffi , ed altri 1 perciò non fi dee tor- 
re di cffo qui a Perugia quel pregio, che anche 
prima le vien dato da' noftn Idonei eoo tanta 
ragione 1 quanto che poco prima era feguita-* 
la partenza de' Meliorati da Perugia , e quella 
di Cofimo fleifo col Padre , come nota V A effi. 
Ecco le parole deli'Oidoino- Co/mas feuCùfma- 
tus Melioratus dtflus , Patria Sufmonenfo erigiti* 
Verufinus , Meliorati emm Pituita anno t^u in 
txìimm affia Vopularibus Sulmonam accedere. Ec- 
co ancora quello che nota V Aleffi nella fecon- 
da Centuria de'Perugmi illttftri , K^fpanùum fa- 
ci 10 nis tornine s bonis exuti - vel in exilium aBi « 
inter quos Melioratus benefit f amili a cura Co/imo 
fili* eximia? indoìis adoìe fante , qui legum fludiis 
Operata dabat , Sulmònam reiegatus efi . V ha chi 
fcrive eflere flato Notajo in Capila, e poi della 
famiglia di Bartolommeo Pngnani Vcfcovo 

di 
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dì Bari . Era quello Vefcovo nato in Napoli di 
Madre Napolitani , ma di Padre Pi fa no , e col 
nome di Urbano VJ. ancorché non fotte del Col» 
Jegio de 9 Cardinali, fatto poi Papa amò tanto i 
coftumi, e la virtù di Cofimo, che ben predo lo 
f^Chierico di Camera, e Vefcovo di Bologna , e 
gli diede la Chiefa di Ravenna in Commenda» e 

10 fece Vicecamerlengo, e Tcforiero come fcrive 

11 Ciacconio • E dopo Urbano fu da Pietro To* 
macello Nobile Napolitano detto Bonifazio IX. 
creato Cardinale a*i8. di Decembre del 1389. 
del titolo di S.Croce in Gerufalemme • Ad elio, 
come Legato del Pontefice , vien data la lode 
della Pace tra Veneziani , e Gio. Galeazzo 
Duca di Milano . Fu di tanta ftima , che_* 
morto Bonifazio Papa del 1404. fu Gofimo 
eletto Su cce fibre a 1 7. d' Ottobre del 1404- a_# 
pieni Voti de* Cardinal? dopo foli 9. giorni di 
Sede vacante , non ottante lo Scifma flato po- 
to avanti de* Cardinal? in tempo dell' Elezione 
d' Urbano VI. dell'Antipapa Roberto de 1 Con- 
ti Gebenenfi di Francia detto Clemente VII. 
Viffe Cofimo nel Pontificato due anni, eau 
giorni i avendo prefo il pofleffo a' 4« di Novem- 
bre del 1404» Nell'ultimo anno per l'atten- 
tato di Lodovico Figlio del Fratello della mor- 
te di XI. primari Cittadini di Roma , fi ritirò 
in Viterbo co' Cardinali , ma poi fu richiama- 
to t iconofeiutofi non efler fegnito con fua par- 
ticipazionc 1 e colpa* S'incontrò nello Scifma 

con- 
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continuato dopo la morte dell* Antipapa Cle- 
mente nell' Antipapa Pietro di Luna già Arci- 
vefeovo Cefarauguftano , c Cardinale del tito- 
lo di S. Maria in Cofmedin detto Benedetto 
Xllf. nell'anno 1406. in cui morì Innocenzo, 
e fu eletto Angelo Corario Nobile Veneziano 
detto Gregorio XII. eoo condizione , e obbli- 
go, che do vede rinunziare, quando rinunzia va 
come fi credeva > Benedetto XII I. Ma ciò non 
feguendo furon nel Concilio di Pifa a'7. di Lu- 
glio del 1409. ambedue depofli da' Cardinali» e 
fu creato Fra Pietro Filargo di Creta, fenza fa*- 
perfi precifamente la Patria» dell* Ordine de* 
Minori di S. Francefco già Cardinale, promolTo 
dal noftro Cofimo , e fu chiamto Aleffandro V» 
che poi in Bologna premorendo a i due faddet- 
ti de Luna , e Corario » ebbe per Succeflbrc-» 
Baldaflarre Coffa Napolitano nominato Gio- 
vanni Vige/imo terzo. Mentre di queiìi tre.* 
ciafeuno pretendea di effer legitimo Papa , cfa- 
minatoli ciò da'Cardinali, in varj luoghi raddu- 
nati , finalmente fi provide nel Concilio di Co* 
fianza raddunato , e terminato per opera in 
ifpecie di Sigismondo Imperatore , attefa la_» 
rinunzia del Corario , e del Coffa , non ottan- 
te la procurata , è, ho* ottenuta di Pietro di 
Luna , fi provide dico coli* eleggere "agli 1 1. di 
Novembre del 1417* Oddo Colonna nobil Ro- 
mano dottiffimo nelle Leggi a gloria anche di 

Perugia % ove V aveva ftudiate . lì per cflere il 

• . . • - • 
<-C gior- 
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giorno del Vefcovo S. Martino* fi chiamo Mar- 
tino V. benché alcuni dicono» che averebbe^ 
avuto a dire III. poiché due Anteccflbri di que- 
flo nome doverebbero dirti Marini . Reità pri- 
gione il Coffa, ma liberato » riconobbe final- 
mente anch' effo il Pontefice Martino V. e ce- 
dè, quantunque gli Anti- Cardinali di Benedetto 
cleggefiero poi del 1414* Egidio Mugozzo Spa- 
gnolo della Provincia d'Aragona per opra dicefi 
del Re d'Aragona , che poi anch' effo rinunziò 
del 142P. e finì come Dio volle sì lungo, e nota* 
bile Salma. S' ha tra Cardinali del 1405. creato 
dal noftro Cofimo il Nipote di fuo Fratello det- 
to Gio, del tit. di S« Croce in Gcrtlfalemme, che 
pure fi potrebbe per avventura riporre per Pe* 
rugino fulle ragioni riferite del Zio, ma per ora 
bafti la gloria d' Innocenzo VII* Ben dirò , 
che a gran lode del Card- Gio. con tafi , che in 
tanti Scifnii, e Concili , egli fi moftrò fempre^ 
parziale della ragionci e non mai della parlìone. 
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XVI. 

ALESSANDRO OLIVA 

Ann. 1460. 

N Acque Àleffandro Oliva in SaflbferrUo, 
detto in Jatino Sentinum , e i tuoi Abi- 
tanti Sentinates antichi Popoli dell'Umbria. 
Ma si per etier tal luogo della Giurifdizionf di 
Perugia , sì per effer qui egli educato , e ; pec 
aver qui fludiato , e sì per eilerne fatto Cittadi- 
no, meritamente può dirfi Perugino • E poiché 
per tale fi chiama egli fteflò» e per tale lo riporr 
tano l'Oldoino, ed altri Scrittori, non fi dee 
da me toglier d' elfo quella lode a Perugia. 
Ecco come ne fcrive T Oldoino - Vucr Tcrufram 
ad petdifeenias bonus artts propetavit , cumque 
inter Eremitano s S. ^iugufiini fetentias mirificè dh 
dicijjet Verufinùs potiti* , quàm Sentìnus dici ma* 
hit , a Vcrufinis inter Cives afeitus . Ebbe le* 
prime Cariche del fuo Ordine Agoftìniano . 
Moftròfenno, e dottrina i e fu egregio Predi- 
catore, onde fi meritò» che Enea Picco !omI- 
ni , che fu Pio II. nella fua prima Promozione 
a' 5. di Marzo del 1460. con inafpettatp efem- 



tal nuova alla fua Ce! la per tic volte » dopo 
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C*/J vi turiate d 9 un fodero %f ligio fo f nia con- 
fermata la nuova replicane - unde hoc mibi ì e d' 
onde mai queflo a me? fu fatto Vefcovo di* Ca- 
merino 9 e fu mandato a Perugia per fedare le 
Civili dffcordie , e torre gli odj privati . E ot- 
tenne» che per 20. anni fi fottofcriveflc la pace, 
e ne fu acclamato Confervatore detta Pace 4 
Morì a tu 4* Agofto del 146 $. d'anni ?$. Lafciò 
varie Opere De Ottu Chrifli , feu de Vartu Vir- 
ginis Maria Sermone s Centum f De Ccena rum 
lApoftolis falla , De Peccato in Spiritu Sanilo , 
Orathnet plures , c altre » che diconfi , che»» 
non aveffe tempo a emendare • Fa men- 
zione di Giovanni di quella Famiglia 1' Oldoi- 
no , che chiama %ArchiePiJcopus Tbeatinus con 
lodar le fue Coilituzloni % e Sinodi , e fa men- 
zione con lode di Lione Oliva Oratore, e_ 
Poeta , che lafciò Ms. un' Opera col titolo 
De Bonis , qua fyipublie* ex ^iccademiis ad- 
veniunt , L' Arme fu un Oliva • Parta di que- 
fio Cardinale altresì V Errerà nelP Alfabeto 
Agoflinianoi Ippolito Marracci in Purpura, 
& in Biblioteca Mariana , Giufeppe Panfilo , e 
Niccolò Coftà in dhron. Augtift. Auberio 
Autor Francefe in Vita , Gio. Campano Ve- 
feovótf? Terni nelP Orazione Funebre , Ono- 
frio Panvìnio , Errigo Spondano 1 Francefco 
Filelfo nell'Epift. Antonio Sandero negli Elo- 
gj , Antonio Poflevino nella Biblioteca * ed 



itati in fpecie dall' Jacobilli, c dall' 01- 
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doino . Nella fila Urna in S. Agoftlno di Roma 
cosi leggefi : 

Alexander Oliva Saxoferratcrj. Tbeoh CJar. 
Erem. D. •Auguflìni ab infamia [pei maxima 
xAlumna > qui cum effet fui Ordinis GeneraUs 
Obfingularcm DoSrinam & Vita SanSimoniam 
Carditi, a Via IL ignorans crcatus efi . 
Vixit ann. LV. obito ann. faluth 
«4*3. XII. Kai. Septembris. 
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FRANCESCO 1 ARMELLINI 

Ann, 15 17. 
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v 1 » 

N Acque Francefco io Perugia della nobii 
Famìglia Armellini , o de' Manfueti , co- 
me ieri ve P Aleffi negli Elogi de' Perugini Ulu- 
li ri . Fatti gli ftudj qui | e in Roma j pafsò ad 
effer Chierico di Camera 9 e da tal pofto per la 
fama dei fuo merito fu da Leone X. nella f . 
Promozione a* 7. di Luglio del 1517. eletto tra 
Preti Cardinali del titolo di S. Califto , e poi 
di S. Maria in Traftevere • Lo mandò poi Lega- 
to della Marca, e Legato a Latere in Francia 
in luogo del Cardinal Bibi ena , e fu Prolegato 
dell' Umbria, e di Perugia fua Patria. Morì 
Vice Camerlengo del 1 f J7. poco dopo P infeli- 
ce lacco di Roma a tempo di Clemente VII. E 
fa fepo Ito nella Chiefa deifuQ titolo con Ifcri- 
2ione nelP Urna preparatali da sè medefimo : 
*&rbe rerum Domina (fono parole delPAleffi ) 
concidit fato funttus , quando Hpmanum Imperi* 
um , baccantibus Barbarti terribili motù quatere» 
tur , fio ad maximum Vaticani Vrincìpatus fafli- 
gium contendentem in Vrbis infortunio fortuna fé- 
fellity luSuofius certi B^manum excidium y quod ex* 
tremum Ermellino diem properavit anno 1*17. 
Mente Septembris • Fa di onore alla Famiglia 
Manfueti Ranieri altresì celebre Giurcconfulro* 
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di cui dice 1» Oldoino - Scrìpfit Volum. fyfpont. 
c le dà pregio Leonardo , che fu Generale deli 5 
Ordine de^Prédicatori , é del 1 474. fu Maeftro 
del Sac. Palazzo , e morì a* W$« di Giugno del 
1581. avendo lafciati molti degni Scritti Teolo» 
gici f e di molti fuoi Libri avendo accresciuta 
ed ornata la Libreria del Monaftero'dellafu* 
Patria . V Arme degli Armellini é un Raftèllo 
verde in campo bianco. Parlano del noftro 
Francefco il Panvinio , il Ciacconio , il Cri-' 
fpolti. , Ma non fapendo fe lafciaffe Scritti» 
non ne parlano il JacoftUi tra gli Autori dell* 
Umbria, nè l 5 Oldoiai nell'Ateneo Auguftot 
Nè rechi maraviglia fe <;ofnq d' altri cosi di 
quefto Cardinalé s' erri da qualcuno nella Pa- 
tria , cpme nelJe Vite de 5 PP. del Platina voi- 



cpme nelle Vite de 5 PP. del Platina voi- 
garizate colle aggiunte de' Cardinali ho memo- 
ria dirfi l'Armellini > ed il Pignatte!!}, uno Fló- 
reotine,, $ r altro Romano , poiché Dionigi 
da Fano , e fimili volgarizatori- non fono degli 

accurati, & è di più, chqfpeflo quefti fono gli 
sbagli cfcj poiana da cflfcrive d'altri, q 
fenza pwqfo efame . 
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FULVIO DELLA CORGNA 
: Ann, 155 1« 

» 

T\ E! 1517. a* 17. di Novembre nacque FuU 
I J vio . Prefe da giovane la Croce di Malta, 
Di Arciprete della Catedrale di Perugia reftò 
eletto Vefcovo della medefimaa , y.di Maggio 
del 1550. E non d'Arciprete fu eletto Cardi- 
ftalefComeparche feriva Cefare Crifpoltiil Gio- 
vane nella giunta del 6Mb. a Cefare il Vecchio. 
Ben effendo Vèfcovo , fu a» 5. di Maggio del 
1550. da Giulio III. de Monte, luogo di Arez- 
20, ove i fuoi antichi in quefto Paefe eran detti 
Ciocchi , per cfler fuo Zio , e per effer Fratello 
di jacopa fua Madre, fu dico pubblicato con al* 
Cri li. nella $. Promozione Prete Cardinale del 
tit. di S. Maria in Via . E poi prefe il tit. di S. 
Marcello , e poi di S.Stefano in Celio Monte » 
come nota il Ciacconio . Fu Legatò a Latere 
nella Marca. Fu in Firenze per comporre l^j 
cofe de* Sanefi . E mentre 4 fa ili Perugia vi ia^ 
fciò degni edificj > e degne opere pie . Stabilì 
nobilmente il Seminario. Ricevili Padri Ge- 
fufti. Pubblicò varie Coftituzioni, e Decreti 
Sinodali dei 1556, per correggere i coltami del 
Clero . Adornò il Duomo . Provide alle Mo- 
nache • In fomma giovò a tntta la Città • L* 
Ugheliicost ne feri ve CumVerufin* Ecclefapcr 
- x — y?r<x- 
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flranìffima Heì public* negotia non fibi Udrei 
adeffie , Uhm Hyppolito fuo affini ceffi t, fibi ad 
camdcm re ferva to regrcjju anno 1555. cum tamcn 
Spolctinam admotus> id oneris fubire non recufavit. 
Per l'Autorità, e Grazia , che incontrò pref- 
fo il Zio , come fi dice nelle memorie d* Afca- 
nio , ottenne , che a quefta Città foffe reftitui- 
to l'onore del, Magiftrato , di cui era ftata 
fpogliata dal Pontefice Paolo III. Amò, <Lf 
protefle fempre i Letterati , e col proprio na- 
turai giudizio fupplì all' accidentale delle Let* 
fere, a cui attefe ne 11' età matura* Morì Vefco- 
vo Portuenfe d* anni 66. e non 6 7. come fcrivc 
V AJeflì ; e fu fepellito In S. Pietro in Monto» 
rio di Roma nella Cappella del Cardinal Anto* 
Ilio Mon torio , o de Monte , ove così leggefi, 

D. 0. M. 
Fulvius Corncus Epìfc. Vortuenfis Card. Teruftnut 
SaccIIum hoc ab Antonio de Monte eretfum 

Et a Juìio III. Vont. Max. , n 
^Ar un culo fuo cxornatum in fui Cor por is . \ 
Sepulturam cligens utnnuo perpetuo Jfc4- 
ditu Pro ornamentis Jlltaris fubminiffrandis ì 
Duobufq. tAnniverfariis prò jua ejufdem j 

cintomi de Monte minima celebrandis • 
Obiitdie t. Martii 1583. JEtat.fu* arni. 66» 
Parla di eflb il Ciacconio , V Ughelli 9 l* 
Oberio nella Vita fcritta in Francefe , il Fi- 
gjiucci negli Elogi , Francefco Orlandini * 
t Francefco Savini nelle Storie de' PP# Gc« 

M 3 fui- 
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tuiti » il Sadolcto ncir EpTftole , c altri allega- 
ti dall' Aleffi > c dall' Oldoini . Ma della ftta_» 
Famiglia , fua Arme , e de' fuoi Soggetti illu- 
rtri, fi è parlato nelle memorie al Guerriero 
Afcanio della Corgna fuo Fratello , e de' pre- 
detti così fcrtflTe altresì 1' Ughelli Vifus efi 
tum afcanio Fratre Ecclejtaflici ìmperii Duce for- 
tiJJtmO) in diverfo quìdem genere de gloria , fama- 
que concertare . Arifche di Copra fe ne parla nella 
Serie de' Vefcovi : e Te ne parla nelle note alle 
Rime di Fabio della Corgna ; ove per altro 
avverta » che parlandocene incidentemente , 
non reftano corretti alcuni sbagli , o di chi 
traferiffe , o della ftampa , come alla pag. 275. 
v! manca dopo *Afcanio la virgola heceffaria, 
e alla pag. 174. dicendoli Duca Fulvio , dee di- 
re Card. Fulvio , e alla pag, 275. verf. 4. dopo 
biomede manca e fuo Figlio, e ai verf. 8. dopo 
an^i manca il mpote di : ma dal fenfo , e dai 
notato altrove, ben fi comprendono da fe fi- 
mi)! sbagli , come altresì in altri luoghi , non 
facili ad evitare da 1 più attenti Scrittori , an- 
che prefenti alle loro ftampe . De' due Afcanj 
fa Ta descrizione nelle lettere pubblicate in 4» 
in Perugia del 1M7. pag. 7*0., e 722. Scipio» 
Jolommei , che fa altresì Segretario di Monfig. 
Fabio Chierico di Camera figlio del fecondo 
Afcanio, e fratello del Duca Fulvio, e di Monfig. 
Federico, il qua! Fabio meritò dal Gran Du« 
ca d'effer pofto al Governo di Siena , ben* 

chè 

« 
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chè fenza Grettezza di Parentela , c benché 
d 9 altro flato , e del mede/imo fi fa defer iz- 
zione alla pag. 70. nelle dd. lettere nel par- 
largli^ del lìio deciderlo della compra per feudi 
70. mila dell 1 * Automato di Camera. 

* * 
• . * 
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XIX 

STEFANO PIGNATTELLI 

Ann. 162 1. 

EBbe Stefano in Perugia occafione colle 
fne amabili virtù di renderli benevolo 
molto il Cardinale Scipione Caffarelli , che fu 
detto Cardinal Borghefe . Da quefto con beli* 
efempio di liberalità fu chiamato in Roma» e 
meflb in grazia del Pontefice Paolo V. E non 
molto dopo con univerfal maraviglia ebbe la_# 
bella forte d' effer creato Cardinale infieme eoa 
Gefare Gherardi di Perugia del tóz'u dal medp- 
fimo Pontefice Paolo V. Si loda di Stefano 
1* integrità de* cottami , la candidezza , 
la coftanza dell'Animo* Dicefi che molto fi 
adoperò per P Efaltazione al Pontificato d* Ur- 
bano Vili. Così ne fa V Elogio P Alcffi - Pr«- 
dentijjimus reìuBantis fortuna infoìcntiam longa 
paticntia , an fap'ienùa dixerim ita fuperavit , 
ut eamdem in fua poteftate redegijfe omnium admi- 
rattorte pradicaretur . Coboncftatus Vurpura 6 
Tauh V. Vont. Max. (s*c. e poi foggiunge , Gre* 
gorius XV. è vivis fubìato , Supbanì opera plu- 
rimum vahit ad conci] ianda Vatrum [uff ragia Ur- 
bano Pili. E qui un grande sbaglio s' avverta 
di Cronologia nel CrifpoJti, poiché dice che 
morì il noftro Stefano nel Pontificato di Gre- 
gorio XV. c che cooperò per l' Efaltazione di 



Digitized by Google 
i 



Il* 

Urbano Vili, quando Urbano fu Papa dopo 
Gregorio . Di Marcello Pigoàttclli Chierico 
Regolare Teatino fuo Fratello fa menzione 1* 
Oldoino nell' Ateneo Augufto » il quale chia- 
mi oriundo di Perugia , e dice > che fu fatto 
Vefcovo di Jefi nell' Umbria pur da Paolo V. e 
ferine , e (lampo varie Lettere Italiane Patto- 
rali a Chierici , e Popolo di Jefi , e un Difcor- 
lo delle Lodi del Pontefice Paolo V. e che mo* 
ri nel 1*21. E diquefto» e del Fratello fa_* 
.menzione TUghelli nell'Italia Sacra, dicen- 
do - Marcellus Vignattelks fymanus Verufia ori* 
undus Frater Germanus ( nel margine pero v' ha 
ja parola Patruelis ) Stepham ' Cardinali s Vi- 
gnaulili ek8i a Vaulo V. 1607. die 15. Januarii* 
ma nel margine vi è 161 7. %6. Januarii . L' ar- 
ma fu di due pignatti rodi , tramezzati da fa- 
feia azzurra in campo bianco • 



CESARE GHEPARDI 

Ann. i6xi. 

» 

C Efare Gherardi nacque in un luogo di Pe- 
rugia detto Fo flato , cui molto illuflrò . 
Neil' univerfità di quefta Città , cin quella di 
Fermo fu Lettore di Legge Canonica per 20. 
anni , poi pafsò Uditore del Cardinal Borghe- 
fe ; indi Prelato Referendario della Segnatura» 
e di Confulta , e Canonico di S. Maria Mag- 
giore, poi di San Pietro. Fu anche dichiara- 
to Sopraintendente , come feri ve il Crifpolti , 
dello Stato Ecclefiaftico . E finalmente per la. 
fua virtù , e bontà agli 1 1. di Gennajo dei 
lén.àz Paolo V. fu creato Cardinale col tito- 
lo di S. Pietro in Mon torio . L' anno dopo 
ebbe il Vefcovado di Camerino d*l Pontefice 
Succeffore Gregorio XV. Morì di +6. anni dei 
16 13. come li legge nella Lapide del fuo Sepol- 
cro 19 Roma in S. Francefco a Ripa . Ne parla 
POldoino nell'Ateneo Augufto, con dire che 
fcrifle varie 1 e dotte Prelezioni , e varie Let- 
tere Latine ftampate coli* Iftoria di Gio*; Bat- 
tila Lauri del S. Anello di Maria Vergine > C-t 
ne parlano il Rinaldi , l* Ughelli , V Amideno , 
il JacobiHi, ed altri. L'Arma fu fei Monti 
1. a.?, galli in campo bianco con torre (opra. 
Ecco di Luì nella fudetta Lapide le più ricet- 
te > ma ficurc notizie • 
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D. 0. M. 
Ce fari Gherardo Verufino Ut. S. Vetri in Monti 

jfureo 

Trarsb. Cardi». Quem Verufia Firmile XX. ann. 
Jus Canonicum interpretantem a Scipione 

Card. Burgbejto fymam vocatum • 
•4udhndifquc apud si caufis Trafeftum 
Vauìus V. Pont. Max. Inter Vaticani 
Canonicos , utriufque Signatura Vatres 

retìAit , atque in ampliflìmum Collegium 
Cooptami f Gregor. XV. Camertibus Trai* 
julemdedit. Mors an. XLVL non duyt 
aito pridia Kal. Oftobris 16 1?. rapuit . 
Dominicus Gbtraydus mefliflimus 
B. M. T. 




« • ■ ^- 
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v BENEDETTO MON ALDI . 

Ann. i6 i3 . 

Ih . . • '■ . 1 t • 

FU quefti figliuolo di Zenobia Baldefchi , e 
di Mario di Ridolfo Monaldi . Ebbe nelle 
Lettere umane per Maeftro il celebre Marcan- 
tonio Bonciario . Poi preflb Monfig. France- 
feo fuo Zio Uditore della Sacra Rota di Roma, 
e Fratello di fua Madre ftudiò le leggi . E tan- 
to r amò il Zio per le fue virtù, che V iftitut 
anche Erede . Onde poi ne prefe V Arme > e 
il Cognome • Urbano Vili, lo fece Uditore di 
Rota in luogo del medefimo Francefco , ed an- 
che lo diede per Uditore aì Nipote , cioè al 
Cardinal Antonio Barberini . Fu preflb quello 
Pontefice in tanta ilima, che finalmente a' 28. 
di Novembre del lo creò Diacono Car- 

dinale della Diaconia de' SS. Vito , e Modello, 
e fi chiamò il Cardinale Ubaldi , volgarmente 
Baldefchi . In oltre dal medefimo Pontefice-* 
gli fu conferito a* 3. di Aprile del \6 $4. il Ve- 
scovato della Patria > da cui mancò per tre an- 
ni , effóndo andato Legato di Bologna » ed 
ove lafciò degni ricordi , e decreti nel celebre 
Sinodo , che vi tenne . Ma dopo effere fiato 
11. anni Cardinale , e 10. Vcfcovo , mori com- 
pianto univerfalmente » avendo dimeffo il Ve- 
feovado in Orazio Monaldi fuo Fratello , Vo 

feo- 
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fcovo di Gubbio , che ne prefe II polTeffo affi 
19. di Decembre del i^4?« morto poi del 165?. 
Fu fepolto il Corpo de! Cardinale nella Sepol* 
tura della Famiglisi Monaldi nel Tempio di S. 
Maria de* Servi , a' quali fi moftrò benefico in 
vita,* c nel Teftamento . Di tre Volumi di De- 
cisioni di Francefco Monaldi, e di Benedetto, 
quando erano Uditori di Rota , fi vede in 
iftampa , il primo dopo morto » preflb Angelo 
Bartoli , e Lorenzi in Perugia in fog. col tit. 
Decifionum Sac. Bgt* Bimana cotàm Franti fco 
Ubaldo , fa Benedillo Card. Monaldo ex ejufdem 
Francifci sAvunculi benefico teftamento de Vbal- 
dit nuncupato Tomi tres , quorum nunc prodit ad 
ìucem tom. primus adieilis *Argum. Summ. & *Ad- 
notau Indice a l{ofato Torelli 1. (\ Verufino • 
E gli altri due Tomi recarono MSs. Della Fa- 
miglia Monatdi fcrivefi effer quel Bindolo , 'che 
Còn molta lode efpugnò Cafttgliont Aretino ri 
tempo di Giovanni XXII. e recò non poco utile 
alla Patti* * ed altri degni Soggetti. Cosi di 
Benedetto fcriffe V Ughelli - Epe Auditore fyté 
ad Vurpuram eveftus ■ Ubaldi vulgd Balde f chi 
Card in. cognome n fibi adfchif , ac prò Monaldo- 
rum Stemmatibus i qua argehtcum Caftellum ceru- 
lea par ma prafef erune , Vbaldorum infignia 9 
qua tra aurea: , ac tres nigri coloris fafeias 
off enfant , quas Vrbani Vòntificis <Apibus in fi- 
gnuxn grati animi diftinxit , cuìn af> eo Sacra Pur- 
pura dongtìis fuiffet • Ne parlané tftresi il Jaco- 
i billi 9 
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WHli l f Alefli , c altri, e particolarmente ì 
Oldoino nell'Ateneo Ausilo , e nel quarto 
toni, dell? Vite de' Pontefici , e Cardinali im- 
preco in Roma con altri tre del 1677* preffo Fi- 
lippo , e Antonio de 5 Rolli . Neil' Atene* Au- 
gufto dei 'Oldoino teggefi riportata! ifcnzio- 
ne che così fece porre il noftro Cardinale lotto 
la Statua diM.V. del|a Colonna eretta avanti 
la Chief* de* Francescani in Bologna • 

D. ©• M- . j 

BcnediBus 55. Viti , & Modelli ùiac. Card, de 

Monaldo rum 
Familìa Terufids ortus > ut benefici Teftatoris . 
^tvunculi frane. Vbaldi S. fyt* ty* ^uditori* 
Trtccptm impleat, Vbaldus nuncupaM * Eptfc, 

Verufinus 
Et Bonari* de Utero Ltgatus 
Ob fuam eri* facrum & Francifci Ord'tnen 
Vrojperm voìmmem bone colmnam Mitpacuh 

Cqncepttonis 
Erigenda* curavit . ,^ y 
Stianta fut , fa*. Domus VroteBrìeu fimulacr* 



propri*** 
Jn adorationem [ubmitti 




Cumq. gubernatét Civitatis tranquillitatem 
Ejufd. VirgmU nomini acceptam ferat gratiam 

* f\.,*mm fili U/thfit . . . 



Quam Mi babet 
Hoc marmare teflari jnfu 

MDCXXXril i , t< 

leggenti nella detta Ghiefa dt 9 Sena dalla-* 

par- 



» » 
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parte del Vangelo dell* Al*ar maggiore folto il 
bullo di rmriw» dei Cardirwie cosi tefoe memo- 
rie in quella Epigrafe , riportata pure dall' Ol- 
domo» ma alquanto varia « •'• 

o. 0. w. 

x • • Benedillo Ubaldo Terufiio ., 

^bVrbMno rm. P. & Afa*, 
/if. ~4ptbujq. J[. MDCxxiv. decorato 

De Vbaldis cognominato 
Jo.^Ant. Monaldus Cerni. Frater - 
V™*x & Ara ertS a >, parentat 
°t"1 Sf" *' UnCXUT. JEu LVh Epifcopus }L 
E dall' a/tra parte leggonfi così le memorie d' 
Orazio fuo Fratello , colla facoltà del q U al<L* 
Jegge/i altresì nel Coro efferfi confacrata la det. 
tv V . d Ì. Giu g n ° de' »óf4. daMonfia. 

l&potro 0 " 1 ' dd med * ° r<L Vcfe " * 

D- 0. Af. 

fi*» TWarnv ^. 0. mcxxxix. 
** *A rc &P*"httro , Cw. Pm»/. 

Etigubm* Eccl. cteavit. Epjfcopum ' 
£/ /><># Quwquennium per rtfignat, 
Oerm. Fra.tms Bentdttit Ma*al<CCar<U 
m6* "P«tnJt4 trqtifftììt Ep' fctpatum 
ObiU*t.D, MDCin. JEt.iriLEfiifcop*s XFlh 
.,. \4nt. mWus alter Gvt+ftfà-AT* 

FÉ- 
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FEDERICO BALDESCHI 
Ann, x68. ... 

FU di tanto buon cuore » ed efficacia quefto 
Cardin. negli" affari che fi meritò l'affettò, e 
ftima dell! principali Perfonaggi , in ifpecie del 
Cardinal Paluzzi, e del Pontefice Clemente X. 
Era fra Proava J Tabella Orfini Piccolomini So- 
rella di Aleffandro Conte di Pitigliano , e di 
Erfilia Moglie di Virginio Orfini, e di Artemi- 
fia Moglie di Giulio Cefarc Colonna Principe 
di Paleftrina Padre di D. Francefco Colonna * 
c Avo di Giulio Cefare Principe di Garbo* 
gnano, come leggefi a fuo favore nella Decifione 
22o» della Rota di Roma nelle Recenzioni alla 
partt ip. coli* arbore precedente del Parenta- 
do , per effer chiamato in parte del Fidecomif» 
fo di Gio. Antonio Orfini Avo d' Ifabella . E fi 
sà che per tal conto con difpenZa fi maritò a 
Jacopo Baldefchi , Padre del Cardinale , Arte- 
mifia Figlia d* Afcanio della Corgna Marchefe 
di Caftiglione , e di Francefca Sforza de' Du- 
chi disegni, dalla qua! Francefca per effer So- 
rella Erfilia Moglie di Francefco Principe di Pa- 
leftrina, e Madre di Giulio Cefare di Carbo- 
gnano , veniva ad effere Nipote a quefto il 
noftro Cardinale , di che il Battaglini ne' Cuoi 
Racconti non fi raoftra ben informato • A vea 

il 
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11 noftro Baldefchi cooperato pel Parentado 
della Paluzzi come è noto . Ed altresì la Cafa 
Colonna, che non avea allora altra Perfona 
di propofito in abito di toga > invigilò per U 
fua cfaltazione alla facra Porpora ; ond' è che 
prefe poi il nome di Cardinal Colonna • Si di- 
ce che nelle Congregazioni fu (limato il fuo 
Voto, e ch'egli foleva dire : fe avejji ftudiato, 
pià mi ftimerefte : Fu collerico, ma di giufto 
zelo • Ben fi racconta come dicea fpeffi>: 
Qualche sfogo di collera è profittatole alla mia fa- 
Iute. Diquefta Famiglia fu Baldo, e Pietro , 
del quale pur vi fono i discendenti , ed Angelo, 
fratelli sì illuftri nelle leggi , che ciafeun d* 
efii foto baderebbe ad ilfuftrarla • Ma oltre a 
quelli ebbe tanti Uomini dotti in legge , e Let- 
tori , e Avvocati , e Uditori della S. Rota idi 
Roma , che come delia Famiglia Buglioni fi 
dice , chefu un Seminario d 9 Uomini illuftri in 
arme , così della Famiglia Baldefchi può dirfi , 
che fu un Seminario d' Uomini illuftri in lette- 
re, numerandone l'Oldoino ne 11' Aten. Aug. 
fin a 17. che lafcìarono degne Opere a*. Potter? . 
Dì Pietro IL fi racconta che dopo ftato con 
Silveftra fuo Padre alla guerra della Mirando- 
la, e dopo prefa per Moglie Ort?nza Maffei 
Dama Romani , Sorella del Card. Maffei r di 
50. anni fi pofe allo ftudio delle leggi, in cui 
divenne affai celebre* Fu Lettore dell'Ordi- 
nario in Patria con molta lode > e con pari lo* 

N de 
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£e fu ne 9 governi di Rimini » e di. Faenza . E 
poi fu Refidente Ambafc. della Patria in Roma 
a tempo di Gregorio XIII. Ma infermo torna- 
to a Perugia mori molto compianto del 1581. 
Di Niccolò Nunzio in Francia dicefi che da_» 
Paolo V. foffe già desinato alla Porpora , quan- 
do appunto la morte s' oppofe . Di Àmadeo 
Vefcovo di Caftel !o fa I* Elogio il Crifpolti , e 
1* Alerti nella Cent. Ms. ma l'Oldoino , e 1' 
Ughelli lo chiamano Sinibaldo eletto Vefcovo 
da Martino V. a* io. di Gennaro del 1424* la- 
nciando il porto a 9 ii. di Marzo del 144 1- Al 
merito di Afcanio fuo Fratello illuftre fn Arme 
fece fare il Cardinal Federico la feguente lfcri- 
2?one, che è la feconda delle pubblicate da me 
del Can. Guidare! li del ìjti* 

D. O- M. 
otfcaniù Vbaldo Veruf. 
Quem Ferrarienfis Milititi 
Et <Arcis 'Urbana VrefeSuf* 
Virtus tnfignivit , Mors extra 
Munii ìèntm ex inftdtis adotta, 
ÉxauBoravit Bonetti* die \ f .^4ugufii 
Jinn. 1677. Fratti Caftffima 
Fedcricus Cardinali; Columna 
Vofuit . 

Parlano di altri di quefta Famiglia il Pelimi, il 
Ja cobi!!? , \\ Crifpolti , il Cartari , e molti al- 
tri Scrittori • Della loro Arme fi è parlato 
nell* antec edenti memòrie • Reftaito due Rami 

di 
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di quefta nobile Stirpe . D'ano detto de* Bai- 
defehi di Piazza, v'è il Cavaliere di Mah** 
Afcanio , Lodovico , e Tiberio con Moglie , e 
dell' altro v # è Gentile con tre figli > de* quali . 
uno* di nome Aurelio , uno con' Moglie nel po- 
llo di Maggiore dell' Umbria , e uno Avvocato 
in Roma. Mòri il noftro Federico in Roma, 
e fu fepolto nella Chiefa di Propaganda Fide , 
e quefta Iscrizione dicefi gii fatta per effo dal 
Canonico Gio. Angelo Guidarelli • 

D. O. M. 
¥ reàe fico X. R . £. Cardinali Verufino 
Ex notili t {$* perder ufi a Vbaldorum Famiìta 
*A Baldo Comtte Pifcin* Jurtfconfulto Balde fra 

nuncupata 
Viro 

Summis Vont'tfietims eeque m Maximis Vrincipì- 

bus curo 

sAul<£ Romana non minus quàm extcris Topulis 
Tradenti* , ALquitatc , Sapitntta , Fortitudine 
Ter omna Dignìtatum gradui [pcftatijjimo , 
%>trmfque Signatura Referendario 
•Ad He/vetios Sedis <Apoftolic* Hunch 
Saer* C*ngrega*ioms Epifeoporum fygukrium 

temperarlo 
l{egimini admoto , 
ac de Propaganda Fide Secretorio , 
Tandem Santi* adverfus Htrctjcam pravitatem 

lnquìfittonis *Aj[cffori 
Clemente Decima 

N % M 
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Jtà f<tcram Tur pur am bonorificentbju 
Confi/Iorio riempe ad eum cooptando unici convocato 
Ver jEgidium Cokmnam ejus Affinem Anticoli 

Ducem 

la Cohmnenfium Familtam annuente Vontifice 1 

sAdòptato , 

Concila Vr*fe8ura fummacum laude plutei per 
annos adminifìrata , 
Ter tot labore* j quibus immortali tatem 
prò me tue rat % morte eccelerata 
Cattolica Religioni* dilatando ftudiojtjfìmo 
Tont'tficide dignitatis "Propugnatori acrerrimo 
Oh infignia merita in Sedem Apoftolicam 
in Vatriam , in Familtam 
Carolus , facobus Abba$ de Vbaldi* ex Fratrt 
Hepotes , Haredcs Vofuere . 
Htc enim condi voluit 
Vt Jtmorem , quo Collegium hoc vivens profecutus 

fuerat , etiam m obitu teftaretur , 
Idea non minus Cbrifiianaf Vtetatis dum viver et 

Quàm tolerantiée dum moreretur 
Tojt diuturnum cum pertinacUJimis languortbus . 

luélum ' t 
Obiti anno Imparata Salutis M. DCXCL 4 
Vridic nonas Ofiobri* itati* fu* LXVh 
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XXIII. 

MARCANTONIO ANSIDEI 

Ann* 1728» 

REfta nato il nome di Giufeppe figlio di 
Gio. Vincenzo Anfidei appreflb 1 Cava- 
lieri sì per effer nato tale , sì per effervi vi fi uto, 
sì per averne lafciati gì* infegnamenti , ed in 
particolare nel Aio Libro , che è in i (lampa col 
titolo cofìtrà T abufo delle private inimicizie . 
Da quello , e da Dionira Eugenj ebbe i natali 
Marcantonio . Molto fi moftrà ftudiofo full* 
efempio del Padre fin da* primi anni . E por* 
tatofi io Roma del 1687. nel Collegio Clementi, 
no , e poi avendo (ludiato legge da celebre Pro» 
feflore della Sapienza » a* ?.di Maggio del 1694. 
tornato alla Patria prefe la laurea legale , ove_# 
a* 2p. di Agofto del 1708. reftò aggregato an- 
cora nel Collegio de' Giureconfulti . Simife^ 
in Prelatura del 1701. ove pretto moftrò quant* 
pra la Aia Dottrina , e la fua Prudenza nelle* 
Cariche , che foftenne di Votante , e Ponente 
delle Congregazioni dell' Indice , del Buon go- 
verno , e de 9 Conci!;, Uditore della Segnatura 
diGiuftizia y del 1706. Votante diGiuftizia, 
di Luogotenente dell* A. C. eletto del 171 
t di Affeffore del S. Offizio del 1717* E tanto il 
Santo Pontefice Clemente XI. quanto il SucceC 
for e fi compiacquero molto della fua integrità t 
e del fao fapere . Ma da Benedetto XIII. a* 



IP» 

di Aprite del 17*8* fu pubblicato Cardinale in- 
sieme con Gregorio Seller! rifervati in petto da 
piti meli da quello S. Pontefice • Dicefi che negli 
affari con alte Potenze moftrò non meno , che 
nelle vertenze private quant* era grande il fuo 
fenno , e la fua prudenza . Ma quando fperav* 
da lui 1 e per Iti» maggior vantaggio * e glo- 
ria la Città di Perugia , ne reftò infelicemente 
priva a* 14* di Pebbrajo del 17 io. effendo 
morto in Roma otto giorni avanti al Pontefi- 
ce , che lo prornoUe* Da' benefizi , che n'eb- 
be , e ne fperava la Patria» ne conofee , e ne 
ecrnofeerà meglio il danno . Fu di v?fo più to- 
fto pieno : er* fevcr<*. r * gioviale ; di giufta_# 
fta tura p di pachi , e neri capei 15 ; fentito» e ri* 
folti to , ma prudente > ma giufto. V ha anco* 
ra chi perciò ha creduto , ohe i fintomi della bi- 
le, poteifer accelerargli il male, ette» Comedi 
petto» potè dipendere da tali effetti , e come 
non ben forfè conofeinto , potè altre** accele- 
rar la fua morte . La Famiglia degli Anfldei f 
che da uno di tal nome cosi fi chiamò, è la^ 
fteffà de' Benincafa » di cui fu 1' ultimo al Seco* 
fc* Michelangelo fratello di Monfig. Aieffandro 
B e rvn afa y che come fi sà , da Innocenzo Xìh 
tra deftinato Cardinale ; e morì degno Uditore 
rfette Sacra Rota di Roma , eflendo' di lui in^ 
iftamoa le Decifioni fatte pubblicai* fa Lucci 
ia.i;Tomi in fogl. appreflb Leonardo Venturini 
per ftudioi e opera dei noftro Cardinale Anfidrì* 

Fu 
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Fu Cornelio di quella Stirpe pur celebre Giure- 
contulto, che falciò degni Trattati, e Letture» e. 
del 156 2. ufù in Brefcia con molto piati fo ilfuo 
Libro de Taupertate , de ejus privilegiis • An- 
che Baldaffarre degli Anfideifu loro di non po- 
co pregio per la fua virtù, per cui fi meritò d'ef- 
fcre fcelto Cameriere Segr. del Pontefice Paola 
V» e deputato alla celebre Libreria Vaticana . E 
di Filippo, che co' Frati Min. Conventuali di S. 
Francesco alzata la Croce Teppe quietare le di* 
fcordie de'Nobili , e de'Rafpanti » meritandone 
tutto il plaufo, e V affetto , meritamente fe ne 
fa l'Elogio dall' Aleffi nella Centuria Ms. de' ce- 
lebri Cittadini Perugini : e cosi di Scipione , e 
Gio. Battifta Cavalieri Gerofolimitani . D'altro 
poi del medefimo nome M. Antonio pur celebre 
G/ureconfu'to , e infieme leggiadro Poeta , fa 
con lode menzione rOldoino con altri , dicen* 
do come fu Cameriere d' onore del Pontefice** 
Clemente Vili, e come ftampò del 161 1. alcune 
Poefie , e Fabbrizio ftampò le fue Decif. in Boi. 
del 16 J7. Reda ancora un fratello delSig. Car- 
dinale pur di nome Filippo con figli, ed amante 
come il Fratello, ed il Padrcdelle Lettere, e de' 
Letterati, e (fendo attch'egli neHe celebri Acca- 
demie degl'Infenfati 1 e degli Arcadi , e sì delle 
fue Rime, che del Padre, e del Sig. Cardinale , 
fe ne è dato faggio nel y. Tomo de'Poeti lllnftri 
Perugini . Due altri Rami efiftono in Perugia^ 
della fteffa Stirpe . Della nobiltà della quale, e 

N ♦ " de» 
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de* fuol illuftri Soggetti fi è anche parlato nelle 
note alle dette Rime , e fe ne parlò nel mio Di- 
feorfo pubblicato del 1 71 !• in occafione dell'in* 
greflb nel nobil Collegio della Mercanzia de* 
Signori Conte Antonio Cefarei , Cavaliere Pom- 
peo Eugeni , e Fabbrizio Anfidei , col tit. V 
Uomo nobile efler d $ altri , e non di sè . Venne.* 
eletto Monfig. Anfidei,prima d'efTerCardinale * 
e dopo efler eletto Arcivescovo di Damiata , 
Vefcovo della Patria per la morte di Monfig.de* 
Buoi • Di che fi è parlato nella Serie de» Vefco- 
vi di Perugia . Fu fepolto nella Chiefa di S. 
Agoftino di Roma del fuo titolo . L* Orazione 
funebre, che g i fu fatta, e recitata a* 14. Mar- 
zo 1730. in Perugia nella Chiefa Cattedrale dal 
Dottor Carlo Bntfchi, meritamente Maeltro 
del Seminario, è già fotto il Torchio per pubbli- 
cati!. V h? chi ha ftefa la feguente Epigrafe per 
porli nèlla Lapide , che fe gli fta preparando . 
• D. 0. M. 

Marco sintomo i 
' " • Tit. S. ^tuguftini Vrashtero 
S. l{. E. Cardinali •JnfidfO 
Vatricio , Eplfcopo Vemfino 
Vietati* , Sapienti* , & Juftiti* laude 1 
Commendati/fimo 
Rai. Septemb. MDCLXXh nato 
r- XVI. K0I. Mate. MDCC XXX. vita funfto 

Fratri fuo amanttffmo 
Tbilippus Comes ~4nfid(us y •* 
iietrem pèfuit . GRE- 
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GREGORIO SELLERI 

Ann, 1728. « 

- , 

» 

N Acque quefti in Panicalc Luogo.delTer-' 
ritorio di Perugia dittante da quefta Cit- 
tà 1 5. miglia pofto in alto Colle preflb il fuo ce- 
Jebre Lago detto Trafimcno • A quello luogo 
fu altresì d* onore il Guerriero'Boldrino 9 come 
fi dille nelle memorie al fuo Ritratto . Gli fo- 
no flati altrldi pregio,, e gli fono prefentemen- 
te . Fu Gregorio dell' Ordine de' Predicatori, 
e fu molto accetto al Sommo Pontefice Clemen- 
te XI. che il, volle fuo ConfefTore , e Segretar 
Ho dell' Indice, e poi Maeiiro del Sacro Palaz- 
zo • Dicefi che Monfig* Lucarini Vefcòvo^ di 
Città della Pfeve diceffe al Zio che non gl'im- 
pedifle la vocazione dell' ingreffo nella Religio- 
ne Domenicana , perchè farebbe flato di gran- 
de fplendore alla Famiglia, alla Patria , aliaci 
Religione. Molto faticò in conto della cele- 
bre Bolla Vnigenituf , e le fue ftampe , oppofte 
dagli Emoli di fupertf ue, non lafciano di moftra- 
re ir fuo ftudio , e fapere . Viffe vita illibata , 
innocente, modefta , umile , tutto amore verfo 
il Prq&oio , e verfo D o . Onde merit&d'effer 
fatto Cardinale con Monfig. Anfideifuo Com- 
patriotto > come fi diffe a' 30. d\Aprile del 
17*8. Ma fieli' anqofeguente, dQpo 13* rnefi 

<a di 



Di 



io! 

di Cardinalato , quando più godeva di tal Pro- 
mozione e la Patria, e i Parenti, e i Religiofi del 
fuo Ordine» pafsò compianto » e da quefti , e da 
altri , all'altra vita a godere il premio della fua 
virtù in età d' anni 74. mefi 10. giorni 19. Era 
dì volto non fevero , ma piùttoftò giòjale ; di 
ftatuf a non grande , ma neppure piccola . Vi- 
ve ancora uno di lui digniffimo Fratello , che-» 
a gloria di quefta Città , e del fuo Ordine dc[ 
Predicatori , in cui pure egli fi trova , è qui di 
prefente Inquìfitore del Sant* Uffizio. Ed 
Egli non men del Fratello fi moftraj d' illibati 
coftumi, adorno di modeftia , e d'integrità. 
V Arme è di tre Sbarre nere io campo bianco 
formontatc da tre Selleri con fopra fei Stelle* 
D' altri Porporati , come d f altri Poeti , ed 
Uomini illustri Perugini, fi potranno dall'altrui 
erudizione rinvenire, raccorre, e porre invida 
le degne memorfe , oltre a quelle , che da me, 
"benché debolmente , fono fiate con brevità 
efprcfle. Ecco l'Ifcrizione, qua! léggefineir 
Urna del Cardinale Gregorio Selleri nella Chie- 
fa della Minerva di Roma • 

n. o. M. 

Fr. Gregorii Seller* Vetufini Otiin. Tnedicat. 
Cafanatenfls Cathedratki 
Sac. ConfregatimH Indici! SecttUfii 
Vaiata sAw&ohci Magari 
Cimenti Xh a Cùnfeffiombui 
tonanti* XIII. acccptijjimi 
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Ejufdm Ordina Vromóuentt 
TtU S..^ugutM Vt<t!blUti Cardinali: 
Moribiu , deBf ina fpc8abilis 

Ctntribus 
RjfurreSitnem fututam fuftorum 
ExpefidntibUf 
Tatret Coment us $< Dominici Ai Veru/tt 
Materna , Grati 7>p. 
KUiit ann. LXXIV. Meni. X t>u XìX. 
Obtit XXX. Maii MDCCXX1X. 
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